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Salvey come sempp^ey be^i f^^ova+o. 

SoKio subl+o a (^ikA0m2ÌaK*e Xe pe»^ +u++i puei L-e++o^*i cke mi kai^kAo voluto 
scf^ivej^e e di cui mi scuso pe.y^ non ove^^lo ■potto pukblicomeute oucke uelle mie 
pK*ecedeutiy aucke se è tacito^ sottoiuteso; piustameute lo dovevo l-at^e. 

Dn questi 0Ìo^*ui ko ^*icevuto tue missive^ ove mi ckiedii """PeK*ckè molte 
Xittey Isella lo^*o pubblicità espokA0ouo il pj^e^^o di vendita dei p^*odotti con 
CT.V.y\. esclusa?'""' 

Pef^sonalmente p‘iten0o non sia cosa molto 0Ìustay lo dimostj^ano tutti quei 
pK*odottiy come scat^pe^ vestiti^ pane y latte etc.y ovveK*o acquistabili a bancoy 
cke kanno lO-V.^^. qià comp^*esa nel pt^e^^o dXcquisto. 

T-ok^se può essef^e una comodità dovuta ai continui aqqiomamenti di 
]\/\c\y^ao; Dolla^^o a^an^ a cui ce^*ti pp^odotti sono leqatiy ma si potp^ebbe ancke intei^p^*eta^*e come una 
pj^assi a cui -fanno solitamente ^*icot^so dentisti o pp^o-fessionisti vat^i pe»^ simulaf^e uno sconto^ un 
^*Ì0ua^*do al cliente^ cke invece è solo una evasione a lo^*o unico ed indiscutibile vantaqqioy visto cke 
Tevasione alti^ui sì j^lpei^quote su tutti i cittadini sotto -foi^ma di tasse vai^ie. Xi è mai capitato di -fame 
uso? Xi è mai capitato di ascoltat^e la -fatidica domanda: "con o sen^a CT.V.t^.? 5 e i_ei non può 
K*ecupe>^a^*lay è una ma00Ìo^*e ed inutile spesa cke può evitai^ey non ci^ede?" 

7 S]on me^*avÌ0liamociy Oqqiy più cke mai impem il detto: "Patta la leqqe^ ti^ovato kìnqanno" ma 
siamo noi cke non dov>^emmo pet^me-H-ef^loy ma puK*t^*oppo vive una -foK*te disin-fo}^ma2:ione ancke dopo 
tanti anni. 

SA OY^CK una i_ettej^a cke mi è molto di^*etta e cke mi dovi^ebbe inseqnai^e quanto ko anco^*a da 
appK^endet^e. ^vp^ei voluto k‘ip^*odu^*ne IXp^iqinaley may sci^ìtta a manoy avj^ebbe occupato più posto 
di quanto ne disponqoy così IXo p^ipot^tatay ^dibattendola inteqFralmente. 

X^ke ne diciy dopo ave^*la lettay di -fatami ave^^e un commento?. 

"""Caro Direttore, ho c^ualcosa da dirti, raccontarti che giorni or sono ho sognato di visitare, in Tua compagnia, una di t^uelle 
"Fiere Mercato" che nei fine settimana catalizzano l’attenzione dei radioappassianati, hobbysti elettronici e curiosi. Non 
ricordo dove ci trovassimo, ma è stata una bella esperienza. 

Non stupirti se dico bella: c[uando si impara c[ualcosa di nuovo, t^uando l’esperienza vissuta o sognata ti presenta aspetti 
che non conoscevi, io ne sono contento. 

Devo ammettere che aggirarsi tra le bancarelle del mercatino al tuo fianco sortiva un effetto nuovo. Tante volte, in varie 
località, avevo visto le stesse cose, ma sempre in un modo diverso. 

Non sono state le tue parole, abbiamo infatti parlato d’altro, a farmi notare e verificare tutti t^uegli aspetti che hai 
sinceramente descritto nelle tue pagine, le parole che, con spirito di critica costruttiva, hai scritto nei mesi scorsi sulla [Rivista, 
sono ben presto diventate i primi colpi di una guerra, agli occhi di chi aveva la "coda di paglia". 

Questo tuo coraggio della verità, ha trovato tanti spettatori che solo nel privatoti hanno incoraggiato, sospinto, anzi, direi 
spinto avanti. Puntuale poi è arrivata la risposta di chi si è sentito graffiato, ma non ostata una risposta intelligente, razionale, 
ne tantomento democratica; è stata una rappresaglia dimostrativa ed intimidatoria. 

Se però la verità rimane un grande valore, nel sogno ho visto per eguali persone ti sei battuto. 

Caro direttore, io ho visto cheti sei fatto portavoce di gente che pur di non perdere l’incasso di due giorni all’anno (gravato 
di spese onerose) è disposta a stare, spesso con tutta la famiglia, più di nove ore al giorno, in ambienti polverosi, sporchi ed 
a volte maleodoranti, con la temperatura condizionata si..., ma al clima esterno.il 

Caro Direttore, io ho visto che ti sei fatto portavoce di gente che si crede rivoluzionaria perchè in alcune fiere ha ottenuto 
uno sconto sul prezzo dello stand, e non si avvede di avere a disposizione così poco spazio da non consentirgli neppure di 
appoggiare i fogli mentre parla con te. 

Ho visto cheti sei fatto portavoce di gente che, pur forse maneggiando tanti soldi, non sa neppure cosa paga, ed è disposta 
a credere a q^ualunq^ue spauracchio. 

Ho visto che in c^uella "Mostra", espressamente indirizzata ad elettronici e radioappassionati, non c’era posto per una 
I^ivista come la tua o per chi, pur nell’incontrastato prestigio nel settore dell’elettronica italiana, da anni si è visto negare il 
posto in fiera solo per aver azzardato o^ualche critica, ma c’era in abbondanza per bancarelle che vendevano "ranocchie a pila". 

Caro Direttore, ma ne è valsa la pena? Non so, sono però convinto che non valga più la pena di battagliare in difesa di tali 
persone. 

Forse hai peccato in presunzione, volendo vedere la tua I^ivista nel gruppo dei migliori, e pertanto esclusi! Ebbene caro 
Direttore, concediti pure cj^uesto lusso, perchè non è peccato accorgersi che la presunzione diventa sempre più realtà Innegabile. 

Concludo osservando che certe esclusioni non sono che naturali conseguenze degli eventi: tu non hai articoli adatti al 
"Mercatino delle I^anocchie a pila ". 

Cordialmente ti saluto f.to 5. Goldoni""" 


7S]el ri^A0ra2iare kaufore di questa parftcolarey ora devo lasciarfiy vnex come semprey corv la mia 










TURBO 200\ 


cod. AT2001 


GUADAGNO SUPERIORE 
A QUALSIASI ALTRA ANTENNA 
ATTUALMENTE SUL MERCATO 



e una... 


■ Antenne 

lenrm 



Potenza max 2000W 
Lunghezza mt 1,950 
Cavo RG58 speciale 
Supporto isolatore 
Bobina in Teflon 




De Blasi geom. Vittorio 


Via Santi, 2 

20077 Melegnano (MI) 


Tel. 02/9837583 
Fax 02/98232736 
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Il nuovo ALINCO DR-130 
racchiude nelle sue 
dimensioni così ridotte taii da 
poter essere instailato in 
quaisiasi automobile, potenza 
e prestazioni di tiSto riguardo. 
Ci sono ben 60 Watt 
disponibiiì che associati ad 
una sensibilità veramente 
notevole, fanno sentire molto 
vicino anche i ripetitori più 
distanti. L'ampia gamma di 
frequenza operativa, 
combinata con le 
caratteristiche più innovative, 
fanno del DR-130E l'apparato 
per gli utenti più esigenti. 

Non iasciatevi ingannare dal 
suo basso prezzo, il DR-130E è 
un apparato veramente 



’ 's. \ 


30T/C 


Potenza RF 50 Watt 

Con uno stadio finale da 50 Watt, il 
DR-130E vi garantisce sicuri collegamenti 
anche in condizioni difficili. La potenza di 
uscita è commutabile a 5 Watt tramite 
apposito tasto. 

Time Out Timer 

Questa funzione può essere programmata 
\a stop di 30 secondi fino ad un massimo di 
\ 7,5 rfiinuti. È previsto inoltre un avvisatore 
NacustiSc che entra in furìzione 5 secondi 
\ primfe^di interrompere ia trasmissione. 

Memorie 

li DR-130E possiede 20 memorie che 
possono essere espanse fino a 100 con 
runità opzionale EJ-19U. Tutti i canali di 
memoria possonp memorizzare 
indipendentemente l'offsets di frequenza e 
lO'statò.del CTCSS Encode^/Decoder (in 
^ ^ dotazione). 

■’flF 12 nuovi toni CTCSS 

È questa la grande novità del DR-130E. 
Infatti sono ora disponibili oltre ai 38 toni 
standard CTCSS, ulteriori 12 toni portando 
così il totale a 50 toni. Sarà questoinuovo 
standard degli apparati c^l'ultima 
gerierazionei 

Scansione super veloce 

È possibile "saltare” le memorie vuote 
durante l'esecuzione della scorìslone, in 
modo da rendere tutto più facile ^eloce. 



GIÀ DISPONIBILE PRESSO 

I RIVENDITORI AUTORIZZATI 

_ 

MIGLIOR PRODOTTO, MIGLIOR SERVIZIO 
Scoprite perché il radioamatore preferisce ALINCO 


PAVAN 

LUCIANO 


Via Malaspina, 213 

90145 PALERMO 


TpI nQ1/Rfl17'^17 










RICHIEDERE CATALOGO INVIANDO L. 3.000 IN FRANCOBOLLI 






Primaticcio. 162-20147 

1048-Tel. (02) 416876 41 

Fax 02/4156439 


PUNTI 

z di W ^GEL^ 039/836603 

ia Buonarroti. 74 - iou 

'ia Conti, 34 - Trieste 

lADlOMANlA . Tel. 0163/417160 

/iaRoina.3 - 28075 Grignasco(NO) 

radio mercato ^ ^ j 5^^26955 

Via Amendola, 284 -Cossato(VC) 

ELETTRA DE LUCA _ ^^ 323/^2977 

Via 4 Novembre, 107 - omegi 

COM/tK . p.„e™,e(Mn-T6l.033l/40030i 


VENDITA 


• S gì*»™ ,M,) - T6Ì. 03/26236868 

Via Grandi 52-Sesto 

Tel. 0384/256618 

* C.s^'Sari, 162/164 - 17011 Albissola Superiore (SV) 
Tel. 019/487727 


Elettropnma 

il paradiso del Radioarnatore 


MA LO SAPETE CHE 
IL MONDO È IN SINTONIA 

CON ELITTftOPRimn.. * 
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NONOSTANTE 
LE CONTINUE NOVITÀ’ 

E’SEMPRE 
IL PIU’RICHIESTO! 

PERCHE’? 

CHIEDILO A CHI LO’POSSIEDE 


DA15ANNI 
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VIA COMEUC010 • 20IS5 MILANO 
lEL S454-TU / 5SI8-90TS ■ FAX 55I8-1441 



COAXIAL CABLE 

RG 813 NORME MILC 17E 

Zc » 80 n - 0 10,30 

100 m = kg 18 

FATTORE DI VELOCITÀ 0,66 
COSTANTE DIELETTRICA 8,88 

INSEPTION lOSS - 100 m 

30 MHz 3.35 dB 
145 MHz 8.14 dB 
435 MHz 15.41 dB 
1000 MHz 24.33 dB 
1500 MHz 35.24 dB 


COAXIAL CABLE ECOLOGICO 

RG 813 FOAM HALOGEN FREE 

Zc = 80 a > 0 10,30 

100 m = kg 18,8 

FATTORE DI VELOCITÀ 0,80 
COSTANTE DIELETTRICA 1,8 

INSERTION LOSS > 100 m 
10 MHz 1.50 dB 

30 MHz 2.41 dB 

145 MHz 5.44 dB 
435 MHz 9.76 dB 
1296 MHz 19.42 dB 


COAXIAL CABLE 

RT 80/80 FOAM 

Zc = 80 a - 0 10,30 

100 m = kg 13 

FATTORE DI VELOCITÀ 0,80 
COSTANTE DIELETTRICA 1,8 



COAXIAL CABLE 

RG 8 X FOAM 

Zc = 80 a - 0 6,18 

100 m = kg 8,3 

FATTORE DI VELOCITÀ 0,80 
COSTANTE DIELETTRICA 1,8 

INSERTION LOSS - 100 m 
10 MHz 3.37 dB 
30 MHz 6.02 dB 
145 MHz 14.20 dB 
435 MHz 26.37 dB 
1296 MHz 58.99 dB 


COAXIAL CABLE 

RG 8 XX FOAM - DOUBLÉ SHIELD 
Zc — 80 il “ 0 6,18 

100 m = kg 4,7 

FATTORE DI VELOCITÀ 0,80 
COSTANTE DIELETTRICA 1,8 


PROPONE 

COAXIAL CABLE HIGH QUAUTY 
HEMAX 1/8" ANDREW 

Zc = 80 Q - 016,70 = kg 88 lOOm 
FATTORE DI VELOCITÀ 0,88 
CAPACITÀ 78 pF/m 

INSERTION LOSS - 100 m 

5 MHz 0.48 dB 
30 MHz 1.24 dB 
145 MHz 2.72 dB 
435 MHz 4.9 dB 
1296 MHz 8.9 dB 
2500 MHz 12.4 dB 

CONNESSIÒNii N#G81 CLX 16(i 
























Dolci Advertising 


QiiaUficad subito e stupiscili tutti 

Oltre 578.000 nostri ex allievi sono entrati a testa alta nel mondo del lavoro. 


Ecco 

la tua grande occasione 

Impara subito, con il metodo più facile, 
comodo e collaudato, una professione 
altamente qualificata. Con Scuola 
Radio Elettra puoi acquisire in breve 
tempo una seria preparazione specifica 
studiando direttamente a casa tua. 


Metti HIH 
subito in pratica 
quello che impari! 

In tutti i corsi tecnico-professionali hai 
a disposizione materiale d’avanguardia 
per applicare praticamente ciò che 
studi e raggiungere facilmente un alto 
livello professionale. 


La tua 
preparazione 
per molte aziende 
è un’importante 
referenza 

Al termine del corso ti viene rilasciato 
l’Attestato di Studio, che dimostra la 
tua conoscenza nella materia che hai 
scelto e l’alto livello pratico della tua 
preparazione. 



Scuola Radio Elettra è; 


Rapida, facile, 
comoda 

Perché impari tutto in 
poco tempo: studian¬ 
do comodamente a 
casa tua con un meto¬ 
do molto accessibile. 


Esauriente e 
conveniente 

Perché ti fornisce tut¬ 
to il materiale neces¬ 
sario e l’assistenza 
dei docenti più quali¬ 
ficati. 


Garantita e 
affidabile 

Perché ha oltre 30 
anni di esperienza ed 
è Leader europeo nel- 
Tinsegnamento a di¬ 
stanza. 


578.421 giovani come 
te si sono qualificati 
con i corsi di 
Scuola Radio Elettra. 


Radio Elettra ti dà la possibilità di 
ottenere per i Corsi Scolastici la preparazione 
necessaria a sostenere gli ESAMI DI STATO 
presso istituti statali. 

Scuola Radio Elettra è associata all'AlSCO 
(Associazione Italiana Scuole di Formazione 
Aperta e a Distanza) per la tutela dell'Allievo. 


INFORMATICA E COMPUTER 


ELETTRONICA 


IMPIANTISTICA FORMAZIONE ARTISTICA 


•USO DEL PC in ambiente MS-DOS, 
WORDSTAR. 

LOTUS 1 23, dBASE li! PLUS 
•USO DEL PC in ambiente WINDOWS, 
WORDSTAR. LOTUS I 2 3, dBASE 111 PLUS 
•BASIC AVANZATO (GW BASIC - BASICA) 
Programmazione su personal computer 

MS DOS, GW BASIC e WINDOWS sono marchi 
MICROSOFT; dBASE III è un marchio Ashon Tate; 
Lotus 123 è un marchio Lotus: W'ordstar è un marchio 
Micropro; Basica è un marchio IBM, 

I corsi di informatica sono composti da manuali e dischetti 
contenenti programmi didattici. È indispensabile disporre 
di un PC con sistema operativo MS DOS. Se non lo 
possiedi già, te lo offriamo noi a condizioni eccezionali. 



•TECNICO DELL'ECOLOGIA 
E DELL'AMBIENTE 


FORMAZIONE AZIENDALE 

•LINGUA -SEGRETARIA 

INGLESE D'AZIENDA 

CORSI SCOLASTICI 


•SGUOLA MEDIA -RAGIONERIA 
•! IGEO SCIENTIFIGO -MAESTRA D’ASILO 
• MAGISTRALE • INTEGRAZIONE DA 
•GEOMETRA DIPLOMA A DIPLOMA 


•ELETTRONICA TV COLORI 
Tecnico in imipianti televisivi 
•T/VIASTELLITE ^ 

Tecnico installatore 
•ELETTRONICA DIGITALE E 
MICROCOMPUTER-Tecnico e 
programmatore di sistemi a microcomputer 
•ELETTRONICA ^ 

SPERIMENTALE 
L'elettronica per i giovani ’ 

• ELETTRAUTO - Tecnico npamtore di impianti 
elettoci ed elettronici degli autoveicoli 


Servizio informazioni 24 
ore su 24: se hai urgenza 
telefona allo 

011/696.69.10 


Scuola Radio 
Elettra 

VIA STELLONE 5, 10126 TORINO 

FARE PER SAPERE 

PRESA D'ATTO MINISTERO 
PUBBLICA ISTRUZIONE N, 1391 


•ELETTROTECNICA, IMPIANTI ELETTRICI E DI 
ALIARNE - Tecnico installatore di impianti 
elettrici antifurto 

•IMPIANTI DI REFRIGERAZTONE. 
RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 
Installatone termotecnico di impianti civli e 
industriali 

•IMPIANTI IDRAULiCI E SANITARI - Tecnico di 
impiantistica e di idraulica sanitana 

•IMPIANTI AD ENERGIA S0U\RE - Specialista 
neiie tecniche di captazione e utilizzazione 
deil'enej^ia solare 


•DISEGNO E PITTURA AD ODO 
•FOTOGRAFIA, TECNICHE DEL BIANCO E 
NERO £ DEL COLORE - Fotografo pubblicitano. 
di moda e di reportage, tecnico di sviluppo e 
stampa 


ARTI APPLICATE 


•ARREDAMENTO • STILISTA DI MODA 

•ESTETISTA E • TECNICO E GRAFICO 

PARRUCCHIERE PUBBLICITARIO 


GRATIS una ricca documentazione 

Ritaglia questo coupon, compilalo con i tuoi dati e spediscilo oggi stesso 
in busta chiusa a Scuola Radio Elettra - Via Stellone, 5 - 10126 Torino. 


sì 


desidero ricevere GRATIS E SENZA 
IMPEGNO tutta la documentazione sul: 


ì 


I I Corso di 
I I Corso di 
Cognome — 

Via _ 

Cap _ 


Nome 


Località 


Anno di nascita 
Professione _ 


Telefono 


Motivo delia scelta: Q lavoro hobby 


Prov, . 


EFM59 
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Animcì; 
altiÀ d* 




NOAA 


salva lo. 

nr-f HU 

Cambio Mnal* 
auTomotioo 


contorni ma«ch. 


modifioci colori 


FINE 


Sistema di decodifica e gestione compute¬ 
rizzata di immagini da satelfiti meteorologi¬ 
ci per professionisti qualificati e per dilet¬ 
tanti particolarmente esigenti. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmessi. 
Gestione video in super VGA a 256 colorì. 

IMETEOSAT: 

Riconoscimento automatico delle immagini. 
Maschere colore con assegnazione automa¬ 
tica e tavolozze ricambiabili. 

Editor per creare nuove tavolozze colore. 

30 animazioni su qualunque formato con 
sequenze fino a 99 immagini cadauna. 
Animazioni ad alta definizione suirEuropa. 
Animazioni su zone ingrandite. 

Salvataggi e creazione animazioni in com¬ 
pleto automatismo. 

Monitoraggio termico su località impostate 
dall'utente con programma di visualizzazio¬ 
ne dei grafici mensili e giornalieri. 

Zoom infiniti. Conversione in formato PCX. 
Ricezione in multi task che permette di esa¬ 
minare altre immagini o animazioni senza 
perdere nulla in ricezione. 


professional 




NOAA tsatelliti polari^ 

Ricezione in automatico; il sistema intercet¬ 
ta la sottoportante dell'emissione del satelli¬ 
te e va in Start in assenza di operatore pre¬ 
parando il file con l'immagine ricevuta che 
contiene sia il settore VIS che quello IR. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmessi 
con creazione di immagini di altissima qua¬ 
lità. 


Il SISTEMA MP8 Opera su computer MS-DOS 
(IBM compatibile) con processore 80386 o 
superiore, in grafìca SuperVGA, ed è com¬ 
posto da una scheda di acquisizione da 
inserire in uno slot del computer e da un 
software con installazione automatica. 


È disponibile un dimostrativo composto da 
tre dischetti da 1,44 Mb e da un manualet- 
to. 

Ai ns. clienti che hanno già il sistema MP5 
proponiamo il passaggio al MP8 a condizio¬ 
ni molto vantaggiose. 

Gli aggiornamenti software futuri continue¬ 
ranno ad essere gratuiti per i clienti. 

La nostra ditta costruisce anche un ottimo 
ricevitore per satelliti meteo con prestazioni 
superiori alla media. 


FONTANA ROBERTO SOFTWARE - st. Ricchiardo, 21 - 10040 cumiana (TO) tei e fax (Oli) 90.58.124 
















INTEK S.P.A. * Strada Prov. n. 14 Rivoltana. Km 9.5. 20060 Vignale (MI} • tei. 02-95360^*^1 Tic aut.i tax 32-9536043' 



LAMP 

3 

iAMP 

SQL OFF 

OTIMIFM 


I 



RICEVITORE IN FM e AM 
CON SINTONIA CONTINUA 
DA58A175MHZI 

ECCEZIONALE SENSIBW DI 0.15 ||V 
SINO DALU GAMMA 50 MHz 


SELEHIVADTMF INSTALLATA 
IN DOTAZIONE DI SERIE 
PERMEHE LA FUNZIONE 


KT-350EE 


TTIBILE ! 


SEGUENTI PRESTAZIONI 


PO 

1 ^ 

STEP 

4 

t.so/om 

7 

msmsaa 


OUAi. 

2 

SAVE 

5 

rpt 

8 

3ET/SB 

0'‘ 


Sf^ 

3^ 

FzL 

6 , 

h£V 

9 

CtPS 


ed inoltre : 

■operazione in DUALWATCH 

■ 40 memorie non volotili con EE-PROM 

■ funzione ‘CLONE' frasferimento dati 

■‘APO' auto power off, ecc. 


IL PIU’ PICCOLO E LEGGERO 
soli 68x48x30 mm 
peso 180 grommi! 



Per maggiori dettagli e informazioni tec¬ 
niche complete, consultate il nuovo 
catalogo generale INTEK 1994. 


COMMUNICATION & ELECTRONlCì 


In vendita presso tutti i migliori rivenditori 
















INIEK HANDYCÓia^20LX 


CHAR6E 


HANDYCOM-20LX 
Portatile omologato AM 
5 Watt 40 canali 
Programmabile sino a 
200 canali 






























uesti omologati ! 

scite a trovarne di migliori... 


Nuova generazione di ricetrasmettitori CB omologati in AM (por¬ 
tatili) ed in AM/FM (veicolari), con ampio dispiay LCD a cristalli 
liquidi antiriflesso, completamente controllati da microprocesso¬ 
re. L’ utente può programmare ia CPU in diverse configurazioni 
sino a 200 canali e con potenza massima di 10 Watt (*). 


(•) Gli apparati destinati al mercato italiano sono consegnati configurati a 40 canali (banda C) e con potenza limitata a 5 Watt RF. 



per potenza RF e modulazione. 
Inoltre potenza RF regolabile, 
selezione canali da microfono 
Up/Down o da commutatore, 
filtro a quarzo, mixer bilanciato 
a FET. Stadio finale tipo SSB da 
15 Watt input (•) e modulatore 
potenziato. 


MB-10 

Veicolare omologato AM/FM 
5 Watt 40 canali 
Programmabile sino a 
200 canali 
(bande A-B-C-D-E) 

Scan, Dual Watch e controllo 
potenza RF e modulazione. 


y'. 


/ 


COMMUNICATION & ELECTRONICS 


In vendita presso tutti i migliori rivenditori 










ILCOMPAnOHFMULTIMODO 



Non più sacrificati dalle 
limitazioni dello shock! 

La compatta “linea” 
costituita dal 
ricetrasmettitore + 
accordatore automatico + 
alimentatore permette di 
operare in HF anche 
negli spazi più ristretti. 

Indicato tanto per l'OM ai 
primi approcci con le HF 
che per quello affermato. 

O lOOWdiRFinCW, SSBedFM 
(opzionale) su tutte le bande 
radiantistiche; 25W in AM 

O Alta stabilità e purezza 
spettrale 

O Ampia temperatura operati¬ 
va; -10°C ~ +50°C 

con l'apposito TCXO (opz.) 

O Ricezione da 100 kHz 

a 30 MHz con alta dinamica 
assicurata da un nuovo 
circuito d'ingresso comprensi¬ 
vo di un "ring mixer" con FET 
in configurazione doppia e 
bilanciata 
O VFOA/B 
O IFShift 

O “Reverse CW”, nuova e 
pratica funzione che elimina 
il bisogno di cercare il 
segnale commutando 
sull'altra banda laterale 

O Regolazione della nota di 
battimento da 400 a 1000 Hz 
senza variare la sintonia 

O Filtri opzionali a disposizione 
per migliorare la ricezione de 
modo prescelto; 500 Hz inCW 
ó kHz in AM 

O Efficace Noise Blanker 
O RIT 

O Squeich con tutti i modi 
operativi 

O Scelta di due accordatori di 
antenna: FC-10, installato 
accanto all'apparato, 
FC-800, per l'ubicazione 
remota accanto all'antenna 

YAESU 

mafcucciì 

Ufficio vendite - Sede: 

Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (MI 
Tel. (02) 95360445 - Fax (02) 95360449 

Show-room: 

Via F.lli Bronzetti, 37 - 20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 


LED elettronica 


72017 OSTUNI (BR) - Via Diaz, 38-40-42 - Tel. (0831) 338279 - Fax (0831) 302185 
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mercatino 

postelefonico 

© 


occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 


VENDO programma per la gestione dello scanner 
AR3000 e/o AR3000A di cui ne permette l'uso 
anche come analizzatore di spettro con cursore e 
marker. £ 70.000 + S.P. 

Enrico Marinoni - Via Volta 10 - 22070 - Lurago 
Marinone - Tel. 031/938208 (Dopo le ore 20.00) 

VENDO anche separatamente ricevitore Meteosat 
LxSSI videoconverter LxSS4 di N.E. con 2 coppie 
dipoli circolari per Sat. polari a sole £. 25.000 
VENDO microfono da base GB Intek M600 a sole 
50.000 VENDO 1 coppia Walkie talkìe. A sole 
50.000 3 canali 1 quarzato - infine VENDO 
frequenzimetro ZG C357 a sole 50.000 tutto tunzio- 
nante. Usati poco. 

Stefano Zonca - Via Papa Giovanni XXIII 25 - 
24042 - San Gervasio d'Adda (BG) - Tel. 02/ 
90963223 (il mercoledì dalle 18.30 alle 21.00) 

Per cessata attività VENDO Yaesu FT757, GXII + 
alimentatore Yaesu EP757HD + accordatore auto¬ 
matico Yaesu FC757AT in blocco. VENDO a £. 
2.300.000. Amp Kenwood TL911 KL 1.200.000 + 
amp. GB 707 RMS 4 valvole 6KD6 KL 450.000 + 
RMS HT 200 amp.CB 180.000KL. 

Luigi Grassi - Via Loc. Polin 14 - 38079 - Tione 
(TN)-Tel. 0465/22709 

VENDO a poco voltmetro e generatore RE 
240kHz~250MHz. A valvole funzionanti. Affare an¬ 
che per collezionisti. Affrettatevi. 

Roberto Dominelli -Via A. Elia4-60015- Falconara 
M.ma (AN)-Tel. 071/9172565 


CEDO RTX PRG6/6 45^55MHz la coppia 75K. RTX 
PRG820-28MHz75KRXGo!linsR278200^00MHz 
350K generatore HP60810^20MHz 390K Genera¬ 
tore FM Polarad lO^OMHz 350K. Generatore 
Siemens 10-350MHz 350K. No perditempo. 
Marcello Marcellini - Via Pian di Porto - 06059 - 
Todi (PG) - Tel. 075/8852508 (ore pasti) 

VENDO provavalvole, ricevitore BG312, 
ricetrasmettitore 19MKII, G4216, CERCO RX Mosley 
CM1. 

Luciano Macrì - Via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze-Tel. 055/4361624 (ore 20/21) 

VENDO 0 CAMBIO con portatile VHF macchina da 
scrivere elettronica Olivetti ET55 nuovissima usata 
solo un paio di volte. SCAMBIO anche con altro 
materiale radio. 

Giancarlo Bonifacino IT90ER - Paceco (TP) - Tel. 
0923/883485 (oreserali: non oltre le21.30. Grazie) 

VENDO 0 SCAMBIO con radio o valvole epoca 
amplificatori varie potenze RCF PASO mix microfo¬ 
ni Geloso. Per collezionisti dischi 78 giri opere 
classica canzoni epoca tutto in ottime condizioni. 
Tonino Mantovani - Via F. Gairoli 5 - 25100 - 
Brescia-Tel. 030/3774173 

VENDO TV color Sony 21 pollici stereo + T video. 
Videoreg. Aiwa mod. MV-H10 il tutto in perfette 
condizioni prezzo trattabile 850.000 £. VENDO an¬ 
che separati. 

Massimo - Via XIII Martiri - 30027 - San Dona di 
Piave (VE) - Tel. 0421/40510) (dopo le 20.00) 

VENDO G64 + drive + monitor a colori + modem tei 
+ joystick + reg e vari dischi. Miglior offerente. 
Tratto con Bo-Ra-Fe. 

Massimo - 44015 - Porto maggiore (FE) - Tel. 
0532/814555 

VENDO trasmettitore FM88 -108 -10W £. 150.000 
+ antenna G.P. risponditore telefonico o trasmetti¬ 
tore messaggi £. 80.000, radioreg. doppia cassetta 
£. 95.000 20W, Walkman £. 30.000, TV B.N. porta¬ 
ti le £. 90.000 TX - TV banda V per videoregistratore 
£. 50.000. 

italo Goglievina - Via Matteotti 19i - 31052 - 
Maserada sul Piave (TV) - Tel. 0422/777702 


CERCOSurplus inglese, TR1143, (uguale SGR522), 
3MK2, T1154 ed altri. CERCO scale parlanti Gelo¬ 
so, apparecchi, componenti, pubblicazioni Geloso. 
CERCO strumentini Surplus tedesco. RX AG16, 
AR18,AR8, ARG5,BG348, PRG9, ecc. 

Laser Circolo culturale - Casel la Postale 62-41049 
- Sassulo (MO) - Tel. 0536/860216 (Magnani F.) 
(ore ufficio) 

VENDO Geiger FH40T + Manuale ital. £. 200K, 
generatore per GRC9 per 162C nuovo, BC603 con 
DM36 £. 180K perfetto, tasto J45 £. 50K, manuale 
per BC221 orig. £. 30K, altri manuali a richiesta, 
valvole nuove. 

Massimo Sernesi - Via Svezia 22 - 58100 - Grosseto 
-Tel. 0564/454797- 055/684571 

VENDO Commodore Executive più Drive adattatore 
£. 250.000, VENDO in blocco 2 microfoni da tavolo 
1 rosmetro alimentatore da laboratorio £. 150.000. 
REGALO frequenzimetro max serietà. Perditempo 
astenersi. 

Simone Grandicelli - Vìa Piceno 39 - 62012 - 
Civitanova (Marche) - Tel. 0330/820743 

VENDO bobinatrici e per trasformatori con tendifilo 
in ottime condizioni. VENDO GZ34, EL34 e EL84 
Mullard, ECC 803S, EF 806S, ECC 802S, 6L6 GC 
G.E., GZ32 e altre. VENDO diffusori elettrostatici 
KLH 9. VENDO 6L6G.C., 211, VT4C, PX25, ADI e 
altre. 

Mauro Azzolini - Via Gamba 12 - 36015 - Schio (VI) 
-Tel. 0445/526543 

VENDO interfaccia telefonica no Larsen £. 350.000. 
Supercodificatore code3 £. 200.000. Scheda tele¬ 
comando via radio e telefono £. 250.000. Richiede¬ 
re lista peraltro materiale. 

Loris Ferro - Via Marche 71 - 37139 - Verona - Tel. 
045/8900867 

VENDO surplus solo in blocco RTX veicolare 
canal izzato 12V37MHz lire 50.000 Frequency meter 
BC221T lire 100.000, coppia telefonica da campo 
tedeschi del 1939 lire 200.000, spese postali a 
vostro carico. 

Filippo Baragona - Via Visitazione 72 - 39100 - 
Bolzano - Tel. 310068 



TTT\ 


lAWo . 

IMPORT-LIVORNO 

viale Italia, 3 57100 LIVORNO 

Tel. 0586/806020 

Inviamo gratis il Ns. catalogo generale 
a tutte quelle Ditte del settore che ne faranno richiesta scritta 
I privati, potranno riceverlo inviando lire 10.000 in francobolli che 
saranno rimborsati al primo acquisto di almeno lire 50.000 




Novembre 1993 
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TLC RADIO di Magni Mauro 

STRUMENTAZIONE - RIPARAZIONE - PROGETTAZIONE 
via Valle Corteno, 57 - 00141 Roma - tei. e fax 06/890763 


H.P. 141T/8555fì/8552fì analizzatore 0.01/18 GHz 
H.P. 140T/8552fì/8555fì anollzzotore 0.01/18 GHz 
H.P. 1408/8552fì/8553 analizzatore 0.001/110 MHz 
H.P. 8444fì tracking generotor 1.3 GHz 
H.P. 8443fì tracking generotor 110 MHz 
H.P. 8552S If alto risoluzione 
H.P. 8552fì If medio risoluzione 
H.P. 86408 generatore di seonoll 512 MHz 
H.P. 5328fì frequenzimetro 13 GHz 
H.P. 432fì Potuer meter 10/18 GHz 5 

H.P. 435fì Poujer meter'J8 GHz 
H.P. 1740 oscilloscopio 100 MHz 
H.P. 85588 anollzzotore di spettro 1.5 GHz 


5.600.000 
4.400.000 
3.000.000 
3.700.000 
1.300.000 
1.500.000 
1 . 000.000 
3.500.000 
600.000 
980/1.150.000 
5 2.500.000 
L 1.500.000 
5 4.000.000 


STnUM€NTAZION€ AICONDIZIONATA RRLFC €. 
niPRRRZIONC STRUM€NTI DI MISURR_ 

rOlfeitQ MRRCONl 2370 analizzatore di spettro digitale con 
tracking generator 110 MHz risoluzione min 5 Hz 5 4 SOO 000 

H.P. 8754fì anollzzotore di reti 1.3 GHz 
H.P. 8901 onollzzotore di mod. digitale 
H.P. 8903 anollzzotore audio digitale 
T6K. 491 panoramico 12.4 GHz 
T€K. 496 anollzzotore 1.8 GHz 
TeK. 7L18plug In 18 GHz 
TeK. 475 oscilloscopio 200 MHz 
T€K. 4658 oscilloscopio lOOMHz 
RfìCHL 9081 generatore 512 MHz 
BOOIVfTON poiuer Meter 18 GHz HPI8 


Telefonare 
Telefonare 
Telefonare 
2.150.000 
9.800.000 
4.400.000 
1.800.000 
1.300.000 
1.800.000 
3.000.000 
5.000.000 
300.000 


MfìfìCONI 2017 generatore 1.024 GHz 
fìtten. di Potenza prof. 2 GHz 30/50UJ 10-20-30-50d8 

LISTA PARZIALE - VASTO'MAGAZZINO ALLA RALFE E. DI LONDRA TEL.0044/81/4223593 FAX. 0044/81/4234009 - RICHIEDERE QUOTAZIO¬ 
NI PER STRUMENTI NON IN ELENCO - POSSIAMO FORNIRE QUALSIASI STRUMENTO. ACQUISTIAMO STRUMENTAZIONE D'ALTO LIVELLO 


VENDO ricevitore Kenwood R5000 RZ1 Sony 6700L, 
CERCO manuale dell'accordatore AT230 Kenwood 
CERCO accessori per cellulare Mitsubishi MT3, 
CERCO FRG7, FRG9, 600 Kenwood R600, R1000 
disponibile a permute. No spedizioni, 

Domenico Baldi - Via Comunale 14 - 14056 - 
Castiglione d'asti - Tel. 0141/968363 

VENDO Ray Jefferson M5000 VHF Marino 88 eh. 
25W da 156 a 162MHz, Come nuovo £. 250,000. 
VENDO Prodei 68-16 RTX VHF 12ch. 15W160MHz 
£, 100,000, VENDO contatore AEG a 24V £. 10.000 
valvoìe12AU7,12AT7,E88CC.£, 1,000. 

Alberto Martelozzo - Via Cervia 25 - 44024 - Lido 
Estensi (FE)-Tel, 0533/324735 

VENDO MV12 sistema misure autotmatiche per 
sistemi PCM ed FDM nuovo completo di schemi ed 
istruzioni in italiano, 

Riccardo Gaspari - Via Cenise - 37021 - Bosco 
Chiesanuova (VR) - Tel, 045/7050303 (ore pasti) 

VENDO occhi magici 6E5 nuovi neH'imbatlo origi¬ 
nale Ultron, prezzo speciale £. 15.000 cad. Altre 
valvole come: EF37A - 6550WA - 6C33CB - EL84 - 
6L6WGC-813-811A-VT4C. Condensatori nuovi 
in carta e olio, 8 mF-1500V. 

Franco Borgia - Via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI)-Tel, 0574/987216 

VENDO IBM comp. Desktop 28616MHz2MB Ram 
HD 45MB FL1.2MBe 1.44-2 Ser 1 par monitor EGA 
colore Keyb £. 800.000, Modem Digicom esterno 
Mod. M24-24 2400 BPS MNP £, 200.000. Stam¬ 
pante semigr. 9 aghi 80 col. £. 120.000. 

Francesco Armao - Vìa Del Navile 1/4 - 4D131 - 
Bologna-Tel. 051/6342891 

VENDO in blocco strumenti marca Sabtronics USA 
usati pochissimo completi istruzioni uso. 
Frequenzimetro digitale, Muitimetro digitale tutto a 
lire 450.000 più omaggio puntali. 

Luciano Porretta - Via Nemorense 18 - 00199 - 
Roma-Tel. 06/85352757 

VENDO causa cessata attività CB Gataxy Saturo 
turbo ottime condizioni 4 mesi di vita + Micro pre 
Intek tutto con imballo a £. 600.000. 

Antonio Zambonelli - Via Enriques 13 - 40139 - 
Bologna - Tel. 051/542532 (ore pasti) 


VENDO copia del libro Energy primer con centinaia 
di progetti su energiealternative: solare, eolica, ecc. 
Tutto per realizzare una abitazione energeticamente 
autonoma, Lit, 50.000 + Sp, Post. 

Fabio Saccomandi - Via Sai. al Castello 84 - 17017 

- Millesimo (SV) -Tel. 019/564781 (Tel. ven. -sab. 

- dom.) 

VENDO computer Spectrum + 48K, stampante 
Seicosma 6P50S con 10 rotoli carta di ricambio e 3 
nastri, centinaia di progr. tra cui RTTY, CW, Fax e 
tanti giochi e utility, non spedisco. Il tutto a £. 
200 . 000 . 

Antonio D'Apoli - Via Don. C. Gnocchi 22 - 30020 

- Passarella di S. Dona (VE) - Tel. 0421/235423 


^pro.'sis.tÈL"' 

Produzione Sistemi Telecomunicazioni 

IK7 MWR 

C.da Conghia, 298 - 70043 Monopoli 
tei , e fax 080/801607 

Tralicci per antenne amatoriali con 
gabbia-rotore ad ascensore. 

Òttimi per zone molto ventose. 

Pali telescopici con sezione fis¬ 
sa scalinata, completi di gabbia- 
rotore. 

Ideali per piccoli impianti. 

Zincatura a caldo, bulloneria e 
cavi inox, argani 750 kg con 
frizione, cerniere per l'abbatti¬ 
mento laterale di serie. 

Leggeri, robusti, (collaudati con 

vento a raffica di 160 khm) economici e. 

con le antenne a portata di mano 


l sistemi di ancoraggio, realizzati 
appositamente per ogni singolo 
caso consentono rimpianto dei 
nostri tralicci e pali anche nei 
casi più diffìcili. 

Contattateci e troverete 
la soluzione definitiva 
per le vostre antenne. 



CERCD informazioni schemi dell'RX Samos, Gra¬ 
zie. 

Luigi Ervas - Via Pastrengo 22/2 - 10024 - 
Moncalieri(TO)-Tel, 011/6407737 

VENDO al miglior offerente apparecchio televisivo 
anni '50 della Unda Radio, 

Gaetano Zafarana-Via Fessone Basso 207T -54031 
- Avenza Carrara (MS) - Tel, 0585/857640 

VENDO kit analizzatore di spettro 0-90MHz £. 
350.000, ricevitore sat, polari £. 420.000, Scanner 
Uniden 200XLT come nuovo £. 490,000. 

Sergio-Tel. 0734/227565 

VENDO RTX Kenwood TS440S + PS 430 £. 
2,000.000 il tutto senza graffi come nuovo, CERCO 
Icom 751A, 

Denni Merighi-Via de Gasperi 23 -40024 -Castel 
San Pietro Terme (BO) - Tel. 061/944946 

VENDO manuali tecnici serie AM, APN, APR, AR, 
ARC, ARN, ASN, AVO, BDC, CU, CPRC, CV, DAS, 
DY, FR, FRC, FRR, GRC, GRN, GRR, I, IP, OS, PP, 
PDR, PRC, R, RR, RAK, RAL, RAO, RBA, RBO, ME, 
MD, Mackay, MAR, MAW, Hammarlund Hall, 
Icrafters Hickok e altri tipi. 

Tullio Flebus-Via Mestre 16-33100- Udine-Tel. 
0432/520151 


Radio surplus VENDE RTX Hallicrafters composta 
da RX - SX146 TX - HT46 - RTX - BC191 con 
cassetti per cambio freq. anche sfusi 19MK3 - 
BOI306 - RT70 con base RX BC312 - 348 - 603 - 
GRR5-URR648 - 392-RTX-GRC9. 

Guido Zacchi - Via G. di Vagno 6 - 40050 - 
Monteveglio (BO) - Tel. 051/960384 (dalle 20,00 
alle 21,30) 

CEDO materiale elettronico interessante e/o lo 
SCAMBIO con riviste di elettronica. Richiedere 
lista dettagliata. 

Sante Bruni - Via Viole 7 - 64011 - Alba Adriatica 
(TE)-Tel. 0861/713146 

SCAMBIO CEDO, ACQUISTO numeri singoli e/o 
in blocco di riviste di elettronica recenti e non 
recenti. Inviare lista dettagliata. Annuncio sempre 
valido. 

Sante Brunì - Via Viole 7 - 64011 - Alba Adriatica 
(TE)-Tel. 0861/713146 


l£L!mi.ps!lCA 
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VENDOannatecompletedelleseguenti riviste: C.Q. 
1991/92-EI, Flash 1990/91/92-Radio Kit 1991/92 
£, 30,000. Annata in blocco £. 180.000 spese 
postali incluse, VENDO valvole 813 - VT4C - EL34 
- 6L6 tutte garantite ok. RX Hallicrafters S38B/ 
SX117 Collins 51J4 completi di manuale ok, CER¬ 
CO RX Collins 75S3-C.Acgulsto, permuto conaltro 
materiale. 

Angelo Pardini - Via A. Fratti 191 - 55049 - 
Viareggio (LIJ) - Tel, 0584/47458 (ore 16-^-21) 

VENDESI demodulatore CW/RTTY/ASCII tutte le 
velocità aggancio automatico senza necessità di 
computer modello CT2100 completo di manuale ed 
Istruzioni £, 300.000. Non spedisco. 

Ivano Lugli - Via Morane 467-41100- Modena- 
Tel, 059/394140 {dalle 20 alle 21) 

CERCO numeri mancanti Quattrocose itiustr,, Co- 
Q struirediv,,Settim.Elettr,,Elettr, mese, Il transistor, 
SistemaAJecnicaprat.,Radiopr„ La tecnica iliustr.. 
Pop. Nucl. eventualm. PERMUTO con materiale. 
Maurizio - Tel. 049/691760 (ore serali) 

I VENDO vero pezzo da collezione quasi introvabile. 
I Test equipment 1E-15-A. Cassa originale con tutti 
\ gli accessori per tarature BC-611. 

Adelio Beneforti - Via Trasimeno 2B - 52100 - 
'C Arezzo-Tel. 0575/28946 

1. VENDO antenna Loop magnetica, condensatore 

variab., telec. autostruita prof, 14-30MHz diam. 
r Ir lOOcm £. 400.000 + 7-10MHz diam, 180cm 
£, 550,000 + 3,5MHz diam, 320cm £. 800,000. 
A L'unica soluzione per coloro che non hanno spazio. 
Francesco Coladarci - Via Morrovalle 164 - 00156 
i - Roma - Tel. 06/4115490 

i f VENDO RTX GRC - 9 generafore GN58 gruppo 
f: elettrogeno PE16 2C nuovo con ricambi, manuali 
per detti. Manuale originale per BC221. BC603 con 
i C Dynamotor e manuale. RTX Marino 150W tipo 
:’:5 RM28 autovox, a stato solido. Ottimi prezzi. 

' J MassimoSernesi-ViaSvezia22-58100-Grosseto 
I |-Tel. 0564/454797 - 055/684571 

£ VENDO baracchino CB Formac 777, REGALO let- 
M toredi frequenzaGalaxy II £.260.000. Lin.CBRMS 
i K707 + lin. CB RMS HT200 + Un, HF Kenwood 
I p TL911. Annuncio sempre valido. CERCO Lincoln 

I i 11/40. 

I 1 Luigi Grassi - Loc. Polin. 14 - 38079 - Tione (TN) 
I i- Tel, 0465/22709 


i Radio surplus VENDE RX - LIRR - 648 - BC348 - 
392URR - 312 - GRR5 - RTX - BC191 completi, 
GRC9 - BC1000 - BC 1306 - PRC8-9-10 - PRC 6 - 
t RX - ARI8 unico esemplare, inoltre RTX 19MK3 
^1 complete di tutta la dotazione e tanto altro. 

^ Guido Zacchi - Via G, di Vagno 6 - 4DD5D - 
tì Monteveglio (BO) - Tel. 051/960384 (dalle 20^22) 

Ti CERCO anche In fotocopia manuale d'uso con 
'I relative tabella del provavalvoleUNAOHMGB26A e 
J schema radio Siti mod. 40B (con adeguato com- 
■f penso spese), 

I Armando Polotto-Via IJIanowski 52/13B- 16151 
I - Genova - Tel, 6469402 (ore serali) 






## 


Parco Esposizioni 


A DEL RADIANTISMO 

MOSTRA-MERpiO 

per lelecci™(jnicazIoni| ricctrasmissioni, elettronica, computer 
Corre^kit per_^to|;ostruzioni 

borsa-scambio 

fra rocff^molcirf di opporatl radio e telefonici, 
antenn^, vofraip,- surplus, strumentazioni elettroniche 

radioantiquari/ìto expo 


29-30 gennaio ’94 


Orario: 8,30-18,00 


Per informazioni ed iscrizioni: 

COMIS LOMBARDIA via Boccaccio, 7-20123 Milano 
tei.(02) 49.88.016 (5 linee r.a.j - Fax [02] 49.88.010 


Causa inutilizzo VENDO il seguente materiale f‘ VENDO generatore Marconi TF2008 + accessori a 
■ seminuovo; intertaccia telefonica DTMFCTELMR ^ £.1,000,000,TF2006a£.1.000.000, URM25Da£. 
S perfettaE. 190.000 2 RTX C.B. veicolari (Lafaiette 350.000, voltmetro AN/USM345 a £, 250.000 
Il 40 eh. + CTE Alan 34 eh.) + Lineare CTE 50W + | millivoltmetro RE 91C a £.300,000 tratto di perso- 
m antennaauto + alimentatore8A0-15\/.£. 170,000 i na. Strumenti in ottime condizioni, 
il in blocco. Simpatico omaggio. GiampierQNegri-ViaGallaPlacidia25-DD159- 

I Giacomo-Tel, 0536/23107 (orepasti) Roma-Tel.06/430025 

II ACQUISTD collezione completa 0 singoli numeri i VENDOfascicolodioltrelOOpagineconmigliaiadi 

li del catalogo Arile dal 1955 in poi. Inviare offerte a % frequenze di BC, Fax, RTTY, CW, satelliti, VOR, 
1 Enrico Tedeschi-56 Bolsoverroad, nove, Sussex, S ponti, beacons.Nasaecc. Non fotocopie di libri ma 
1 BN35FIPoppuretel.lax.004427377850.Seneces- i- elenchi aggiornatissimi prelevati su BBS, Raccolta 
f sario ritiro io, S introvabile: lire 28,000 + spese di spedizione, 

I Enrico Tedeschi-Via Fanocle 30-00125-Roma ^ PaoloBussola-ViaPeschiera35-37010-Pacengo 
IS -Tel. 06/52356085 S (VR)-Tel, 045/7590063 
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VENDO per cessata attività CB Formac 777 AM/ S 

FM/SSB a £. 250.000 - Frequenzimetro Galaxy II a 
£. 70.000, Alimentatore 9A Intek mod. PS68S a £, 
50.000 - Lineare RMS HT200 2 valvole a 200.000 £. 

- Lineare RMS - K707 con 4 valvole 6KD6 10OOW 
prezzo da concordare - Altoparlante per 
Sommerkamp FT250 a £, 100,000 - M icro da tavolo 
ZG MB + 5 a £. 80.000 - Micro Intek da base a £. 
80.000, 

Luigi-Tel, 0465/22709 (dopo le 19.00) 

VENDO, come nuovo, il seguente materiale elettro¬ 
nico hardware: ZX Spectrum - 3 £, 320.000, MSX 
Canon 20V £. 260,000, MSX Philips NMS 801 £. 
240.000, MSX Philips VG 8010 £. 220.000, ZX 
Spectrum £, 200.000, ZX Intertace 1 - 2 M icrodrives 
£. 200,000, Box con 20 MD carlridges nuove £. 
130.000, The final cartridge £, 100.000, Eseguo 
inoltre assemblaggi elettronici per privati su ordi¬ 
nazione e posseggo oltre 2000 progetti tratti da 
riviste statunitensi. Anglosassoni, tedesche, fran¬ 
cese e italiane in costante aumento. Premetto che i 
prezzi sono modici e trattabili, quindi per qualsiasi 
necessità contattatemi. 

Joannes Crispino - Via San Rocco 6 - 03040 - 
Vallemaio (FR) - Tel. 0776/957081 (ore pasti) 

VENDO 0 CAMBIO con altri apparati surplus pro¬ 
fessionali linea Hallicratters militare (usata nello 
Shape: Supreme headquarter Allied power Europe) 
costituito da 1) Sintetizzatore Model 402; 2) Exciter 
SBC-1 A; 3) Ricevitore MSR-1 A. Copertura 2-30MFIz 
continui, AM/SSB/CW. Rara ecompleta di manuale 
tecnico e di manutenzione, CERCO Racal 1772 o 
6217, National R1490, RT-671, SouthcomSC-130 
(RTX 2-12MHZ), Thomson ERB-281. 

Federico Baldi - Tel, 0384/672365 (ore 21-22.30) 

VENDO RTX President Jackson/AlimentatoreZetagi 
HP12-S 20A/Rosmetro - Wattam, Zetagi HP201/ 
Microfono da base Intek MC-33S. Per Informazioni 
telefonare. 

Alessandro Peretti - Via Scoutismo 13 - 31021 - 
Mogliano (V.to) - Tel. 041/5905495 {ore serali) 


VENDO Consolle Drake C4 £, 600.000; Alimentato- Ù 
re 5A12V £, 180.000; Accordatore Drake MN2000 il 
£. 350,000; RXTX IC202 Icom £, 300,000; RTTX | 
140vl50Mhz Intek £.350.000. 1 

RobertJoyeusaz-Via Magenta53-IDI28-Torino J 
-Tel. 011/5610366 S 

_ ^ 

VENDD Top HF RTX TS 940 S+AT nuovissimo, in p 
piena garanzia ufficiale Kenwood Linear; perfetto m 
senza difetti occulti né mai manomesso. Vera ulti- J 
missima serie con codice a barre e non un vecchio ■ 
residuo usato delle precedenti serie. Completo di m 
accordatore automatico ed alimentatore J 
sovradimensionato entrocontenuti. Filtri AM, CW J 
ed SSB a parametri variabili. Alta potenza RF, com- S 
pleto di imballi originali perfetti e variabili. Alta J 

potenza RF, completo di imballi originali e perfetti e. 

manuali operativi. Serie da intenditore. Ottima rice¬ 
zione 4 conversioni; sensibile e silenzioso. Tipico 
per la sua unica inconfondibllità ed accentuata 
presenza radio in TX, Max serietà. Difficile trovarne 
altro uguale in così perfette condizioni da vetrina. 
Solo se veramente interessati. Possibile consegna 
in 24 ore. Visiono e valuto eventuali permute. Sem¬ 
pre valido. 

Riccardo-Tel. 0933/938533 

CERCO per Sinclair ZX81 il seguente materiale: 
programma Q-save, tavole per convertire fra Apple- 
C64-Spectrum-ZX81 -Pet-Vic20-TRS80, program¬ 
ma 0 sistema per sproteggere programmi, schemi 
elettrici di accessori e modifiche hardware, pro¬ 
grammi radioamatoriali e, solo se a buon prezzo, 
diskdrive,ZX printer, interfaccia joystickprogramm. 
lnoltreVENDO:monitorVGAmonocrom.£. 100.000, 
transverter tribanda LB3 £. 170,000, lineare GTE 
737 80W max £. 50.000, antenna da bm Sigma PLC 
1000 £. 40.000, alimentatore 13,5V/2A £, 20.000, 
antenna boomerang da balcone K24 £. 15.000, 
f CERCD volume “Elettronica in kit” della GPE. 

2 Michele Caruso-Viadella Libertà3Mrav,5-8102D 
I - S. Angelo in F. (CE) - Tel. 0823/960349 


VENDO antenna per decametriche FIDXIN FIS-VK5 B 
+accordatore Daiwa C NW-419 a£. 600,000 trattabili 1 
qualsiasi prova con il vostro apparato, B 

Maurizio Bonomelli - Via Villa Franca 53 - 37137 B 
-Verona-Tel. 045/955440 I 

Apparati offerti questo mese BC603 cm. 28x26x45 W 
peso 16 kg, alimentatore altoparlante 10 valvole 
funzionanti, come nuovo originale, CW, squelc. B 
Ultimi esemplari £. 250.000 gamma continua 20/ i| 
30MHC, Esemplare completo (RX-RT77/GRC-9) 3 ■ 
gamme d'onda (2-4/4-8/8-12 MC) modulazione, J 
AM, CW. Finale 2E22. VENDD collezionisti, com- É 
pleto di valvole BC728, come nuovo, ARN6, ¥ 
Radiogoniometro, ARAN7 Radigoniometro, 4 gam- 
me, 100/200 200/400 400/850 850/1450kHz. Dop-1 
pia, media frequenza, a seconda della gamma rice- J 
vuta, ARCI ARC3, Radiotelefoni per dinamoto in- f 
corporati. SCR522 unico esemplare completo di B 
tutto, cordoni, comandi, ecc. Frequenza 100/156 ( 
Mqc. RX CR100, da 500 a 30Mgs, BC312 BC191 ' 
BC375BC100nuovo,RT68PPCR10,PCR26,RT68, 

67, 66, BC620 BC625, ceramine, BC221 ; 
. frequenzimetro. Dinamoti, DM 36 BC357 RX, per 
^ radiofaro, verticale 75MHz. Nuovo schema L. 65.000 9 
Cassetti TU del BC375 L. 100.000 nuovi. Tasti ^ 
I nuovi, grandi, J38, Il Guerra coppia L, 50.000 1 
S Provavalvole, 1/177, provati completi, libri. Ultimi É 

I L. 350.OOOcad. Generatori amanovellaAEG. Soste- B 
gno con sellino di legno, cavo di uscita, tensioni J 
1 stabilizzate, rotazione 50/70 giri, power uscita. Volt | 
^ 425/125MA, BC ampere 2,5 con volt 6,3DC come ^ 
m nuoviL. 100.000 misure cm, 17x20x25, peso kg, 12 
% circa, adatto anche per illuminazione con 2 lampade # 

I da 220V messe ins erie da 30W cadauna più una ^ 
lampada da 15W, faro a Volt 6/1 a 2,5. à 

1 Silvano Giannoni - c.p, 52 - Bientina - 56031 - ^ 
I Bientina (PI) - Tel. 0587/714996 (ore 7^21) | 

P VENDOmodemMacrotecperC64-MK6£,250.000. f 
Giorgio Cattaneo - Via Ebro 9 - 20141 - Milano - ì 
'f Tel. 02/57303268 (ore serali) 1 

--- 


Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3-40133 Bologna 

Interessato a: 

□ OM-nCB- 

□ COMPUTER - □ HOBBY 

□ Ht-R-D SURPLUS 

□ SATELLITI 

□ STRUMENTAZIONE 
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Abbonato DSì CNO 11/93 
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UNA SEMPLICE, MA 
VALIDA MODIFICA 


Giuseppe Luca Radatti, IW5BRM 

In questo articolo viene descritta la realizzazione di una 
semplice (almeno questa volta) modifica che rende il 
TS790, fantastico all mode base V-U-SHF, compatibile 
con il nuovo standard packet radio a 9600 baud. 


Dopo aver visto la modifica dello YAESU FT736, 
apparsa su E.F, n. 10/93, occupiamoci ora di un 
altro apparato di classe elevata, il Kenwood TS- 
790, assai diffuso tra i radioamatori che non usano 
le bande VHF and up solo perfare chiacchiere sui 
ponti, 

Questo apparecchio non ha certo bisogno di 
presentazioni, essendo presente ormai sul mer¬ 
cato da diversi anni e molto diffuso tra i radioama¬ 
tori. 

Su queste stesse pagine, poi, sono apparse 
diverse modifiche volte a migliorarne le già ottime 
performances (vedi E.F. 10/89 e 5/90). 

Anche il 790, purtroppo, alla stregua del 736, 
essendo stato concepito diverso tempo prima 


dell'avvento dei packet a 9600 baud, non è asso¬ 
lutamente compatibile con questo particolare 
modo di comunicazione, a meno di non effettuare 
le solite modifiche. 

Rispetto al 736, comunque, il procedimento di 
modifica è molto più semplice, in quanto non è 
necessario realizzare alcuna schedina aggiuntiva. 

Ciò in quanto il 790, a differenza del 736, 
possiede un discriminatore classico realizzato 
attorno airMC3357 che è decisamente meno osti¬ 
co di quello usato nel 736. 

Circa l"‘osticità’' del discriminatore adottato 
nel 736 vorrei, qui, aprire una parentesi in quanto 
alcuni lettori mi hanno fatto sapere che il loro 736 
funziona egregiamente anche senza la schedina 
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aggiuntiva. 

Ciò è vero, tuttavia, alcune prove da nne effet¬ 
tuate con IK6BLG quando, insieme, ci trovammo 
a modificare diversi 736, hanno dimostrato che, in 
qualche caso, specialmente con alcuni cloni del 
progetto originale di G3RUH o qualche TNC MFJ, 
si potevano avere dei problemi, 

Questi problemi, dopo una attenta analisi, sono 
stati tutti completamente risolti con l'introduzione 
della scheda discriminatore aggiuntiva. 

Dopo questa breve ma doverosa parentesi, 
torniamo al nostro TS 790 e vediamo di entrare nei 
dettagli del problema. 

Come già accennato nel precedente articolo, 
la questione si riduce al prelievo del segnale BF in 
ricezione direttamente dallo stadio del discrimi¬ 
natore, saltando, cioè, tutti quegli stadi di filtrag¬ 
gio, deenfasi e amplificazione che, distorcendo il 
segnale o, comunque, limitando la banda pas¬ 


sante del canale BF, impedirebbero la corretta 
decodifica dei segnali. 

Per quanto riguarda la trasmissione, invece, la 
modifica consiste nelTiniezione diretta del segna¬ 
le proveniente dal modem G3RUFI, sui diodi vari¬ 
cap dello stadio modulatore che effettuano la 
modulazione in frequenza. 

In questo articolo verrà saltata, ovviamente, 
per ragioni di spazio, tutta la parte teorica già 
trattata in occasione della modifica airFT736. 

Prima di addentrarci nel cuore della modifica 
vorrei, tuttavia, rispondere ad alcuni lettori che mi 
hanno scritto e telefonato chiedendomi se queste 
modifiche siano proprio necessarie o meno, in 


figura 1 - Stralcio dello schema elettrico riguardante 
lo stadio discriminatore FM sul quale occorre inter¬ 
venire per estrarre il segnale di ricezione da inviare 
al modem G3RUH. Nello schema è indicato il 
discriminatore ICS relativo al canale MAIN. Nel caso 
si optasse per modificare il circuito del canale SUB 
è necessario intervenire su IC1 anziché ICS. 
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quanto secondo loro, ad orecchio, il "soffio” del 
segnale preso direttamente dal discriminatore 
era del tutto uguale a quello udibile normalmente 
in altoparlante. 

A costoro vorrei ricordare che non è assoluta¬ 
mente possibile effettuare giudizi basandosi su 
ciòchesi sente ad orecchio, inquanto, trattandosi 
di trasmissioni digitali, è sufficiente una semplice 
variazione del ritardo di gruppo o una rotazione di 
fase indesiderata per falsare completamente i dati. 

Dopo questa breve parentesi, passiamo subi¬ 
to alla pratica. 

Il TS 790, come già accennato in precedenza, 
possiede uno stadio discriminatore (anzi, a dire il 
vero ne possiede due, ma noi ne utilizzeremo solo 
uno) che, essendo realizzato con un integrato 
MC3357P, quale quello utilizzato per realizzare la 
schedina per il 736 (vedi E.F. 10/93) è direttamen¬ 
te utilizzabile ai nostri scopi. 

Non è pertanto necessaria alcuna realizzazio¬ 
ne aggiuntiva. 

Ciò nonostante, la realizzazione della modifica 
non pregiudica, in alcun modo, nessuna delle 
funzioni e/o performances tipiche del 790. 
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Questa modifica, oltre tutto, nel caso lo si 
desideri, è perfettamente reversibile. 

Nella figura 1 è riportato uno stralcio del "lenzuo¬ 
lo” relativo allo schema elettrico della scheda IF. 

Detta scheda, estremamente complessa, in 
quanto molte sono le funzioni offerte dall'appa¬ 
recchio, possiede due distinti discrimiinatori, uno 
per la banda MAIN e un altro per quella SUB. 

Ciò in quanto il 790 può permettere l'ascolto 
simultaneo su due diverse bande. 

Commutazioni interne aH'apparecchio, funzio¬ 
nanti in media frequenza, provvedono a 
"switchare" i due 3357 sui due canali di media 
frequenza, quindi, sia il discriminatore MAIN che 
Il SUB, possono funzionare indipendentemente in 
qualsiasi banda, 

È pertanto possibile operare su ognuno dei 
due circuiti indifferentemente anche se, personal¬ 
mente, raccomando di intervenire su quello MAIN, 
ciò in quanto, specialmente nell'uso packet, è molto 
più istintivo impostare la frequenza operativa sul 
display principale che non su quello secondario. 

In questo articolo, pertanto, verrà descritta 
l'esecuzione della modifica per il circuito MAIN. 



figura 2 - La grande scheda IF come si presenta appena viene tolto il coperchio inferiore del 
TS 790. Notare la grande quantità di schedine aggiuntive montate in verticale sulla scheda 
madre. 
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Se qualche lettore volesse optare per la modifica 
dei circuiti SUB, basta che si ricordi di intervenire 
su IC1 invece che su ICS. 

La scheda IF è quella grande scheda situata 
sul lato inferiore del TS 790 a cui si accede 
togliendo il coperchio dal lato inferiore dell'appa¬ 
recchio. La fotografia di figura 2 mostra una visio¬ 
ne generale di detta scheda. 

A coloro che a prima vista rimanessero spa¬ 
ventati dalla complessità della scheda IF, vorrei 
far notare come, su detta piastra, siano inserite 
numerose piccole schedine con altre circuiterie 
realizzate, per ragioni di spazio, in tecnologia 
SMD... 

Il punto su cui occorre intervenire è, tuttavia, 
molto accessibile. 

Si localizza il voluminoso fHtro a quarzo per CW 
marchiato Kenwood e, alla sua sinistra (guardan¬ 
do il 790 con il lato posteriore rivolto verso l'ope¬ 
ratore), seminascosto da un gruppetto di schedi¬ 
ne, si localizza il fatidico MC3357P che, sulla 
serigrafia, risponde al nome di ICS. 

Fortunatamente, il 3357P è montato sulla sche¬ 
da madre ed è in contenitore dual in line classico, 
quindi, gli interventi sui suoi piedini sono molto facili. 


Individuato il pin n. 9 (occhio al riferimento) si 
salda direttamente a questo piedino il capo cen¬ 
trale di un cavetto schermato miniatura per BF. 

Il segnale viene prelevato in continua, senza 
interporre alcun condensatore di disaccop¬ 
piamento, in quanto il modem G3RUH richiede 
esplicitamente una risposta in frequenza fino alla 
continua (inclusa). 

La calza del cavo, mediante un collegamento 
molto corto, viene connessa direttamente a mas¬ 
sa sul circuito stampato grattando leggermente 
con la punta dei cacciavite qualche mm^ di verni¬ 
ce protettiva. 

Si raccomanda, al fine di effettuare un lavoro 
pulito ed esteticamente presentabile, di utilizzare 
un cavo abbastanza sottile, e non, come ho visto 
fare da alcuni rivenditori frettolosi di intascare 
qualche foglio da centomila, del vulgaris RG58. 

Volendo, proprio strafare, si può poi coprire 
l'estremità del cavo con un pezzetto di guaina 
termorestringente. Nella macrofotografia di figu¬ 
ra 3 è visibile il particolare dell'esecuzione di 
questa modifica. 

Vediamo, ora, come operare per quanto ri¬ 
guarda la trasmissione. 



figura 3 - Particolare del circuito discriminatore FM (MC3357P): notare come il cavetto schermato 
che porta il segnale di ricezione al modem G3RUFI sia stato saldato direttamente sul piedino di 
uscita dell'integrato stesso. 
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figura 4 - Stralcio dello schema elettrico relativo aH'oscillatore di portante a quarzo e relativo circuito di 
modulazione FM realizzato per mezzo di un diodo a capacità variabile (varicap)^ 


Fortunatamente, in questo caso, l'amletico pro¬ 
blema MAIN 0 SUB non sussiste, in quanto il TS 
790, pur possedendo due distinti ricevitori, pos¬ 
siede, altresì, un unico circuito trasmittente. 
Durante il funzionamento in FM, il segnale di 
BF proveniente dal miicrofono, dopo essere stato 
processato da tutti gli stadi di preamplificazione, 
ecc,, va a modulare direftamente un quarzo, per 
mezzo di un diodo varicap. 

Il segnale di questo oscillatore a quarzo, viene 
poi mescolato con quello del VCO in modo da 
generare la frequenza esatta di trasmissione. 

Durante il funzionamento in SSB o CW, invece, 
l'oscillatore a quarzo non viene modulato e la BF, 
o il segnale del tasto, vanno ad agire su un 
apposito modulatore bilanciato. 

È sufficiente, pertanto, iniettare il segnale di 
trasmiissione proveniente dal modem G3RUH diret¬ 
tamente sul circuito di modulazione facente capo 


al diodo varicap, per realizzare i nostri scopi. 

Nella figura 4 è visibile un altro stralcio del 
solito “lenzuolo" relativo alla sezione modulatore 
FM. 

Questa volta, per inserire il segnale dal modem 
G3RUH non è necessario intervenire sul circuito 
stampato del ricetrasmettitore, bensì si può sfrut¬ 
tare un cablaggio interno al TS 790. 

Anche in questo caso, per le ragioni già elen¬ 
cate in precedenza, viene utilizzato un accoppia¬ 
mento in continua. 

Vediamo, ora, la pratica. Dalla parte opposta 
del filtro CW usato in precedenza come riferimen¬ 
to, si localizza il quarzo, il diodo varicap siglato 
D81 e il contenitore polarizzato posto vicino al suo 
terminale di anodo. 

Prestando la massima attenzione a non rovina¬ 
re il cavetto, o peggio, il connettore originale, si 
interrompe questo cavetto e, in parallelo a questo, 

_I£L!£111TPW1DA 
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figura 5 - Particolare dell'esecuzione della modifica in trasmissione. Notare come il segnale 
proveniente dal modem G3RUH sia stato iniettato direttamente sul cavetto coassiale interno 
proveniente dagli stadi audio del TS 790. 



figura 6 - Particolare del collegamento dei due cavetti schermati sul connettore ACC4. 
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si collega un altro spezzone di cavetto schermato 
audio simile a quello utilizzato in precedenza per 
la modifica. 

Anche in questo caso è opportuno coprire 
bene le saldature con un pezzetto di isolante 
termorestringente ed effettuare un lavoro pulito. 

La macrofotografia di figura 5 mostra i dettagli 
di esecuzione di questo piccolo intervento. 

I due cavetti schermati a questo punto vengo¬ 
no uniti tra loro o mediante un altro pezzetto di 
termorestringente o, in maniera molto più brutale 
(come da me eseguito), mediante un pezzetto di 
cavetto rigido. 

Per quanto riguarda la fuoriuscita dei segnali 
RX e TX, è possibile posizionare ovunque, sul 
pannello posteriore dell'apparecchio, un qualsia¬ 
si connettore ad almeno quattro poli (TX, RX, GND 
e PTT), tuttavia, non volendo bucare il pannello 
posteriore e volendo assicurarsi la piena reversi¬ 
bilità della modifica, è possibile utilizzare il 
connettore ausiliario ACC4. 

Questa presa ad 8 poli, presente sul pannello 
posteriore dell'apparecchio, originariamente è 
stata prevista dai progettisti Kenwood per il colle¬ 
gamento di apparecchiature destinate al funzio¬ 
namento ATV. 

Questo connettore possiede due piedini 
inutilizzati, per la precisione il n. 3 e il n. 5, che 
possono essere usati tranquillamente per far en¬ 
trare e uscire i segnali dal TS 790 senza rovinare 
esteticamente il pannello posteriore. 

Non c'è nessun obbligo di utilizzare un deter¬ 
minato pin per la trasmissione e l'altro per la 
ricezione. Entrambi i pin possono essere utilizzati 
per l'uno o l'altro segnale indifferentemente. 

II collegamento di massa delle due calze dei 
cavi coassiali deve essere effettuato sul pin 2. 

Fortunatamente, sul connettore ACC4 è pre¬ 
sente anche un collegamento per il segnale PTT 
che, essendo, come per la maggior parte degli 
apparecchi, di polarità negativa (l'apparecchio 
va in trasmissione quando il contatto viene posto 
a massa) è perfettamente compatibile con il se¬ 
gnale di PTT inviato dal modem G3RUH. Tale 
segnale corrisponde al pin 8. 


© ® ® 
V® ®y/ 


figura 7 - Piedir^atura del connettore ACC4, origina¬ 
riamente destinato all'uso ATV, visto dal lato poste¬ 
riore (guardando l'apparato dall'esterno). 


Optando, pertanto, per l'uso del connettore 
ACC4, è possibile realizzare un cavetto unico che 
interfaccia direttannente il 790 al nnodenn G3RUH. 

Ovviannente, non venendo toccato alcuno dei 
segnali presenti sul connettore ACC4, questa 
porta può ancora essere utilizzata, qualora lo si 
desideri, per interfacciare al 790 un ternninale 
ATV. Il connettore ACC4 è accessibile, anche se 
in maniera non proprio perfetta, dalla scheda IF. 

I due cavetti schermati relativi ai segnali TX e 
RX devono essere fatti passare sotto o sopra la 
striscia di alluminio (dipende dal diametro dei cavi 
utilizzati) e connessi ai terminali di ACC4, evitan¬ 
do lunghi tragitti aH'interno dell'apparecchio che, 
spesso, possono dare qualche problema. 

Nella macrofotografia di figura 6 sono visibili 
tutti i dettagli. 

Nella figura 7, invece, è riportata la piedinatura 
del connettore ACC4 visto dal lato del pannello 
posteriore, ossia guardando l'apparecchio dal¬ 
l'esterno, 

Le prove effettuate hanno dimostrato che il 
canale IF del 790 possiede una larghezza di 
banda completamente sufficiente al traffico packet 
a 9600 baud, quindi non è necessaria alcuna 
modifica ai filtri ceramici come è avvenuto nel 
caso dell'FT 736. 

Con questo termino qui questo articolo. 

Ricordo a tutti coloro che avessero necessità 
di maggiori chiarimenti su quanto pubblicato, che 
sono a loro completa disposizione attraverso la 
Redazione di E.F. - 
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Muzio Ceccatelli 



Il 24 Aprile si è tenuta a Pisa la prima competizio¬ 
ne nazionale di minirobot. 

La manifestazione, organizzata dall'ARTS/LAB 
della Scuola Superiore di studi universitari S. Anna, 
ha riscosso un notevole successo. 

Il tema della gara era frivolo solo in apparenza: il 
minirobot, posto in un ambiente sconosciuto, dove¬ 
va individuare il maggior numero di sorgenti (di gas, 
di luce e sonore), nel corso di due prove di dieci 
minuti ciascuna. 

Per poter svolgere efficacemente tali compiti era 
necessario sviluppare e mettere a punto delle mac¬ 
chine che integrassero conoscenze e tecnologie di 
tipo meccanico, elettronico ed informatico. 

Gli scopi dellagaraeranoinfatti quelli di diffonde¬ 
re la conoscenza di vari tipi di tecnologie avanzate 
tragli studenti dell'università, di abituare ad un lavoro 
di gruppo ed interdisciplinare e di tradurre in pratica 
alcuni insegnamenti teorici. 

L'iniziativa ha quindi supplito ad alcune ben note 
carenze dell'Insegnamento universitario in Italia. 

Una gara di questo genere è assolutamente 
nuova per il nostro paese, ma all'estero, ed in parti¬ 
colare in Giappone e negli USA, tali iniziative sono 
organizzate dalle locai i Università e si ripetono ormai 
da anni. 

Nel nostro caso dobbiamo ringraziare l'ARTS 
LAB (Advanced Robotica Technology and Systems 
Laboratory), nelle figure del suo direttore professor 
Paolo Dario e dell'ing. Vincenzo Genovese. 

Qui necessitava un servizio fotografico ma non 
disponevo del mezzo, spero di supplirlo con la 
descrizione. 

Le fatiche degli organizzatori sono state ripagate 
dall'entusiasmo dei partecipanti, diverse decine di¬ 
visi in otto squadre, e del pubblico, alcune centinaia 
di persone che hanno affollato la sede della gara. 

Il programma della manifestazione ha privilegia¬ 
to anche l'aspetto tecnico delle realizzazioni, e non 
solo quello “agonistico": la mattina è stata dedicata 


alle relazioni introduttive del prof. Dario e dell'ing. 
Genovese, alla proiezione di videotape, alla presen¬ 
tazione delle squadre partecipanti ed alla visita agli 
stands allestiti da queste. 

Particolare curiosità ed interesse sono stati mo¬ 
strati per i video riguardanti vari tipi di robot in azione: 
dal robot per tosare automaticamente le pecore a 
quello per raccogfiere le arance, dal robot saiteilante 
a quello capace di correre. 
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Non è mancato il video riguardante gare similari 
svolte in Giappone, Ci si è potuti rendere conto che 
vengono organizzate addirittura gare per diverse 
categorie di minirobot: particolarmente curiose sono 
risultate quelle dei microrobot di 1 centimetro cubo 
(!) teleguidati, che dovevano compiere un percorso 
prestabilito nel più breve temipo possibile. 

La presentazione delle squadre e dei relativi 
robot ha riservato altre sorprese, tecniche e non. 

Le soluzioni adottate per la parte elettronica dei 
robot erano estremamente diversificate: si andava 
dalla squadra che aveva fatto realizzare (per rientra¬ 
re nelle dimensioni regolamentari del robot) una 
“mother board” equipaggiata con 386 SX 25 MHz 
completa di coprocessore matematico, al robot che 
impiegava una rete neutrale, a quello che non utiliz¬ 
zava nessun tipo di microprocessore. 

La maggior parte delle squadre, comunque, 
aveva scelto una scheda della Motorola con 

ULÌE11UI?KIC^. _ 


microcontroller 68HC11. 

Per quanto riguarda il movimento erano impie¬ 
gati due motori (passo passo oppure in c.c.), colle¬ 
gati a due ruote motrici. 

tn genere i robot erano dotati di tre ruote. I sensori 
per evitare gli ostacoli erano rappresentati da un 
numero variabile di sensori all'I.R., in alcuni casi 
accompagnati da “baffi” collegati a dei microswitch. 

Per quanto riguarda i sensori per l'individuazione 
dei vari tipi di sorgente, si trattava di fotodiodi, 
microfoni collegati a filtri passa banda a 4 kHz (la 
frequenzadellasorgente sonora), e di comuni sensori 
di gas. 

Le sorgenti di gas erano rappresentate da delle 
vaschette piene di alcool etilico poste a livello del 
pavimento del campo di gara. 

Le sorprese non tecniche hanno riguardato la 
tipologia delle otto squadre partecipanti: vi era la 
squadra composta da dodici studenti di varie facol¬ 
tà, quella formata da un'unica persona, un geologo 
di Piacenza, quella composta unicamente da stu¬ 
denti di informatica, equellachecomprendevadegli 
ingegneri. 

In breve, vi era una certa curiosità per l’esito della 
competizione, viste le differenti provenienze dei 
partecipanti e le diverse soluzioni tecniche adottate. 

Nel primo pomeriggio è dunque iniziata la gara 
vera e propria. Nel frattempo una squadra aveva 
completamente bruciato il robot, ed altre due aveva¬ 
no avuto grossi problemi tecnici (bruciatura di un 
integrato, ecc.), saltando per questo la prima serie di 
prove. 

Altri robot si sono “inchiodati” dopo pochi secon¬ 
di o sono entrati in loop. 

Bisogna dire che non mancavano il tifo egli sfottò 
provenienti dalle tribune, a dimostrazione del diver¬ 
timento e della passione con cui la gara era seguita. 
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COMPETIZIONE FRA MINI ROBOT 

Pisa, 24 aprile 1993 

REGOLAMENTO 

MINIROBOT 

L'unico vincolo sulle caratteristiche del minirobol, oltre alla sua completa autonomia nello svolgimento 
della competizione, é di tipo dimensionale. Il minirobot sarà considerato regolamentare se e solo se esso 
potrà essere completamente contenuto all’intemo di un parallelepipedo come quello di Figura 1. 



200 mm 


Figura 1 


Al termine della seconda pro¬ 
va, comunque, il risultato era 
inequivocabile: aveva stravinto 
il robot “Omega" costruito da 
alcuni studenti dei primi anni di 
ingegneria e l'unico senza mi¬ 
croprocessore (incredibile!). Al 
secondo posto era arrivato 
"Penelope”, costruito daunasola 
persona, laureata in geologia. Il 
punteggio: 126 punti il primo 
classificato, 33 punti il secondo. 
Una seconda classifica, compi¬ 
lata dai giudici di gara in base 
ad alcune caratteristiche quali 
estetica, agilità, architettura, uso 
dei sensori, ecc. vedeva al pri¬ 
mo posto “Penelope" ed al se¬ 
condo “Omega”. 

Non midilungooltresui com¬ 
menti alla gara: indubbiamente 
tutti i partecipanti sono stati bra¬ 
vi e meritevoli e vanno citati. I 
nomi delle squadre, in ordine 
alfabetico, sono: “L'uselin della 
comare”, “Odissea”, “Omega”, 
"Penelope”, “Pensiero profon¬ 
do", “R.U.R.”, “S.A.M,”, “SAX”, 


CAMPO DI GARA 

Ciascun ostacolo ha la forma dì un parallelepipedo e dimensioni pari a400mmx220mm 
X 300 mm. 11 campo di gara é costituito da una superfìcie piana di dimensioni pari a 2m x 4m. Gli 
ostacoli possono formare dei corridoi la cui larghezza minima è di 300 mm. 


N.d.R.: Auguriamoci che 
questa iniziativa possa avere dei 
seguaci in un prossimo venire. 



IVIEG A elettronica 



SAREMO PRESENTI ALLA PROSSIMA 

MOSTRA MERCATO DEL RADIOAMATORE DI PESCARA 

CHE SI TERRÀ NEI GIORNI 27/2& NOVEMBRE 

PRESSO IL Ne. STAND POTRETE VISIONARE 0 ACQUISTARE 

I KIT - I VOLUMI - E TUTTE LE ULTIME NOVITÀ 

DELLA RIVISTA NUOVA ELETTRONICA 



via XXIV Maggio, 8/10 - 86039 TERMOU (CB) - tei. 0875/704749 





Novembre 1993 



























ONTRON 


ONTRON 

CASELLA POSTALE 

16005 H 

20160 MILANO 


OPTOF±FTTRONICA 


VENDITA PER CORRISPONDENZA MATERIALE ELETTRONICO NUOVO E SURPUS ORDINE MINIMO 
£ 30,000 I PREZZI INDICATI SONO SENZA IVA (19X) PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO PT 
A RICEVIMENTO PACCO. SPESE DI SPEDIZIONE A CARICO DEL DESTINATARIO, SPESE DI 
IMBALLO A NOSTRO CARICO, LA NS. MERCE VIENE CONTROLLATA E IMALLATA ACCURATA¬ 
MENTE, IL PACCO POSTALE VIAGGIA A RISCHIO E PERICOLO DEL COHMITENTE. 

SI ACCETTANO ORDINI PER LETTRA 0 TELEFONICAMENTE al n* 02-66200237 
VENDITA DIRETTA VIA CIALDINI HA (ANGOLO VIA ZANOLI ) MILANO 
DALLE ORE 10:30 ALLE 13:00 E DALLE. 15;A5 ALLE 19:A5 CHIUSO LUNEDI MATTINA E 
SABATO POMERIGIO 

Construction of fmage Converter 

PHC7TOCATWDE 



CONVERTITORE DI IMMAGINE INFRAROSSA INFRARED IMAGE CONVERTER ITT-RCA 

VALVOLA OTTICOELETTRONICA CHE CONVERTE UN IMMAGINE FORMATA IN UNA LUCE INVISIBI¬ 
LE IN UN IMMAGINE VISIBILE PROIETTATA SU SCHERMO A FOSFORI VERDI PER OCULARI, 
é USATA PER OSSERVAZIONE NOTTURNA ( CO,N ILLUMINATORE “D i ODO LASER IR 0 FARO CON 
FILTRO IR 0 DIODO Ir), OSSERVAZIONE DI CORPI CALDI (TEMPERATURA) OPERAZIONI IN 
CAMERA OSCURA, OSSERVAZIONE DI ANIMALI NOTTURNI, STUDI DI VECCHI DIPINTI 0 
FALSI (con luce ULTRAVIOLETTA), ASTRONOMIA ULTRAVIOLETTA, SORVEGLIANZA, MICRO¬ 
SCOPIA, SPERIMENTAZIONE E COLLAUDI LED 0 LASER INFRAROSSO ECC,.,, 

Questo tubo IR (surplus militare in origine montato su carriarmati) viene 

VIENE alimentato CON UNA TENSIONE CONTINUA DI 15KV ANODO, 2KV GRIGLIA. 

Il tubo ir CONSISTE in un fotocadotq 0 33 in borosilicio sensibile all'ultra- 
VI oletto-infrarosso (da 300 a 1200 manometri) da una lente elettronica e uno 
schermo 0 23 A^FosFOfii Ag-O-Cs a luce visibile 550 nanometri. peso 150 grammi 
dimensioni 0 46x115mm. applicabile su qualsiasi ottica fotografica e visione su 

OCULARE 0 TUBO DA RIPRESA 0 MACCHINA FOTOGRAFICA. FORNITO CON ISTRUZIONI E 
schema ,91 montaggio £ ALIMENTAZIONE CON BATTERIE DA 6 A 16 VOLT, 

TUBO IR E 40,000 - KIT ALIMENTATORE E 25.000 FILTRO IR per illuminatore £ 50.000 
DIODO LASER INFRAROSSO 785 nanometri £ 72.000 


ECHO A tamburo magnetico BINSON mod, ECHOREC EXPORT B2 £ 120.000 
ECHO " " BINSON Mon. A 602 TR £ 140,000 
ECHO " " BINSON mod. TR4 valigetta t 160,000 
UNITA' MECCANICA ECHO con 4 testine di ripetizione £ 75,000 
UNITA' MECCANICA ECHO con 5 testine di ripetizione £ 90,000 
UNITA' MECCANICA ECHO con 6 testine di ripetizione £ 100,000 
SOLO TAMBURO MAGNETICO 0 120 mm BINSON £ 50.000 TESTINA E 5.000 
BANCO MIXER professionale 24 canali con ECHO 1520x570 £1.300.000 


MODULI TLRMOELETTR'ICI AD EFFETTO PELTÌER per' il raffreddamento 
A stato solido (delta TS/'C - thermqelectr ic (peltier) heatpump 
15x15 6A 6.9W 2V £ 56,000 30x30 8,5A 38.5W 8,6V £ 82.000 


SCHEDA DI CONTROLLO MOTORI PASSO PASSO 
2 AMP, MAX PER fase da 5 a 46 VOLT 
per MPP 2 0 4 FASI interfacciabile PC 
porta parallela 0 manuale con segnali 
TTL, per applicazioni in robotica, 
contollq assi, inseguitori astronomic 
plotter ecc.,, utilizza ic L297-L298 
DIM. 57x57 MM CON schemi di montaggio 
E COLLEGAMENTO. KIT £ 40,000 
montata e collaudata £ 50,000 
SOLO !C L297 £ 12.000 L298 £ 15,000 
scheda oscillatore esterno kit £ 5,000 

MOTORI PASSO PASSO 






PC 

cioòi _ 


«5F» . 




Li 


11)1 


STERPING MOTOR 
0 X H-PASSI/GIRO-FASI-OHM-AMPER-COPPIA N/CM-0ALRERO £ 
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2 
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12.500 

58 

25 

48 

4 
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48 
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0.72 

9 

5 

15.500 

39 

32 

400 

2 

10 

0,43 

8 

5 
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SCHEDA DI CONTROLLO 
MOTORI PASSO PASSO 
1,5 AMP max per fase 
DA 7 A 35 VOLT PER. ■ 
MPP 4 FASI 1NTERFAC- 
CIABILE A PC-COMPATIB, 

segnali TTL-LSTTL- 
CMOS-PMOS-NMOS con 
oscillatore interno 
PER USO manuale CONTR, 
velocità-senso rotaz. 
mezzo p.asso-stop-IC 
5804 - IN KIT £ 30.000 
montata £ 40.000 
solo 5804 £ 20.000 




VI TESENZA.fi NE 

7x120 



18.000 

MOTOR! 

IM CORRENTE CONTINUA 

DA 3 A 

30 VOLT 

DC MOTOR 

0 X H-0 albero 

-W-COPPIA N/cn 

l-SIftl' A 

3V A 12V MAX 

£ ' 

34 25 

2 

1 

0.15 

1700 

(6)3700 

8000 

5,000 

27 52 

2 

4 

0.4 

(6)2300 

4700 

'6000 

6.000 

31 51 

2 

9 

1.5 

700 

3500 15000 

13,000 

35 56 

4 

12 

2.5 

450 

2600 

14000 

17,000 

40 60 

4 

15 

3,5 

500 

2500 

12000 

20.000 

47 68 

6 

20 

4 

(6)750 

2000 

7500 

25,000 

52 89 

6 

40 

15 

200 

1130 

7000 

30.000 

MOTOR! 

IN CORRENTE 

CONTINUA 

CON RIDUTTORE DI 

GIRI 


28x38x39 3 

0,9 

20 

3 

20 

28 

14.000 

158x108 

8 

8 

120 

10 

120 


20,000 

MOTORE 

IN CORRENTE 

CONTINUA 

CON GENERATORE TACHIMETRICO 

30 54 

2,5 

4 

1,4 

(6)1000 

4000 

loono 

10,000 

MAGNETOENCODER 

PER 

MOTORI PASSO PASSO £ 5,000 




OFFERTA ROBOKIT 
1 SCHEDA MPP 1.5 AMP 
Imotore pp 58x26 48st 
1 SOLENOIDE 13x16x29 
tutto £ 38.000 

++ 4 ++++++++++++++++++ 

MOTORI 220 VOLT 

78x61x51 2500 giri' 
1.4 N/cm £ 5,000 
132x231 1400 GIRI' 
0.5 CV £ 120.000 
172x309 2760 giri' 

3 CV £ 240.000 


FOTOMOLTIPLICATORE EMI 1961 per spettrometria 60.000: 
FIBRA OTTICA 0 0.25mm polymethylmetacrylato mt.I.OOO: 

i.50o: 


500 

4.000: 

2.000: 

3,000: 

4,000: 

5.000: 

1,000: 


FOTOEMETTITORE TIL31 infrarosso 
FOTOTRANSISTOR FPTlOfl 
FOTOTRANSISTOR L1463 rec, 

3 FOTODIODI 1.5mm con LM 339 
FOTQCOPPIA A FORCELLA 3.5mm 
FOTOCOPPIA A FORCELLA 8.5mm 
FOTQCOPPIA A RIFLESSIONE 13x6x10 darlìngton 
FOTOCOPPIA A RIFLESSIONE preamplificata LM311 
OPTOISOLATORE MCT2E isolamento 1500V 
DISPLAY AL PLASMA 12 cifre, arancioni con ZOCCOL3,500: 
100 LED ROSSI 12 . 000 : 

LED VERDE alta luminosità 1,5mm 300: 

LED BLU 470nmt 19uW ,0 5mm carbu??o di silicio 7,OQO: 
LED ROSSO 5mm lampeggiante 4-7 V 0 fisso 2.5 V l,200: 
LED ROSSO 5mm cilindrico 
LED ROSSO rettangolare 3x7mm 
LED rettangolare 5x2.5 rosso 0 verde 0 giallo 
SPIA AL NEON 0 4x9 
LAMPADA al NEON di WOOD 8W 
LAMPADA AL NEON per FOTOINCISIONE 8W 
LAMPADA AL Hg-NE per cancellazione EPROM 8 W 
LAMPADA OZONIZZATRICE Hg per EPROM 4 W 
TRASFORMATORE per lampada ozonizzatrice 
REATTORE+STARTER+ZOCCOLI per lampade al neon 


RESISTENZE METALFILM 
BEYSCHLAG tolleranza 1 2 
£ 100 CAD, 

12,1=16,2=27=27.4=34=52.3= 
,, 60.4=73.2=75=80.5=115=140= 

162=169=191=220=249=270= 
316=348=357=392=442=47(1= 
475=499=511=523=576=680= 
7r5=866=lK07=lK18=lK27= 
1K37=1K91=2=2K52=2K37=201= 
4K99=6K19=6K98=7K32=8K25= 
9K05=12K4=15K=15K4=16K5= 
17K4=18K7=19K1=20K5=21K5= 
23K2=25K5=26K1=27K4=28K7= 
31K6=32K4=35K.7=38K3=43K2= 
45K3=47K5=51K1=52K3=59K= 
71K5=76K8=93K1-121K=165K= 
274K=392K=432K=511K=7S0K= 
909K 

tolleranza 2 X £ Zn cad. 
4,75=7.5=11=13=16=18=20= 
36=39=43=62=110=130=270= 
3K9=llK=36K=82K=91K=linK= 
160K=390K=680K=2M2 


400: 

400: 
350: 
i5o: 

35.000: 

35,000: 

45.000: 

20.000: 

10.000: 

15.000: 


STRUMENTO AD INDICE METRIX 

i25uA 43x13 £ 4.500 
VII METER 45x15 £ 1.500 


TELECAMERA CCD 1/3" 1 lux 
514x581 pixels 380 linTV 
12V 1,7V 49x49x32mm 80 m 
CON obiettivo e 350,000 


STAMPANTE GRAFICA KP+910 
TAXAN AD impatto 140 ct/s 
bidirezonale 156 colonne 
INT.PARALLELA £ 300.000 


FERRITI 
TORROIDALE 017x10x7 2.0001 
TORROIDALE 015x9x28 2.000J 


CAVITA' rx-tx 
iO.525 6hz 
REG +/- 25flHZ 
DA 5 A 10 mW 
7.5 V 120 mA 
40x40x40 
£ 30.000 

ALIMENTATORE su 

SCHEDA RECUP. 

5V lA 0 20V W 

£ 8.000 


OLLA 0 llMM U1300 
OLLA 0 14mm U220 
OLLA 0 14mm U1300 
OLLA 0 14mm 111400 

ROCCHETTO 0 14mM 

OLLA 0 18mm U150 
CILINDRICA 0 10x61 
BICCHIERE 0 15x15 
DOPPIA C 79x40x39 
INDUTTANZA 37mH 
INDUTTANZA 3nMH 
INDUTTANZA 1,25MH 
INDUTTANZA 400MH 


500 
500 
500 
500 
200 ! 
2.0001 
3,500; 
2,0001 
10,0001 
1 . 000 ' 
1,000 


VETROTEFLON per altafequenza 235x310 monofacciaIO.OOO 
1 Kg VETRONITE mono-doppia faccia mista 10.000 
1 LT ACIDO PERCLORUROFERRICO X 3 LITRI Di SOLUZ,4.000 


_i SMACCHIATORE x percloruroferr ico x *5 litro 2.500 
'VASCHETTA in pvc x acidi 300x240x60 10.000 

FOTORESIT SPRAY positivo 50 mL 18.000 

FOTORESIT SPRAY positivo 150 mL 28.000 

SVILUPPO PER FOTORESIT 2.500 

10 MI STAGNO 60/40 0.5mm con disossidante 3.000 

10 MT STAGNO 60/40 1 mm con disossidante 3,000 

REFRIGERANTE evidenziatore comp. guasti 150 mL 15,000 
BASETTA preforata per circuiti prova 100x160 2.000 

TRAPANINO PER CIRCUITI STAMPATI da 6 a 30 VOLT cc 
20000 G' MAX- CON MANDRINO PER PUNTE DA 0.5 A 3.5 MM 
TRAPANINO SENZA INVOLUCRO 0 31x50 12.000 

TRAPANINO CON INVOLUCRO PLASTICO 0 32x54 13,000 

TRAPANINO CON INVOLUCRO METALLICO 0 30x60 15,000 

SOLO MANDRINO x punte da 1 a 2mm albero 0 2.2mm 2.500 
SOLO MANDRINO x punte da 0.7 a 3,3mm " " 5,000 

PUNTA AL CARBUROTUNGSTENO PROFESSIONALE 0 1 1 MM 
CON GAMBO INGROSSATO 3,3 MM 2.500 

ALIMENTATORE per trapanino 4 velocita 220V 20.000 

•$ Kg resina EPOSSIDRICA con catalizzatore 
FIBRA DI VETRO MAT 180 gr/mt 600x600 


1 nnn ^ Ul TLinU lini lOU bK/nl UUUaUUU 

5 000 ^ VETRO stuoia 300 gr/mt 500x500 

—-- VENTILATORI ASSIALI 220V 120x120x39 ex-computer 

VENTOLA TANGEZIALE 220V 


10.000 

10.000 

15.000 


200 x 80 X 80 £ 16,000 


IN plastica £ 10,000 in metallo £ 16.000 hallE 18,000 


100 gr, RESISTENZE. miste 2,500 
100 GR. CONDENSATORI POLYCERAMICI misti 4,000 
100 GR. CONDENSATORI ELETTROLITICI " 6.500 
100 GR. MINUTERIA MECCANICA 6.000 
100 GR. MINUTERIA IN PLASTICA 5.000 
100 GR, MINUTERIA IN BACHELITE 7.500 
100 GR. POTENZIOMETRI misti 3.000 
500 GR. TUBETTI STERLING misti 5,000 
5 GR, CONDENSATORI AL TANTALIO a goccia 5,000 
1 Kg. MATERIALE ELETTRONICO surplus 5,000 
1 Kg. schede ELETTRONICHE surplus 10,000 
1 Kg. FILI/CAVI/CONDUTTORI misti 5.000 


50V 

50V 

BOOV 

50V 

IKV 


2.000 
2.000 
2,000 
2.000 

2.500 
2,000 
8.000 

3.500 

4.500 

3.500 
3.500 
2.000 
3.000 
3,000 
3.500 
3.500 
6.000 
4.000 
4.000 
2.000 
2.000 
2,000 
2,000 
2,000 
2.000 
2,000 
2.000 
2.000 
2.000 

1mt2,000 
. 2.000 
4,000 
2,000 
8,000 
3,000 
LOGO 
1.000 
2.000 
2.000 
2.000 


TRASDUTTORI DI POSIZIONE LINEARE 
A trasformatore differenziale 
( comparatore ELET, 0,1 MICRON ) 
SCHAEVITZ ENG.300HR 3" 120.000 

SANGAMO AG 2.51mm 130. OQO 

TRASDUTTORE DI PROSSIMITÀ indut, 

0 12 SENSIBILITÀ 2.MM 20,000 
0 34 " " 20mm 26,000 

SIRENA BITONALE PIEZO 110 decibel 
12 V 0 90x45 14,000 

SENSORE INFRAROSSO PAssivl2.nnO 
FOTORESISTENZA 6.500 

CAPSULA SENSORE FUMI gas. 50.000 


CONDENSATORI 
ELETTROLITICI 

16 uF 5Q0V 3.000 
16+16 500V 4.000 
15+15 450V 3.800 
32+32 350V 3.500 
40+40 350V 3,800 
40+40 250V 1,800 
47+47 250V 2,000 


2 
5 

3000 

5300 

4700 

10000 

30000 

55000 

70000 

71000 


250V 650 
250V .700 
70V 4.00G 
50V 3.500 
SnV 3.600 
50 5.000 
25 8.000 
25 9.000 
18 9.000 
25 10,000 


25 CONDENSATORI CERAMICI O.luF 50V 
25 CONDENSATORI CERAMICI 47nKpF 50V 
25 CONDENSATORI CERAMICI IOOKpF 
25 CONDENSATORI CERAMICI 47KpF 
25 CONDENSATORI CERAMICI 220 pF 
25 CONDENSATORI CERAMICI 150 pF 
10 CONDENSATORI CERAMICI IKpF 
25 CONDENSATORI POLYESTERE 15KpF 5DV 
25 CONDENSATORI POLYESTERE IOOKpF lOOV 
25 CONDENSATORI POLYESTERE 220KpF 50V 
25 CONDENSATORI POLYESTERE 470KpF 50V 
4 CONDENSATORI POLYESTERE O.luF 250V 
10 CONDENSATORI ELETTROL, 22uF lOOV 
20 CONDENSATORI ELETTROL. 47uF 160V 
25 CONDENSATORI ELETTROL. lOOuF 16V 
20 CONDENSATORI ELETTROL. 220uF 4nV 
10 CONDENSATORI TANTALIO 12uF 75V 
IO CONDENSATORI TANTALIO 22ur 25V 
10 CONDENSATORI TANTALIO 47uF 20V 
2 TERMISTORI SEC! HDD! 

20 TERMISTORI A PASTIGLIA SECI TSDA7.4 
10 TRIMMER MISTI 

4 DISSIPATORI IN ALLUMINIO per T0220 

5 DISSIPATORI PER T018 
10 CIRCUITI IBRIDI con preampli-fìlti 
20 DIODI 1N4006 800V lA 
40 MEDIE FREQUENZE miste 
20 FERMA CAVI 12mm 
20 PASSACAVI IN GOMMA misti 
10 FILAMENTI TUNGSTENO estendibili 
5 PULSANTI 2 scambi 4A 
1 POTENZOMETRO 25Mohm HI norme mil 
1 FUSIBILE DINAMICO MAX 25Kg. 

1 JOYSTIK POTENZIOMETRICO 

1 RELE 24 0 48V o IIOVca 3 scambi lOA 

2 PRESE 220V lOA 

3 PRESE USA lOA 

4 PORTA FUSIBILI volante 20x5 
2 PORTA FUSIBILI volante 30x6 
2 LAMPADINE 6V con porta lampada 
2 LAMPADINE a siluro 6V con porta lamp, 2,000 

1 ALIMENTATORE x PC 150W SW.da r i parareIO .000 

2 TUBI CONVERTITORE INERAROSSO ROTTI 10.000 

1 TASTIRERA x ORGANO 5 ottave profes. 20.000 

2 ALTOPARLANTI 0 170x60 20W e. 260x95 45H 20,000 ALTOPARLANTE 0 100x50 lOW 4.500 


CUSCINETTI SFERA 

0EST-INT--SPES-MH 


lOOQOO 10 10.000 

QUARZO 5.0688MHZ 
£ 50G 

QUARZO 13.875M.HZ 

£ 2.000 

QUARZO 8.867238M 

HZ £ 2.000 

QUARZO 4,433619M 

HZ £ 2.000 

QUARZO 75.5Q1MHZ 
£ 5.000 

QUARZO 75.514MHZ 
£ 5.000 

OSCILLATORE AL 
QUARZO 7.68 Mhz temostab.L 2.000 
OSCILLATORE VARIABILE AL QUARZO 
12.8 Mhz termostabil iz £ 8,000 
OSCILLATORE Q, 16Mhz ter.E 6,000 
QUARZO CAMPIONE 124Khz £ 40,000 
FILTRO MURATA 4.68Mhz £ 1,000 


TRASFORMATORI 

220V 

6V lA 3.000 

6V 2A 4.500 

■12V 2A 4.500 

26V 3.5A Z.OOfì 

8-20V3.8A8.000 
VARI AC 60 V 
0-6ny2.5A18.000 
0-60V 5A 30.000 
KIT MINI trasf. 
ROCCHF.TTO+LAMIER! 
16x12x10 2.000 

16x16x11 2.000 

MAGNETI 

0 3x10 800 

0 8x10 800 

6x8x10 1,000 

SOLENOIDI 12V 
14x17x24 1.500 
20x24x30 3,000 
26x32x44 5,000 


4 3.000 

5 2.500 

4 2.500 

5 2.500 

6 3.000 

7 3.500 
IQ 8 3.500 





























































LA POLARIZZAZIONE 
ELLITTICA 
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Alberto Fantini, IK6NHR 


Per venire incontro agli automobilisti che vo¬ 
gliono ascoltare programmi radiofonici a moduia- 
zione di frequenza in macchina, sta diventando 
sempre più diffusa la pratica di irradiare il segnale 
a radio frequenza con polarizzazione ellittica. 

Su questa rivista è già stato pubblicato un 
articolo nel quale si parlava della polarizzazione 
circolare, al quale si rimandano i lettori interessati 
prima di procedere a leggere queste note (vedi 
Elettronica Flash n. 4/'92). 

In questo articolo, invece, vorrei privilegiare 
l'esposizione di alcuni aspetti pratici inerenti l'uso 
della polarizzazione ellittica in generale, con l'in¬ 
tento di far luce su alcuni concetti che mi sono 
sembrati alquanto oscuri. 

Iniziamo riepilogando alcune definizioni. 

a) La Polarizzazione Lineare Orizzontale è quella 
nella quale il vettore “Campo Elettrico’’, che 
rappresenta il segnale a radio frequenza, si 
propaga sotto forma di onda elettromagnetica 
oscillando alla frequenza propria di funziona¬ 
mento sul piano contenente l’asse del dipolo 
trasmittente, che a sua volta risulta parallelo al 
piano di terra. 

b) La Polarizzazione Lineare Verticale è quella 
nella quale il vettore “Campo Elettrico”, che 
rappresenta il segnale a radio frequenza, si 
propaga sotto forma di onda elettromagnetica 
oscillando alla frequenza propria di funziona¬ 
mento sul piano contenente l'asse del dipolo 
trasmittente, che a sua volta risulta perpendi¬ 
colare al piano di terra. 

c) La Polarizzazione Circolare (oraria od 
antioraria) è quella nella quale il vettore "Cam¬ 
po Elettrico”, oltre ad oscillare alla frequenza 
propria di funzionamento come nei casi a) e b), 
nel propagarsi sotto forma di onda elettroma¬ 
gnetica contemporaneamente ruota in senso 
orario od antiorario, descrivendo un percorso 
elicoidale di raggio costante (circolare). 


I casi di polarizzazione a), b) e c) sono casi 
particolari del caso più generale di Polarizzazione 
Ellittica nella quale il vettore "Campo Elettrico”, 
mentre ruota, non descrive una circonferenza 
bensì una ellisse (in senso orario od antiorario). 

In trasmissione la polarizzazione ellittica si 
ottiene alimentando opportunamente l’antenna 
trasmittente avente come elementi attivi due dipoli 
tra loro incrociati a 90 gradi. 

Quando l’energia a radio frequenza che ali¬ 
menta i due dipoli viene divisa in due parti, tra loro 
sfasate di 90 gradi, si ottiene la polarizzazione 
circolare. 

Quando invece l'energia a radio frequenza 
viene divisa secondo percentuali diverse (es. 
80%-20%), rispettando sempre lo sfasamento 
reciproco di 90 gradi, allora si ottiene la polariz¬ 
zazione ellittica. 

A seconda di quale dipolo si privilegia, l'asse 
maggiore dell'ellisse risulterà disposta spazial¬ 
mente in senso orizzontale o verticale, rispetto al 
piano di terra, a condizione che i due dipoli 
incrociati siano disposti come mostrato in figura 1, 
come sarà più chiaro nel prosieguo di queste 
note. 


45’ 



\ ' / 
)K- 


PIANO DI TERRA 


figura 1 
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Agli effetti della ricezione di un'onda elettroma¬ 
gnetica irradiata con polarizzazione ellittica essa 
può essere scomposta (per il teorema di reciprocità) 
in due componenti, una lineare orizzontale e l'altra 
lineare verticale, rispetto al solito piano di terra. 

Quanto or ora affermato si traduce nella conse¬ 
guenza pratica che se siamo interessati ad inviare il 
nostro segnale a radio frequenza a due categorie di 
ascoltatori, a quella in “movimento” (automobilisti) 
ed a quella “stazionaria” (sedentari) è conveniente 
avantaggiarne 1 primi. 

Ciò perché gli automobilisti sperimentano, nel 
loro peregrinare lungo le strade, le più svariate 
condizioni di ricezione e quindi è giocoforza riserva¬ 
re ad essi un trattamento di favore, mettendo a loro 
disposizione un segnale a radio frequenza più inten¬ 
so, per assicurare sempre una qualità di ascolto 
buona. 

Ovvero l'asse maggiore della citata ellisse dovrà 
risultare perpendicolare al piano di terra, in modo 
che le antenne a frusta delle autovetture, che sono 
installate verticalmente, ricevano unamaggiorequota 
di segnale a radio frequenza. 

Non solo, ma si può anche stabilire la quota di 
vantaggio, cioè il rapporto tra l'asse maggiore e 
l'asse minore dell'ellissi, in modo da privilegiare la 
componente verticale di quanto necessario. 

Invece all'ascoltatore “stazionario”, che a causa 
della sua stazionarietà abbisogna di un segnale 
meno intenso, viene riservata la componente oriz¬ 
zontale. 

Ovviamente egli può usufruire anche della com- • 
ponente verticale, ma se vuol sfruttare al massimo le 
proprietà stereofoniche del segnale a modulazione 
di frequenza, nei posti di ascolto stazionari conviene 
utilizzare la componente orizzontale, meno soggetta 
a problemi di riflessioni multiple e conseguenti di¬ 
storsioni, rispetto a quella verticale. 

L'ascoltatore automobilista d'altra parte non può 
sfruttare a dovere le proprietà stereofoniche del 
segnale a modulazione di frequenza, in un abitacolo 
più 0 meno rumoroso qual è quello di un'autovettura 
in movimento. 

Il rapporto tra la componente verticale e quella 
orizzontale di un'onda elettromagnetica con 
polarizzazione ellittica normalmente è scelto in ra¬ 
gione di 4:1 in potenza. 

Ovvero r80% della potenza a radiofrequenza 
alimenta un dipolo, mentre il restante 20% alimenta 
l'altro dipolo. 



In ricezione, dove si ragiona in termini di tensione, 
ciò significa che la componente verticale è doppia 
rispetto a quella orizzontale (rapporto 4:1 in potenza 
= 6 dB = rapporto 2:1 in tensione). 

Per ottenere la polarizzazione ellittica, invece di 
ricorrere alla ripartizione sbilanciata della potenza a 
radio frequenza da trasmettere, che comporta l'uso 
di ripartitori più costosi e critici, si può mantenere la 
ripartizione uniforme (50%-50%) ed agire sulla fase 
relativa di alimentazione, come ci accingiamo a 
descrivere. 

Ma prima stabiliamo le seguenti convenzioni: 

1) Siamo in presenza di polarizzazione ellittica (e 
quindi anche circolare) oraria quando un osser¬ 
vatore solidale con l'antenna ricevente, guardan¬ 
do nella direzione di arrivo dell'onda elettroma¬ 
gnetica osserva idealmente che il vettore “Cam¬ 
po Elettrico” ruota in senso orario. 

2) Siamo in presenza di polarizzazione ellittica (e 
quindi anche circolare) antioraria quando un 
osservatoresolidale con l'antennaricevente, guar¬ 
dando nella direzione di arrivo dell'onda elettro- 
magnetica osserva idealmente che il vettore 
“Campo Elettrico” ruota in senso antiorario. 

3) Se l'osservatore è solidale con l'antenna trasmit¬ 
tente e guarda verso il punto ricevente, le con¬ 
venzioni di cui ai punti 1 ) e 2) ovviamente debbo¬ 
no essere invertite, nel senso che la 
polarizzazione ellittica oraria diventa sinistrorsa, 
mentre quella antioraria diventa destrorsa. 

Abbiamo introdotte in questo caso le definizioni 
sinistrorsa e destrorsa al posto di oraria e antioraria 
per non creare confusione, anche se essi sono 
praticamente dei sinonimi. 
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Possiamo ora passare ad esaminare la figura 
2 e facendo riferimento ad un osservatore situato 
nel punto di ricezione, dove egli vede approssi¬ 
marsi l'onda elettromagnetica polarizzata el¬ 
litticamente, assumiiamo che: 

a = bocchettone che alimenta il dipolo A 

b = bocchettone che alimenta il dipolo B 

Va = tensione a RF che alimenta il dipolo A 
Vb = tensione a RF che alimenta il dipolo B 
EH = ampiezza componenteorizzontaledelCam- 
po Elettrico in Rx 

EV = ampiezza componente verticale del Cam¬ 
po Elettrico in Rx 

d == angolo elettrico di sfasamento tra Vb e Va 

Osserviamo che per un angolo di sfasamento 
pari a 0 gradi elettrici tra Vb e Va, l'onda elettroma¬ 
gnetica in arrivo nel punto di ricezione risulta 
polarizzata verticalmente, ovvero un'antenna tra¬ 
smittente a dipoli incrociati, montata come è visibile 
in figura 3, con ripartizione uniforme (50%-50%) e 
fase 0 tra Vb e Va, si comporta come un'antenna 
trasmiittente in polarizzazione verticale. 

Mentre per un angolo di sfasamento di Vb su 
Va pari a -h180 o a -180 gradi elettrici, l'onda 
elettromagnetica in arrivo nel punto di ricezione 
risulta polarizzata orizzontalmente, ovvero rispet¬ 
to alla configurazione precedente, un'antenna 





-180* 

-135* 

+ 90* 

-45* 

0* 

+ 45* 




-90* 

+ 135* 

+ 180* 


figura 3 - Angoli elettrici di sfasamento d tra Vb e Va. 


trasmittente a dipoli incrociati, nei due casi, si 
comporta come un'antenna trasmittente in po¬ 
larizzazione orizzontale. 

Ed ancora, per d = -90 o + 90 gradi elettrici di 
sfasamento di Vb su Va, l'onda elettromagnetica 
in arrivo nel punto di ricezione risulta polarizzata 
circolarmente rispettivamente in senso antiorario 
per d = -90 gradi e in senso orario per d = -h90 
gradi elettrici. 

Ed infine per d = -135 o -h135 gradi elettrici o 
per d = -45 o +45 gradi elettrici di sfasamento di 
Vb su Va, l'onda elettromagnetica in arrivo nel 
pentodi ricezione risulta polarizzata ellitticamente 
con prevalenza rispettivamente della componen¬ 
te verticale per d = -45 e +45 gradi e delia 
componente orizzontale per d = -135 e +135 
gradi elettrici di sfasamento di Vb su Va. 

I rispettivi sensi di rotazione sono mostrati in 
figura 3. 

Risulta evidente pertanto come usando un'an¬ 
tenna trasmittente a dipoli incrociati montata 
come mostrato in figura 2 e agendo sulla fase 
elettrica relativa tra Vb e Va possiamo ottenere 
tutti i tipi di polarizzazione, 

Non solo, ma nella polarizzazione ellittica si 
possono imporre in ricezione tutti i rapporti che si 
vogliono tra la componente verticale ed orizzonta¬ 
le, tramite la relazione: 


d = arc-cos(1-(EH/EV)2:1+(EH/EV)2) (gradi elettrici) [1] 


Facciamo un esempio: supponiamo che dob¬ 
biamo servire un bacino di utenza con un segnale 
polarizzato ellitticamente, la cui componente ver¬ 
ticale sia di intensità doppia rispetto a quella 
orizzontale, per cui avremo: 


EH/EV = 0,5 

Dalla [1] avremo: d = are cos(0,75/1,25) = 53 gradi elettrici, 


Ora è noto che: 360:Lambda = 53:1 quindi: 

I = 300^^53/360 = 44 cm, mentre l-cavo = 
0,66’'44 = 29 cm, avendo posto: 

Lambda = lunghezza d'onda pari a cm 300 
relativa ad una f = 100MHz 

I = lunghezza in aria relativa ad una fase 
elettrica di 53 gradi l-cavo lunghezza dello 
spezzone di cavo relativo ad una fase elettrica di 
53 gradi (0,66 è il fattore di velocità del cavo). 
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figura 4 - Antenna a doppio polo incrociato con 
riflettore. 


A questo punto se vogliamo che il senso di 
rotazione del segnale con polarizzazione ellittica 
sia orario allora, facendo riferimento alla figura 3, 
il cavo di alimentazione del dipolo B dovrà essere 
più corto di 29 cm rispetto al cavo che alimenta II 
dipolo A, in quanto Vb deve anticipare rispetto a 
Va di 53 gradi elettrici. 

Specularmente, se vogliamo che il senso di 
rotazione del segnale con polarizzazione ellittica 
sia antiorario allora, facendo riferimento allafigura 
3, il cavo che alimenta il dipolo B dovrà essere più 
lungo di 29 cm rispetto al cavo che alimenta il 
dipolo A, in quanto Vb deve ritardare rispetto a Va 
di 53 gradi elettrici. 

Spero di essere stato abbastanza descrittivo; 
a presto con altri interessanti argomenti. 

Cari saluti. - - 



RADIOCOMUMICAZIONI 2000 
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RASSEGNA DI ANTENNE FILARI 

LE FILARI MULTIBANDA 


Giancarlo Moda - I7SWX 


L’antenna ha il più grande effetto sulla 
funzionalità di una stazione di radioamatore 
rispetto ad ogni altra singola caratteristica delle 
apparecchiature stesse. 



(Parte P) 

L’elemento competitivo nel Radiantismo, rap¬ 
presentato dai contest e diplomi, è da lungo 
tempo la forza pilotante dietro le applicazioni di 
molti nuovi sviluppi tecnologici. La necessità di 
inviare il miglior segnale DX, di ascoltare i più 
deboli segnali e di essere in grado di cambiare 
banda al solo tocco di un pulsante ha prodotto 
delle “gonfie e luccicanti” reclamizzazioni della 
moderna stazione di radioamatore. Qualche vol¬ 
ta, alla maggior parte di noi può dispiacere di non 
riuscire a venir fuori dal caos che può nascere su 
una 0 due frequenze pur avendo una potenza 
media che alimenta una semplice antenna, ma 
anche se ciò non può “dominare” quella frequen¬ 
za, può dare molti interessanti collegamenti a 
quegli operatori che si accontentano di lavorare 
le stazioni così come arrivano. 

Sembra, quindi, che i radioamatori per opera¬ 
re debbano avere l’ultimo “grido” delle stazioni e 
solo antenne direttive, mentre non si rilevano 
“messaggi" reclamistici che chiarifichino, spe¬ 
cialmente per i nuovi arrivati dell’hobby 
radioantistico, che con un trasmettitore di bassa 
0 media potenza che alimenta dipoli od altri 
“pezzi di filo” è possibile avere collegamenti 
radio quasi al 100%. 

Oggi, quasi certamente, c’è l’impressione che 
molte stazioni siano inattive perché aspettano di 
“racimolare” i fondi o il tempo necessario per 
completare una nuova “super stazione”. Sfortu¬ 
natamente, sembra che sia divenuta, oramai, una 
cosa di prestigio quella di dover ricevere i rappor¬ 
ti di segnale di 9+ dove magari un 6 o 7 può 


essere più che adeguato. 

Queste “ruminazioni” possono essere deriva¬ 
te dal fatto che qualche volta si sente dire ‘Thob- 
by del radioamatore è un hobby costoso” in 
quanto un’ antenna può costare qualche milione, 
anche più delle apparecchiature stesse, oppure, 
qualche altro collega, alla fine, rimane “fuori” 
dalla radio perché non ha lo spazio per montare 
una direttiva, senza nemmeno provare ad instal¬ 
lare una semplice antenna, magari a soli 4 o 5 
metri di altezza, e non poter scoprire, invece, che 
è possibile fare migliaia di collegamenti e lavora¬ 
re più di 100 paesi in pochi mesi operando, ad 
esempio, solo sulla banda dei 20 metri. 

Sin dagli albori del radiantismo si è rilevata la 
necessità di poter trasmettere su varie frequen¬ 
ze, possibilmente con la stessa antenna; da qui la 
ricerca dell'antenna che facesse i “miracoli” ope¬ 
rando su tutte le bande. I miracoli sono rari, ma è 
possibile un compromesso di antenna che per¬ 
metta di “fare abbastanza”. 

I moderni ricetrasmettitori a stato solido, che 
impiegano stadi di potenza a transistori, possono 
essere facilmente danneggiati quando vengono 
collegati ad antenne che presentano un alto 
valore di onda stazionaria (SWR), dovuto ad 
inidonea innpedenza, hanno un circuito protettivo 
ALC (Automatic LeveI Control) che ne riduce la 
potenza di uscita in modo da proteggere lo stadio 
finale dell’amplificatore quando il carico di anten¬ 
na genera un valore di SWR superiore a 2:1. Un 
oggetto che per molti è stato necessario acqui¬ 
stare, per poter ridurre il valore di SWR a ragione¬ 
voli “numeri”, è l’accordatore di antenna. 
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In realtà questo elemento non accorda niente 
ma aiuta ad “adattare”, fin che può, l’impedenza 
(Resistenza e Reattanza) che si presenta all’in¬ 
gresso del cavo coassiale di alimentazione del¬ 
l’antenna, all’uscita del trasmettitore, normalmente 
di 50 ohm resistivi. Ciò non vuol dire che tutta la 
potenza che il trasmettitore invia, a rilevamento di 
SWR uguale o prossimo a 1:1, viene emessa; una 
buona parte può essere dissipata nell’accorda¬ 
tore e nelle perdite della linea di alimentazione. 
Questo problema è minimo per quei trasmettitori 
che hanno l’amplificatore finale a valvole. 

Comunque, non esiste l’antenna che fa i “mi¬ 
racoli”, esistono antenne multibanda che per¬ 
mettono di irradiare, con una certa efficenza, 
segnali su alcune gamme, o parti di queste, e 
presentano una più o meno idonea impedenza di 
carico per il trasmettitore. Quanto segue vuole 
essere una carrellata, storica e tecnica, su varie 
antenne filari multibanda, sia simmetriche che 
asimmetriche, per invogliare i colleghi, “in attesa” 
della super stazione o dei fondi per una beam, di 
effettuare un piccolo investimento ed utilizzare 
una semplice antenna e “viaggiare” nei DX. Per 
maggiori dettagli costruttivi, il lettore è rimandato 
ai “sacri testi”. 

Le antenne ad alimentazione centrale 
(Center-Fed) 

I dipoli a mezzonda, anche se semplici ed 
efficienti, sono limitativi per il radioamatore che 
desidera operare su diverse bande. Al meglio 
sono utili per la loro frequenza fondamentale ed 
anche sulla terza armonica di tale frequenza, ad 
esempio un dipolo tagliato per i 7 MHz funzionerà 
alquanto bene anche sui 21 MHz ed avrà un buon 
adattamento per la linea di alimentazione da 75 
ohm (od anche a 50 ohm), anche se a questa 
frequenza il lobo di radiazione sarà alquanto 
diverso da quello del dipolo che cambierà in 
quello di un antenna da un’onda e mezza (figura 1 ). 

Dipolo a linea risonante 

Comunque, utilizzando una linea di alimenta¬ 
zione risonante, un dipolo di qualsiasi lunghezza 
può essere fatto irradiare efficientemente su una 
vasta gamma di frequenze. Questa forma di an¬ 
tenna è generalmente chiamata “dipolo a linea 
risonante”, “doublet", “Levy” o “Zeppelin ad ali¬ 
mentazione centrale”. 



Questo ultimo termine è una contraddizione, 
in quanto la vera antenna Zeppelin è un filo 
risonante alimentato da un lato. Il dipolo a linea 
risonante è probabilmente la più utile e semplice 
antenna multibanda per uso radiantistico in quanto 
può essere locata lontano dalla casa e/o dai 
ricevitori TV o da altre apparecchiature che sono 
“inclini” alle interferenze elettromagnetiche (EMC). 

L’antenna non necessita di collegamento a 
terra o contrappeso, ma è, però, un’antenna che 
deve essere evitata dall’operatore che desidera 
collegarla direttamente al trasmettitore. Per la 
doublet è necessario l’uso di un accordatore di 
antenna con uscita bilanciata. Alcuni suggeri¬ 
scono l’uso di un balun 4:1 da collegare all’inizio 
della linea di alimentazione per permettere la 
connessione alla presa a bassa impedenza del 
trasmettitore. Questo consiglio è molto impru- 




figura 1 - Diagrammi polari orizzontali per antenne 
a mezzonda ed un'onda e mezzo. 
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dente in quanto la reattanza presente su una linea 
risonante può generare sovrariscaldamento e 
l’eventuale distruzione del balun su una o più 
bande. Un balun può essere usato solo quando 
si utilizza una corretta ed adattata linea di tra¬ 
smissione di una nominale caratteristica impe¬ 
denza, quale ad esempio la linea di alimentazio¬ 
ne di un dipolo ripiegato (300 ohm), ma mai con 
una linea risonante che presenta onde stazionarie. 

È consigliato un minimo di un quarto d’onda di 
lunghezza orizzontale (ogni braccio è un ottavo 
d’onda) alla frequenza più bassa di lavoro. An¬ 
che quando il radiatore orizzontale è un quarto 
d’onda, l’antenna è un efficiente elemento radian¬ 
te, Il quarto d’onda mancante è fornito dalla parte 
alta della linea di alimentazione, così che la 
corrente di antenna in questa sezione si annulla 
e non può essere irradiata. Ciò riduce l’efficenza 
totale dell’antenna ma è ancora facilmente 


accordabile, 

Una versione multibanda della doublet è quel¬ 
la di DJ2ZF, riportata in figura 3, consistente in un 
dipolo di 2 X 27 m alimentato al centro con una 
linea da 300 ohm. Questa misura fornisce soddi¬ 
sfacenti risultati sulle gamme 3,5, 7 e 14 MHz. 
Una misura alternativa è quella dell’antenna a 
mezza scala (2 x 13.5 m) che può funzionare su 
7, 14 e 28 MHz. Anche queste versioni di antenne 
debbono essere alimentate attraverso un balun 
4:1, ma non si deve dimenticare che i balun 
toroidali non sono molto adatti per carichi reattivi, 
una più idonea soluzione è quella dell’adattatore 
in figura 4, che è un po’ più complicato a causa 
della necessità di regolare i due condensatori 
variabili. 

Un’altra versione di doublet è la “Multibanda 
ad 1/3”, un’antenna sviluppata da OHIMÈ, che 
può essere interessante da sperimentare. 
Basilarmente la sua operazione dipende dal fatto 
che il punto ad un terzo della linea risonante 
aperta da 1/4 d’onda (stub) per i 3.5 MIHz ha una 
impedenza di circa 300 ohm e che lo stesso 
punto è anche approssimativamente un terzo di 
1/4 d’onda dà un punto di corrente massima su 7, 
14 e 28 MHz; anche sui 21 MHz fornisce una 
impedenza adattabile ai 300 ohm. La figura 4 



riporta un esempio di alimentazione di una doublet. 

I dettagli sono riportati in figura 5. La versione a 
metà scala è ritenuta funzionante su 7, 14, 21 e 
28 MHz. 

Dipolo multiplo 

Se un dipolo, tagliato per i 7 MHz, per tale 
frequenza presenta al suo centro una impedenza 
normale e bassa, un dipolo tagliato invece per i 
14 MHz, e collegato al comune punto di alimen¬ 
tazione, non presenterà una impedenza idonea 
ad accettare potenza alla frequenza di 7 MIHz. 
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HTX 


figura 6 - Due dipoli in parallelo possono essere 
costruiti con piattina TV da 300 ohm, facendo F1 per 
7 MHz ed F2 per 14 MIHz. L’antenna può essere 
usata su 7, 14 e 21 MIHz. 


terza armonica sui 21 IVlHz come un’antenna ad 
un’onda e mezzo alimentata al centro. 

Un’antenna multibanda orizzontale utilizzante 
un certo numero di dipoli, può essere costruita 
come in figura 7, è però importante tenere conto 
che il peso dell'antenna aumenta di molto rispetto 
ad un singolo elemento, e si avrà, così, una 
flessione del punto di alimentazione verso il basso. 

È possibile installare tale tipo di dipolo a V 
invertita, ma è importante bloccare i vari dipoli 
verso punti diversi, qualora il numero di questi sia 
superiore a due o tre. 

Nella prossima vi parlerò di multibande con 


COLLEGAMENTO 
LINEA ALIMENTAZ. 



figura 7 - Un semplificato schema di come un cavo da 10 fili può essere utilizzato per costruire un’antenna per 
cinque bande. Facendo calare in basso i fili terminali delle sezioni dei dipoli si minimizza l’interazione capacitiva 
ed altra per circa 50-100 cm. Non è necessario calare il filo dei 3.5 MHz. Il disegno non è in scala. 


L’inverso si verificherà quando si alimenterà il polo da V 4 di onda. 

dipolo dei 14 MFIz a questa frequenza, si avrà A presto. - 

così che il dipolo dei 7 MHz sarà un dipolo ad 
onda intera per i 14 MHz alimentato al centro e la 
sua alta impedenza non avrà effetto sul dipolo dei 
14 MIHz (figura 6). 

In questa maniera si possono collegare in 
parallelo vari dipoli tagliati per differenti frequen¬ 
ze, sin quando ognuno di questi sia un multiplo 
pari dell’antenna più bassa in frequenza. I dipoli 
più corti presentano un’alta impedenza quando 
non sono pilotati con la propria frequenza di 
risonanza. 

Se uno dei dipoli è tagliato per i 7 MHz non è 
necessario includere in parallelo un dipolo per i 
21 MHz in quanto il dipolo dei sette funziona in 


TRANSISTOR PHILIPS 
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AMPLIFICATORE 
P.A. DA 40W 
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Aldo Fornaciari 


Amplificatore con spiccate doti di flessibilità e portatilità, 
da utilizzare sia in automobile che alimentato a batte¬ 
ria 12V ricaricabile, ottimo per sonorizzazioni voce, 
piccoli impianti P.A. ambulanti. 

Anche se non di caratteristiche Hi-Fi, è consigliabile 
l'uso stereofonico in auto, qualora necessiti un ampli¬ 
ficatore molto economico e potente. 

Non necessita di survoltore ed eroga potenza uguale 
sia a 4 che 8 ohm. 


Caratteristiche 

Alimentazione = 12/16Vcc 
Corrente a vuoto = 500mA 
Corrente massima = 8A 

Potenza erogata effettiva a 1 kHz (4 o 80; THD 10%) = 40W 
Risposta in frequenza ±1dB = 80-15kHz 
Rapporto S/N = migliore di 70dB 
THD al clipping = 20% 

Clipping meno udibile in quanto morbido, causa 
sfasatore induttivo sulla uscita 
Sensibilità ingresso = minima 50mV, massima 5V 
Impedenza = 22kQ 

Compensazione termica stadi finali = automatica 
Protezione termica pilota = 90° 

Il circuito che poniamo alla vostra severa criti¬ 
ca non dovrà essere “condannato” da coloro che, 
abituati ad apparecchi Hi-Fi di prim'ordine, dopo 
aver ben, storto il naso, grideranno: “orrore!”. 

Ebbene, lungi dalla nostra mente dire che si 
tratti di un amplificatore Hi-Fi, ben lontani anche 
dal direche il circuitosiainnovativoetecnicamen- 
te “speciale” ma, viste talune possibili applicazio¬ 
ni già citate nel sottotitolo e dato il basso costo, 
vogliamo rivolgerci a tutti coloro che non vogliono 
sentire parlare di convertitori DC/DC, mosfet, inte¬ 
grati e così via... 


Anche questi Lettori vogliono il loro spazio ed 
è loro diritto avere qualche cosa di “valido” e nello 
stesso tempo semplice ed economico. In sintesi 
gli inglesi direbbero: Good, simple and cheap! 

Molte sono le applicazioni che vedrebbero 
sprecato un amiplificatore “sofisticato”: ad esem¬ 
pio i venditori ambulanti che necessitano di un 
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volume elevato per reclamizzare i propri prodotti, 
i banditori d'asta, sonorizzazione di processioni e 
feste di parrocchia, infine tutti coloro che vogliono 
in auto una discreta potenza, ma non hanno 
orecchio così fino da sentire sostanziali differenze 
tra un apparecchio da centomila lire ed un mostro 
da alcuni milioni. 

A questi Lettori, meno sensibili aH’Hi-Fi o più 
sensibili a sborsare quattrini, viene dedicato que¬ 
sto articolo. 

Con i 40W effettivi di questo amplificatore 
potrete sonorizzare efficacemente la vostra auto¬ 
mobile e, se agirete con arguzia, nascondendo 
per bene l'elettronica in un contenitore alettato 
superlusso, molti amiici resteranno strabiliati. 

Schema elettrico 

Desunto lo schema elettrico da circuitazioni tipi¬ 
che valvolari, questa realizzazione (figura 1 ) si avvale 
della classicissima configurazione push-pull con 
trasformatore sfasatore sia in ingresso che in uscita. 

Teoricamente in questo modo è possibile otte¬ 
nere fino a 70W RMS con 14,4\/cc. Viste le piccole 
dimensioni del trasformatore di uscita ci accon¬ 
tenteremo di circa 40W. 

Il circuito può essere diviso in due sezioni, la 
prima riguarda il circuito di pilotaggio ad integra¬ 
to. Un TDA 2003 amplifica il segnale in alta impe¬ 
denza d'ingresso fino a 4V effettivi su 50Q di 
carico, (ingresso del trasformatore T1). 

Questo componente induttivo eroga in uscita 
oltre 14V alternati con zero centrale più che suffi¬ 
cienti a pilotare le basi dei due transistori di 
potenza darlington. I finali lavorano a collettore 
comune quindi in regime perfettamente lineare. 

Essi a loro volta alimentano un altro trasforma¬ 
tore che innalza la tensione disponibile suH'uscita. 

R1, C1 stabilizzano il lavoro dei finali. 

R3,TR1 eTR2, la cui presenza è necessarissi¬ 
ma (senza questi componenti avremmo uno sta¬ 
dio operante in pura classe B quindi vessato da 
ampia distorsione), polarizzano i finali in modo da 
rientrare nei canoni della classe AB. 

TR1 e TR2, connessi come fossero dei diodi, 
andranno posti sulle alette, TR1 su TR3, TR2 su 
TR4. Questi saranno i sensori di calore che com¬ 
penseranno l'effetto valanga di TR3, TR4. 

R8 e R9 eguagliano il lavoro dei darlington. 

Nella trattazione abbiamo volutamente trascu¬ 
rato la circuitazione relativa a IC1 perché ormai 


Q. 

C/) 



0 . 


figura 1 - Schema elettrico delfamplificatore di 40W 
effettivi a 14,4Vcc. 
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R1 = 2,71^-1/2W 
R2 = 11^-1/2W ■ 

R3 = 10kr^-1/2W 
R4 = R7 = 15r^-1/2W 
R5 = 2.2r^-1/2W 
R6 = 2201^-1/2W 
R8 = R9 = 0,1 ^^-5W 


C5 = lOOO^iF/IOVelettr. 
C7 = 220^F/6V elettr. 
C8 = 2200^F/10V elettr. 
DI =1N4002 
TRI = TR2 = BC237 
TR3 = TR4 = TIP142 
IC1 - TDA2003 




PI = 22k^^ trimmer cermet 


TI = vedi testo 


CI - C2 - C6 = 220nF/100V poi. T2 = vedi testo 

C3 - 1jaF/16V elettr. Costo del kit completo di aletta £. 50,000, IVA compresa. 

C4 = 1rìF/100V poi. 


figura 2 - Disposizione componenti. 


nota a tutti e priva di effettive difficoltà. IC1 sarà 
dissipato con aletta ad “U”. 

Come avrete ben capito tutto gravita attorno ai 
comiponenti TI e T2 da autocostruire o richiedere 
alla Redazione: TI è un piccolo trasformatore da 
2W con primario 50Q e secondari a zero centrale 
da 200Q, T2 è un autotrasformatore in pacco di 
lamierini speciali alto flusso da 10W con induttori 
in controfase da 45 spire di filo da 0,6mm smaltato 
doppio isolamento. 

Beh, molti si chiederanno inorriditi dove è il 
circuito di reazione, quella omnipresente resi¬ 
stenza tra uscita e circuito di controllo. Nulla! Non 
c'è nulla! Ecco perché non possiamo considerare 
Hi-Fi questo progetto! 

La risposta in frequenza, benché abbastanza 
lineare, non risponde alle ferree norme dell'alta 
fedeltà. D'altro canto sarebbe stato inutile preve¬ 
dere una tale finezza, visto che i trasformatori non 
permettono un andamento perfettamente lineare. 
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Il suono prodotto daH'amplificatore come rico¬ 
nosceranno tutti coloro che amano il suono caldo 
e morbido delle valvole degli amplificatori del 
tempo che fu, è però gradevole grazie alla 
peculiarietà dei trasformatori di arrotondare l'on¬ 
da anche se clippata o distorta. 

Per avvalorare ulteriormente l'efficacia di que¬ 
sto circuito basterà dire che solo pochi anni fa 
Costruttori di Hi-Fi car, blasonati e non, si serviva¬ 
no di circuitazioni simili per aggirare l'ostacolo del 
convertitore di tensione, si ricordi il finale Roadstar 
RS58, il Sound Barrier757, l'AutosonikMaxisound, 
Revac HC100, Autobi, Bensi e molto altri ancora. 

Istruzioni di montaggio (figura 2) 

Come al solito si è optato per fare stare tutti i 
componenti sulla basetta c.s. dalla quale spunte¬ 
rà l'aletta dei finali di potenza. Il montaggio 
previlegerà i componenti più piccoli come resi¬ 
stenze e condensatori poi si monterà IC1 e la 

l£LiniBt}NlCA 
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Amplificatore microfono. 


figura 4 - Vari usi dell'amplificatore. 


relativa aletta, DI e T1 quindi la morsettiera ed i 
finali di potenza isolandoli dall'aletta con il kit per 
T03P, mica, vite e grasso al silicone. 

Dopo questo, prendete i due transistori TR1 e 
TR2 ed unite tra loro le connessioni B e C. Avrete 
allora due diodi in T092. Ora incollateli per bene 
sui contenitori dei relativi transistori di potenza e 
collegate con la basetta i componenti con due 
filetti bipolari come da figura 3. Ora potete fissare 
e saldare T2. 



Per ultima cosa montate la morsettiera che 
comprende tutte le connessioni di ingresso, usci¬ 
ta e alimentazione. 

Collaudo deH'amplificatore 

Ancora una volta di più si consiglia il Lettore di 
controllare ciò che si è fatto, quindi connettete ai 
pin di uscita un altoparlante da 4Q 50W oppure da 
8Q, stessa potenza; all'ingresso audio iniettate un 
segnale preamplificato minimo di 50mV, anche 
un microfono a FET amplificato, secondo le esi¬ 
genze, potrebbe essere O.K. Ai morsetti -r e - A1 
si forniranno i 12Vcc. 

Tutto è protetto con fusibile da 6A. 

Ed ora via con la prova pratica. 




figura 5a) e b) - Clipping classico in amplificatori 
OTL (senza trasformatore). 
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Ampli stereo 40+40W. 




Se non sono stati commessi errori il circuito 
funziona non appena alimentato. 

Per i possibili differenti utilizzi del circuito sarà 
utile rifarsi alla figura 4 che mostra la grande flessibi¬ 
lità della realizzazione. 

Rientra nella normalità che il circuito, se alimen¬ 
tato e connesso al segnale senza carico, emetta 
suono dal trasformatore. Attenzione, però, in questo 
modo potrebbe saturarsi il traferro con conseguente 
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cortocircuito dei finali. Lavorate sempre con carico 
connesso. 

Per concludere, abbiamo voluto pubblicare un 
amplificatore tuttofare senza particolari pretese, ma 
affidabile e potente, indicato anche a coloro che si 
cimentano per la prima volta nell'audio fai da te. 
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via Virgilio, 81/BC - 03043 Cassino (FR) 

teL 0776/49073 

NeH’intento di favorire Uitti i lettori di Elettronica 
FLASH, è possibile reperire presso di noi 

TUTTI I cmcum stampati 

pubblicati e dei progetti che vengono esposti su detta Rivista 
Costo al cm^ itlOO + Spese di spedizione (rapida) a carico 
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KENWOOD 

TH-78E 

• Btbanda 144/430 

• Vasta gamma di ricezione 
108- 174, 320-390, 
405-510, 800-950 

• Trasponder 

• Batterie Nl-CD 

• Full duplex 

• Doppio ascolto 

• Protezione tastiera 


ICOM 

IC-W2E 

• Bibanda 
144/430 MHz 

• Vasta gamma di 
ricezione 

• Batterie NFCD 

• Full duplex 

• 30 memorie 

• Doppio ascolto 


ICOM IC - RI RICEVITORE PORTATILE 
AM/FM A VASTO SPETTRO 

• Frequenza da 100 kHz a 1300 MHz 

• 100 memorie 

• Incremento di sintonia; 05, 5, 8, 9, 10, 12,5, 20, 25, 
30, 50, 100 kHz - 1,10, 100 MHz 

• Alimentazione da 6- 16 Vcc 

• Emissioni FM-N/FM-W/AM 

• Consumi: Power save: 15 mA 

• Volume Max: 300 mA. 


STANDARD 

C558 

• Bibanda 144/430 

• Ricezione gamma 
aerea 118/174, 
330/480, 
800/990 

• Trasponder 

• Nota 1750 Hz 

• Full duplex 

• Doppio ascolto 


YAESU 

FT530 

• Bibanda 144/430 

• Ampia banda di 
ricezione • Ascolto 
contemporaneo an¬ 
che sulla stessa ban¬ 
da • Tono squelch 
di serie • Microfono 
opzionale con di¬ 
splay e tasti funzio¬ 
ne • Batterie NI-CD 


l\WOOD 


Inoltre disponiamo di: vasta gamma di accessori, antenne, quarzi di sintesi, coppie quarzi, quarzi per modifiche, tran- 
sistors giapponesi, integrati giapponesi. 

Per ulteriori informazioni telefonateci, il nostro personale tecnico è a vostra disposizione. 

Effettuiamo spedizioni in tutta Italia c/assegno postale. Importo minimo L. 30.000. 



ELETTRONICA snc 

Via Jacopo da Mandra 28A»B - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522-516627 
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ITU 

Fabrizio Skrbec 


La sigla ITU sta ad indicare l'International 
Telecommunication Union (Place des Nations, 
CH-1211 Geneva 20, Svizzera) ed è la più antica 
organizzazione intergovernativa che attualmente 
consta di più di 170 Stati aderenti. 

Fondata nel lontano 17 maggio 1865 con ap¬ 
pena 20 Stati membri (tra cui l'Italia) e con la 
denominazione di “Internationale Telegraphen 
Union’’, nella Conferenza di Madrid del 1932 ven¬ 
ne modificata la denominazione ufficiale in quella 
attuale, mentre nel 1947 venne deciso ad Atlantic 
City l'ingresso nell'ONU, l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, sorta nel 1945. 


Gli scopi prefissati dall'ITU sono molteplici, tra 
cui ricordo il mantenimento e l'allargamento della 
cooperazione, il miglioramento e un uso più raziona¬ 
le delle telecomunicazioni in ogni loro forma, per 
ottimizzare le risorse e gli strumenti a disposizione. 

A distanza di non meno di cinque anni gli Stati 
aderenti si incontrano in una conferenza pleni¬ 
potenziaria, dove vengono discussi anche i risul¬ 
tati ottenuti con le decisioni della Conferenza 
precedente con relative modifiche e correzioni. 
Le conferenze e gli incontri internazionali, la 
cooperazione tecnica tra i vari Paesi e la pubbli¬ 
cità data ai lavori svolti sono le tre vie per conse- 


Tabella delle frequenze destinate attualmente al servizio di radiodiffusione 


Frequenze in kFlz 

Banda di metri 

Note 

2300 - 2495 

120 

1) 

3200 - 3400 

90 

1) 

3900 - 4000 

75 

2) 

4750 - 5060 

60 

1) 

5900 - 5950 

49 

3) 

5950 - 6200 

49 

- 

7100- 7300 

41 

4) 

7300 - 7350 

41 

3) 

9400 - 9500 

31 

3) 

9500 - 9990 

31 

- 

11600- 11650 

25 

3) 

11650- 12050 

25 

- 

12050- 12100 

25 

3) 

13570- 13600 

22 

3) 

13600 - 13800 

22 

- 

13800 - 13870 

22 

3) 

15100 - 15600 

19 

- 

15600 - 15800 

19 

3) 

17480 - 17550 

16 

3) 

17550- 17900 

16 

- 

18900 - 19020 

15 

3) 

21450 - 21750 

13 

- 

25600 -26100 

11 

- 


Note 

1 ): Bande tropicali adibite al servizio di radiodiffusione in limitate aree tropicali; 

2) : Banda adibita al servizio di radiodiffusione solamente in Europa e in Asia; 

3) : Bande assegnate al servizio di radiodiffusione durante la WARC-92; 

4) : Banda adibita al servizio di radiodiffusione nelle Regioni 1 e 3. 
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guire i migliori risultati. 

L'ITU a sua volta è divisa in quattro sotto¬ 
organizzazioni; 

- il Segretariato Generale; 

- l'autorità internazionale preposta alla registra¬ 
zione delle frequenze IFRB (International 
Frequency Registration Board) che è compo¬ 
sta da cinque elementi con sede a Ginevra, 
che ha scopo di suddividere le frequenze e gli 
orari di trasmissione per tutte quelle emittenti 
che ne fanno richiesta in base alle regole e 


convenzioni internazionali, al fine di evitare 
anche reciproche interferenze. Gompito arduo 
e pressoché impossibile da raggiungere, visto 
il caos che regna nelle onde corte e la mancan¬ 
za di volontà di rispettare le regole da parte 
delle emittenti. 

Per offrire ulteriore spazio alle emittenti inter¬ 
nazionali, durante la World Administrative Radio 
Conference svoltasi in Spagna nel 1992 sotto gli 
auspici deiriTU sono stati aggiunti ben 790 kHz 
nello spettro delle onde corte (molti già occupati 


Lista Paesi confermabili e sigle relative 


AFG Afghanistan 

AFS Rep. del Sud Africa 

AGL Angola 

ALB Albania 

ALG Algeria 

ALS Alaska 

AND Andorra 

ANG Anguilla 

ANT Antarctica 

ARG Argentina 

ARM Armenia 

ARS Arabia Saudita 

ARU Aruba 

ASC Isola Ascensione 

ATG Antigua 

ATN Antille Olandesi 

AUS Australia 

AUT Austria 

AZE Azerbaigian 

AZR Azzorre 

B Brasile 

BAH Bahamas 

BDI Burundi 

BEL Belgio 

BEN Benin 

BER Bermuda 

BFA Burkina Faso 

BGD Bangladesh 

BHG* Bosnia Erzegovina 

BHR Bahrain 

BHU Bhutan 

BLR Bielorussia 

BLZ Belize 

BOL Bolivia 

BOI Botswana 

BRB Barbados 

BRM Birmania 

BRU Brunei 

BUL Bulgaria 

CAF Rep. Centroafricana 

CAN Canada 

CAR Isole Caroline 

CBG Cambogia 

CHL Cile 

CHN Cina 

CHR Isola Christmas 

CKH Isole Cook 


CLM Colombia 
CLN Sri Lanka 
CMR Cameroon 
CNR Isole Canarie 
COG Rep. Congo 
COM Rep. Comoro 
CPV Capo Verde 
CTI Costa d'Avorio 
CTR Costa Rica 
CUB Cuba 
CVA Città del Vaticano 
CYM Isole Cayman 
CYP Cipro 
D Germania 
DJI Gibouti 
DMA Dominica 
DNK Danimarca 
DOM Rep. Dominicana 
E Spagna 
EGY Egitto 
EGA Ecuador 
EST Estonia 
ETH Etiopia 
F Francia 
FJI Figi 
FLK Isole Falkland 
FNL Finlandia 
FRI Isole Faer 0er 
G Regno Unito 
GAB Gabon 
GDL Guadalupa 
GEO Georgia 
GHA Ghana 
GIB Gibilterra 
GMB Gambia 
GNB Guinea Bissau 
GNE Guinea Equatoriale 
GRC Grecia 
GRD Grenada 
GRL Groenlandia 
GTM Guatemala 
GUF Guiana francese 
GUI Rep. Guinea 
GUM Guam ' 

GUY Guyana 
HKG Hong Kong 
HND Honduras 


HNG 

Ungheria 

HOL 

Paesi Bassi 

HRB 

Croazia 

HTI 

Haiti 

HWA 

Hawaii 

I 

Italia 

ICO 

Isole Cocos 

IND 

India 

INS 

Indonesia 

IRL 

Irlanda 

IRN 

Iran 

IRÒ 

Iraq 

ISL 

Islanda 

ISR 

Israele 

J 

Giappone 

JMC 

Giamaica 

JOR 

Giordania 

KAL* 

Distr. Kaliningrad 

KAZ 

Kazakhstan 

KEN 

Kenia 

KGZ 

Kirghizistan 

KIR 

Kiribati 

KOR 

Corea Rep. 

KOS* 

Kosovo 

KRE 

Corea Rep. Pop, 

KV\^ 

Kuwait 

LAO 

Laos 

LBN 

Libano 

LBR 

Liberia 

LBY 

Libia 

LCA 

Santa Lucia 

LIE* 

Liechtenstein 

LSO 

Lesotho 

LTU 

Lituania 

LUX 

Lussemburgo 

LVA 

Lettonia 

MAC 

Macao 

MAU 

Mauritius 

MCO 

Monaco 

MDA 

Moldavia 

MDG 

Madagascar 

MDN* 

Macedonia 

MDR 

Madeira 

MEX 

Messico 

MLA 

Malaysia 

MLD 

Maldive 

MLI 

Mali 


MLT Malta 

MNG Mongolia 

MON* Montenegro 

MOZ Mozambico 

MRA Isole Marianne 

MRC Marocco 

MRT Martinica 

MSR Montserrat 

MTN Mauritania 

MWI Malawi 

MYT Mayotte 

NAK* Nakhistan 

NCG Nicaragua 

NCL Nuova Caledonia 

NGR Niger 

NIG Nigeria 

NIU Is Niue 

NMB Namibia 

NOR Norvegia 

NPL Nepal 

NRU Nauru 

NZL Nuova Zelanda 

OCE Polinesia Francese 

OMA Oman 

PAK Pakistan 

PHL Philippine 

PNG Papua Nuova Guinea 

PNR Panama 

PNZ Panama Canal Zone 

POL Polonia 

POR Portogallo . 

PRG Paraguay 
PRU Perù 
PTR Porto Rico 
QAT Oatar 
REU Reunion 
ROU Romania 
RRW Ruanda 
RUS Conf. Russa 
S Svezia 
SCN St. Kitts & Nevis 
SDN Sudan 
SEN Senegai 
SER* Serbia 
SEY Seychelles 
SHN St. Elena 
SLM Isole Salomone 


SLU* St. Lucia 

SLV El Salvador 

SMA Samoa Americane 

SMO Samoa Occidentali 

SMR San Marino 

SNG Singapore 

SOM Somalia 

SPM S. Pierre & Miquelon 

SRL Sierra Leone 

STP Sao Tomé e Princ. 

SUI Svizzera 

SUR Scrinarne 

SVN Slovenia 

SWZ Swaziland 

SYR Siria 

TCA Isole Turks & Caicos 
TCD Ciad 

TCH Rep. CecaeSlovacca 

TGO Togo 

THA Tailandia 

TJK Tagikistan 

TKM Turkmenistan 

TON Tonga 

TRC Tristan da Cunha 

TRD Trinidad & Tobago 

TUN Tunisia 

TUR Turchia 

TUV ■ Tuvalu 

TWN Taiwan 

TZA Tanzania 

UAE Emirati Arabi Uniti 

UGA Uganda 

UKR Ucraina 

URG Uruguay 

USA Stati Uniti d'America 

UZB Uzbzekistan 

VCT St. Vincent & Grend. 

VEN Venezuela 

VIR Isole Vergini (AM) 

VOJ* Vojvodina 

VRG Isole Vergini (Br.) 

VTN Vietnam 

VUT Vanuatu 

WAL Isole Wallis 

YEM Yemen 

YUG Yugoslavia 

ZAI Zaire 

ZMB Zambia 

ZWE Zimbabwe 


*Non ancora approvati (dall'ITU, ma già utilizzati da alcuni bollettini internazionali dedicati al radioascolto. 
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da tempo dalle emittenti), tra cui l'inedita banda 
dei 15 metri. 

- il comitato internazionale consultativo per la 
radio COIR (International Radio Consultative 
Committee); 

- il comitato consultativo per la telefonia e la 
telegrafia CCITT (International Tel. & Tel. 
Consultative Committee). 

Dall'elenco dei Paesi aderenti all'ITU, in base al 
quale vengono registrate le frequenze presso 
riFRB, possiamo trarre una lista, generalmente 
conosciuta come lista dei Paesi confermabili, che 
ci offre la possibilità di ordinare le nostre QSL in 
base al Paese sito del trasmettitore dell'emittente 
radiofonica confermata e l'individuazione imme¬ 
diata del Paese di trasmissione nella stesura del 
nostro quaderno di stazione e nella consolazione 
delle riviste di radioscolto, (vedi Allegato 3) 


Il numero dei Paesi aderenti è in continua 
evoluzione a causa dei numerosi sconvolgimenti 
politici che si stanno attuando in particolar modo 
nell'Europa Orientale, come testimonia l'adesione 
nel giugno del 1992 della Slovenia e delle nuove 
Repubbliche sovietiche e la contestuale cancella¬ 
zione deirURSS (secondo la lista ITU “URS”) 
come "country" confermabili, come gà accaduto 
nel 1990 alla scomparsa della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca ("DDR") o ad altri Paesi in un 
passato prossimo (Alto Volta “HVO"), e remoto 
(Trieste nel 1954)... 


Fonti 

-ITU 

- Short Wave News by DSWCI 

- World Radio & TV Handboock 1993. 
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RKHI€D€TCCI IL CHIULOGO 

1 A O V ^ CRRTUITO 

Ir Ir 105 pagine di occasioni 


nncNZionti 

Lq C.€.0. fornisce tutti i suoi strumenti USRTI 
in ottime condizioni, controllati, ricalibrati, 
completi di monuoli d'istruzione 
(solvo diversi accordi) 

GfìflflNZIfì Dfì 3 H 6 IW€Si 


RIC€VITORe COLLINS 

250 kHz - 30 MHz / fìM-SSB-CLU Sintetizzato 


MILITRRC 

TS 1379/U 
RNHLIZZRTORe DI 
SPÈTTRO 
2 MHz - 31 MHz 


mod 7iOB SVSTRON DONNCR 

RNRLIZZRTORÈ DI SPÈTTRO 200 Hz - 1 ,ó MHz 


£ 1.480.000 
+ I.V.fì. 




£ 840.000 + I.V.n. 


£ 2.480.000 + I.V.fì. 

mod. 651-SI 



TCKTRONIX 7Ó03/R + 7L13 



MILLIVOLTMÈTRO RF 
0kHz-l,5GHz/ 1 mV-lOVRMS 

£ 740.000 + I.V.fì. 


tnod. 72 B 
CRPRCIMÈTRO 
1 pF - 3000 pF 

£ 980.000 + I.V.fì. 



mod. MV 823 B 

MILLIVRC 


8640 B/M 



£ 2.950.000 + I.V.fì. 

GÈNÈRRTORÈ DI SÈGNRLI 
500 kHz-512 MHz 
uscito 0,ìnV/3V 

HCUJLCn - PRCKRRD 




RNRLIZZRTORÈ DI SPÈTTRO 
I kHz - 1,8GHz 

SÈRITTURR SULLO SCHÉRMO 
£ 5,800.000 I.V.R. 



mod. 465 

£1.280.000 + I.V.fì. 

OSCILLOSCOPIO 
1 OOMHz doppio troccio 

TCKTRONIX 


HCUJLCn 

PRCKRRD 



£ 5.900.000 
+ I.V.fì. 


mod. 141T/85526/8555R 
RNRLIZZRTORÈ DI SPÈTTRO 
1 0 MHz - 1 8 GHz 
cassetto “IF Section" 
alto risoluzione e cossetto 
onollzzotore di spettro 


RRCRL - DRNR 

mod. 9081 



£2.180.000+ I.V.fì. 

GENERATORE DI SEGNALI 
5 MHz - 520 MHz 
SINTETIZZATO 



C.S.I. 

mod. 
250 DÈ 


PONTÈ DI IMPÈDÈNZR 

£ 580.000 + I.V.fì. 


UJRVNC-KCRR mod a4i2 

PONTÈ RCL RUTOBILRNCIRTO 



UJRVCTCK 


mod. 1038 HV 

RNRLIZZRTORÈ DI RÈTÈ 
SCRLRRÈ 
1 MHz - 18 GHz 

£ 2.950.000 + I.V.fì. 


BIRD 

CARICO FITTIZIO 
500 LU 
mod. 82 R 

£ 480.000 
+ I.V.fì. 


NUOVO 



BIRD 

£ 980.000 + I.V.fì. 

RN/USM 167 





£ 400.000 + I.V.fì. 


GRIP DIP MèTÈR 
mod. RN/PRM-10 
2-400 MHz In 7 donde 
portotile con vollgetto 
rete 1 1 OV 

NUOVO 


£ 380.000 + I.V.fì. 

MILITRRC 



LURTTMÈTRO TÈRMINRZIONÈ 
CRRICO FITTIZIO 1OOUJ 
do utilizzare con tappi BIRD 
dotato di 2 toppi do 25UJ: 
l,0-l,8GHze l,8-2,5GHz 


Componenti Eiettronici 
Doleatto 

s.a.s. 

via S, Quintino, 36 -10121 TORINO 
tei. (011)562.12.71 -54.39.52 
telefax (011)53.48.77 






























































































IL PUNTO 
SULLE PILE 


Piero Erra 


La legge 441/1987 classifica “Rifiuti solidi ur¬ 
bani nocivi”, quindi soggetti a raccolta differen¬ 
ziata, le pile a stilo, torcia, ecc. zinco-carbone o 
alcaline. 

Per intenderci quelle destinate ai consumi di 
massa impiegate nella maggior parte delle 
apprecchiature elettroniche portatili: registratori, 
radio, TV, giocattoli, ecc. 

Ciò, in quanto le aziende costruttrici, nel tenta¬ 
tivo di preservare l'elettrodo di zinco dalle soluzio¬ 
ni elettrolitiche impiegate e di migliorarne la resi¬ 
stenza meccanica, addizionavano l'elettrodo stes¬ 
so con metalli pesanti, altamente inquinanti, quali 
mercurio in alte percentuali (anche ri% del peso 
totale della pila) e cadmio (0,05% del peso totale). 

Attualmente tutte le pile sia “normali” (zinco- 
manganese/carbone) che le “alcaline” (zinco- 
manganese/alcalino) non superano lo 0,0025% di 
mercurio, rispettando la norma CEE che ne stabi¬ 
lisce il limite massimo. 


Ultimamente sono comparse sul mercato le 
pile “verdi", caratterizzate dall'assenza di cadmio 
e mercury free, nelle quali il mercurio, se non è 
assente è presente solo in tracce. Ciò si è reso 
possibile grazie al lavoro di ricerca dei costruttori 
su nuove strutture dell'elettrodo negativo e su 
nuove soluzioni elettrolitiche. 

La 441/1987 ha quindi stimolato l'Industria a 
produrre meglio ed oggi sembra che la raccolta 
differenziata delle pile dette di massa sia ormai 
superflua, con un buon risparmio per la collettività. 

Ma... e le pile così dette specialistiche? Le 
pilette usate per orologi, macchine fotografiche, 
giocattoli, apparecchiature elettromedicali, ecc. 
e che rappresentano un buon 10% del totale 
dell'energia elettrica portatile? 

Qui il discorso è totalmente diverso: nellamag- 
gior parte dei casi esse sono da considerarsi 
incompatibili con l'ambiente. Urge quindi una 
modifica della normativa vigente; controlli più 


Tabella equivalenze pile a bottone 


Tensione 

Capacità 

Diametro 

Spessore 

Codice 

Note 

V 

mAh 

mm 

mrn 

Duraceli 

Varta 

Ucar 

Toshiba 

Renata 

lEC 

Eveready 

Rayovac 

1,35 

200 

11,6 

5,4 

PX675 

V675PX 

EPX 675 

MR44 

513/13 

MR44 

EPX675 

RPX675 

Mercurio 

1,35 

360 

15,7 

6,1 

PX625 

V625PX 

EPX625 

MR9 

- 

MR9 

EPX625 

RPX625 

Mercurio 

1.5 

40 

11.6 

3 

LR54 

V10GA 

189 

LR1130 

- 

LR54 

189 

189 

Alcalina 

1,5 

70 

11,6 

4,2 

LR43 

V12GA 

188 

LR43 


LR43 

186 

186 

Alcalina 

1,5 

100 

11,6 

5,4 

LR44 

V13GA 

A 76 

LR44 

- 

LR44 

A7E 

A76 

Alcalina 

1,55 

11 

5,8 

2,1 

- 

V379 

- 

SR521SW 

50 


379 

RW327 

Ossido Arg 

1,55 

11 

6.8 

1,6 

- 

V321 

321 

SR616SW 

38 


321 

RW321 

Ossido Arg 

1,55 

18 

6,8 

2,1 

D364 

V364 

364 

SR621SW 

31 

SR60 

364 

RW320 

Ossido Arg 

1,55 

26 

6.8 

2,6 

- 

- 

377 

SR626SVV 

37 

- 

377 

RVV329 

Ossido Arg. 

1,55 

24 

7,9 

2,1 

- 

V362 

362 

SR721SW 

19 

SR58 

362 

RVV310 

Ossido Arg 

1,55 

28 

7,9 

2.6 

D397 

V397 

397 

SR726SW 

26 

SR59 

397 

RW311 

Ossido Arg. 

1,55 

28 

7,9 

2,6 

D396 

V396 

396 

SR726SW 

29 

SR59 

396 

RW411 

Ossido Arg. 

1,55 

38 

3,4 

2,0 

D384 

V384 

384 

SR415V'V 

10 

SR41 

384 

RVV37 

Ossido Arg 

1,55 

45 

7,9 

3,6 

D392 

V392 

392 

SR41SW 

2 

SR41 

392 

RVV47 

Ossido Arg 

1,55 

45 

7,9 

3,6 

- 

V371 

371 

SR920W 

30 

- 

371 

RW315 

Ossido Arg. 

1,55 

45 

11,6 

2 

D395 

V395 

395 

SR927SW 

2,5 

SR57 

395 

RW313 

Ossido Arg. 

1.55 

55 

9,4 

2,7 

D391 

V391 

391 

SR1120VV 

23 

SR55 

391 

RW40 

Ossido Arg 

1.55 

72 

11,6 

3 

D390 

V390 ! 

390 

SR1130SW 

390 

SR54 

390 

RW39 

Oss, Arg. (Swalcti) 

1,55 

72 

11,6 

3 

D389 

V389 

389 

SR1130W 

17 

SR54 

369 

RW49 

Oss. Arg. (Swalcti) 

1,65 

126 

11.6 

4.2 

D386 

V386 

386 

SR43W 

6 

SR43 

386 

RVV34 

Oss Arg. (Swatcti) 

1,55 

160 

11,6 

5,4 

D303 

V303 

303 

SR44SW 

9 

'SR44 

303 

RV\/32 

Oss Arg. (Swalch) 

1,55 

160 

11,6 

5,4 

D357 

V357 

357 

SR44W 

7 

SR44 

357 

RW42 

Oss. Arg. (Swatch) 

3 

70 

20 

1,6 

DL2016 

CR2016 

- 

CR2016 

- 

- 

CR2016 

CR2016 

Litio 

3 

120 

20 

2,5 

DL2025 

CR2025 

- 

CR2025 


- 

CR2025 

CR2025 

Litio 

3 

170 

20 

3,2 

DL2032 

CR2032 

- 

CR2032 


- 

CR2032 

CR2032 

Litio 

5,6 

100 

15,2 

20 

PX23 

1 V23PX 

EPX23 

- 


4NOB 

EPX23 

RPX23 

Ossido Arg 
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severi, in particolar modo sulla commercializ¬ 
zazione e lo smaltimento di questi prodotti. 

Il problema dovrebbe essere di più facile solu¬ 
zione, rispetto a quello presentato a suo tempo 
dalle pile di massa, perché questo tipo di pile 
molto raramente viene sostituito dall'utente data 
la relativa difficoltà dell'operazione stessa, dele¬ 
gata quasi esclusivamente agli specialisti. 

Oltre agli orologiai, medici, ortopedici, foto¬ 
grafi, ...ci siamo anche noi! 

Perii 1993, gli specialisti stimano un impiegodi 
400 milioni di pilette a bottone per un peso com¬ 
plessivo di 15mila tonnellate di materiale. 


Fate voi i conti del mercurio e del cadmio e 
regolatevi di conseguenza! 

Dopo questa “tirata” vi presento una tabella di 
equivalenze che vi permetterà la sostituzione della 
maggior parte delle pile a bottone in commercio 
con le equivalenze eventuali, sperando che la 
piletta esaurita non vada a finire nella spazzatura. 

Rif. 

- Institute Por Risk Research, Waterloo - Canada 

- Università La Sapienza, Dipartimento di Chimii- 
ca - Roma 

- Federambiente. -- 


FOSCHIMI AUGUSTO 


Laboratorio Ottico - Elettronico 

via Polese, 44/A - teL051/251395 - 40122 Bologna 






SPEDIZIONI IN CONTRASSEQNO 


Binoculari Cari Zeiss 8x30 
versione militare, messa a 
fuoco oculari indipenden¬ 
te, con reticolo, condizioni 
eccellenti. 

£ 150.000 cad(i.v.a.comp.) 


Millivoltmetro elettronico Ballantine AN/USM-413 in 
dotazione all’AlR Force, 6 portate da 5 mV a 500 V 
fondo scala. Frequenza di lavoro da lOFIz a 1 MFlz. 
Impedenza di ingresso 10 MQ. Alimentazione 115/ 
220 V o c.c. con batterie Ni-Cd entrocontenute 
(caricatore interno). Sonda, accessori, manuale tec¬ 
nico. Nuovi £ 160.000 (i.v.a. comp.) 


Microscopi Ernest Leitz, come nuovi, vi¬ 
sione monocolare, alta definizione, cor¬ 
redati di 3 obiettivi 10-40 e lOOx ad 
immersione, 2 oculari 6 e lOx, completi 
di piano traslatore, illuminatore 220V in 
cassetta di legno e manuale tecnico. 
Strumento professionale da ricerca. 

£ 1.000.000 (i.v.a. comp.) 


Goniometri sovietici da artiglieria come 
nuovi, corredati di molti accessori, bus¬ 
sola incorporata, dispositivo per visione 
periscopica completi di treppiede e 
manuale tecnico tutto contenuto in 
valigetta metallica. 

£ 320.000 (i.v.a. comp.) 

Geiger counter della FriesekeeHoepfner 
GMBFl in dotazione alle forze armate 
tedesche. 

Transistorizzato da 0,5mR/h a 1 R/h. 
Misura radiazioni Beta e Gamma. Com¬ 
pleto di batterie ricaricabìli, 2 sonde di 
ricambio, auricolare, astuccio in pelle, 
estensore per sonda, il tutto contenuto 
In una valigetta di legno. Corredato di 
manuale tecnico con schema, controlla¬ 
to e funzionante. Solo £ 220.000 (i.v.a. 
compresa) 


Binoculari perisopici 
francesi 10x50 completi 
di treppiede con testa 
sferica di posiziona¬ 
mento, dispositivo di 
illumiinazione reticolo, 
movimenti micrometrici 
altazirnutali. In casset¬ 
ta metallica, eccellenti 
condizioni. 

£850.000 cad. 

(i.v.a. comp.) 


Binoculari I.R. inglesi da montare su 
elmetto per la guida notturna di auto¬ 
mezzi, molto compatti, come nuovi . 
£ 330.000 cad. (i.v.a. comp.) 


Goniometri tedeschi da 
artiglieria come nuovi, 
dispositivo per visione 
periscopica, treppiede 
con testa sferica per fa¬ 
cilitare la messa in sta¬ 
zione, completi di cas¬ 
setta contenitrice. 

£ 300.000(i.v.a.comp.) 


sponibili sino ad esaurimento: 

Ricevitori Rohde Swartz 
EK07D 

Eddyphone 730/4 
Racal RA-17 
R50/A 

IRME mod. RXU70 
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AGGIORNAMENTO A 

IL SOFTWARE DI 
COMPRESSIONE DATI 

Massimo Knirsch 


Nel mondo informativo il tempo scorre molto 
più in fretta che nel mondo reale, e così, poco 
dopo la pubblicazione di un precedente articolo 
concernente questo stesso argomento, si rende 
necessario un aggiornamento. 

Niente di male, ovviamente, innanzitutto per¬ 
ché le nuove versioni apparse sul mercato sono 
capaci di prestazioni notevolmente superiori alle 
precedenti, ed anche perché Elettronica Flash, 
pur avendo seguito le fasi di sviluppo utilizzando 
le versioni di test ed in particolare PKZip 1.93a e 
ARJ 2.39a non poteva certo proporvele come 
soluzione definitiva ai vostri problemi di 
archiviazione o trasmissione dati finché non fos¬ 
sero collaudate. 

Ciò vale in particolare per il prodotto della 
PKWare, che prima di arrivare all'attuale versione, 
la 2.04g, sufficientemente affidabile, ha dovuto 
percorrere una lunga vìa Crucis ricca di bug e 
problemi, apparsi soprattutto utilizzando alcune 
opzioni avanzate. A questi due prodotti leader si 
affiancano per completezza su queste pagine 
l'ultima versione a mia conoscenza di LHA, la 
2.55b, ed il nuovo formato SQZ (Squeeze). 

Altri formati di compressione sono stati testati 
(quali ad esempio HPACK, PAK, ARC, ZOO), ma 
non vengono qui presentati perché inferiori alla 
concorrenza, ancorasperimentaliopiù semplice- 
mente obsoleti. 

Tutti comunque a vostra disposizione gratuita¬ 
mente sulle banche dati telematiche delle reti 
Fidonet, tra le quali vi ricordo Elettronica Flash BBS. 

Le prove di compressione sono state effettua¬ 
te prima su un file ASCII di testo, già visto nell'ar¬ 


ticolo precedente VIRUSSUM.DOC, in maniera 
da permettervi un confronto diretto, e successiva¬ 
mente su una directory di 3.950.851 byte compo¬ 
sta di file di ogni genere, in maniera di simulare la 
compattazione a scopo di archivio (o trasmissio¬ 
ne via modem) di un programma complesso e 
“voluminoso”. 

In entrambi i casi come riferimento viene ripor¬ 
tata la prestazione di PKZip 1.1, in modo da avere 
evidente sotto gli occhi la differenza di performan¬ 
ce con i prodotti dell'ultima generazione. 

Bisogna tenere presente che ormai siamo di 
fronte ad una tecnologia matura, e che esiste un 
limite fisico di compressione che non è superabile. 
In effetti il file compresso prodotto da uno di questi 
software non è molto diverso da quello degli altri, 
e comunque è quasi sempre possibile, da linea di 
comando, decidere se avere una compressione 
maggiore a spese di un maggior tempo di elabo¬ 
razione. Quello del tempo è certo un problema 
relativo, se state usando computer appena de¬ 
centemente veloci. 

Le prove che state per leggere sono state 
effettuate su un 386 a 40MHz e la differenza nella 
compressione del file ASCII tra il prodotto più 
lento ed il più veloce é contenuta entro gli 11 
secondi. 

Potreste quindi decidere di privilegiare altri 
fattori, quali la diffusione sul mercato, la semplici¬ 
tà d'utilizzo e l'efficienza di compressione. Ad 
esempio il formato ARJ pur non essendo il miglio¬ 
re per velocità ed efficienza, nel casi in cui dob¬ 
biate fare un archivio su più di un disco è impaga¬ 
bile. Certo, anche lo ZIP 2.04g prevede questa 
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operazione, ma in maniera non altrettanto sempli¬ 
ce ed intuitiva. 

Quest'ultima versione del pacchetto PKWare 
ha molto migliorato le proprie performance, e può 
utilizzare la memoria XMS (estesa) e EMS (espan¬ 
sa) se presenti. Riconoscendo inoltre il tipo di 
microprocessore impiegato su microprocessori 
386 e 486 riesce ad essere molto veloce. 

Un terzo pacchetto sufficientemente diffuso 
da essere considerato standard di mercato è il 
formato LHA, che però si rivela inferiore ai prece¬ 
denti due. 

Un caso particolare è quello di SQZ, un 
prodottro relativamente nuovo ma dalle buone 
prestazioni. Il problema probabilmente sta nella 
sua scarsa diffusione, non so se momentanea o 
destinata a protarsi. Se decideste di utilizzarlo 
potreste avere difficoltà nel passare i vostri archivi 
ad altre persone che non ne conoscano l'utilizzo. 

Ed a questo proposito, bisogna considerare 
che purtroppo molte delle operazioni offerte non 
saranno utilizzate dall'utente medio, causa una 
certa difficoltà sintattica della linea di comando ed 
al fatto che certe operazioni sono diverse da un 
formato all'altro. 

Per risolvere questo problema almeno in parte 
sono apparse sul mercato molte shell che aiutano 
ad usare questi prodotti ed a gestirne i file prodotti 
in maniera più intuitiva. Shez, Arcmaster, MTA, 
TFM ed in altri ne sono un esempio. 

Potrebbero essere motivo di una prossima 
prova se ci sarà interesse da parte di voi Lettori. 

Vediamo ora in particolare la prova effettuata 
sul file ASCII, di dimensioni originarie 656.495 byte. 


Tempo File risultante 

LHA2.55b 
ARJ 2.41 
PKZip 2.04g 
SQZ 1.08.3 
PKZip 2.04g* 


17" 

174.591 

13" 

154.362 

6" 

153.219 

17" 

152.802 

13" 

149.995 


*con l'operazione extra-compressiohe (-ex) attivata 


Vi ricordo che nella prova precedente il vec¬ 
chio PKZip 1.1 avevaottenutounfiledi 177.719byte. 


Il nuovo 2.04g migliora sia il tempo di compres¬ 
sione che l'efficienza, e si propone quindi come 
nuovo standard. 

ARJ si difende bene, LHA meno. 

Nella maggior parte dei casi però non si tratta 
unicamente di file ASCII, per cui nella seconda 
prova ho provato ad archiviare, compattandola, 
una directory contenente 3.950.851 byte di file di 
tutti i tipi, eseguibili, grafici e di testo. 

Vediamo con quale risultato: 



Tempo 

File risultante 

PKZip 1.1 

2'14" 

1.980.277 

LHA2.55b 

1'55" 

1.874.611 

PKZip 2.04g 

I'19'’ 

1.848.682 

ARJ 2.41 

1'59" 

1.847.136 

PKZip 2.04g* 

1 '50" 

1.841.732 

SQZ 1.08.3 

2'12" 

1.836.695 


*con l'opzione extra-compressione (-x) attivata. 

Ottimo anche in questo caso PKZip 2.04g 
della Ware. 

Per diffusione, compatibilità, velocità e com¬ 
pressione appare decisamente consigliabile. 

Un altro buon prodotto è ARJ 2.41 di Robert K. 
Jung. Offre un'ottima compressione abbinata ad 
una buona versatilità e ad una velocità più che 
sufficiente. 

LHA 2.55b di H. Yoshizaki rimane un po' indie¬ 
tro rispetto ai concorrenti, bisogna forse tener 
conto che si tratta di un prodotto ancora in via di 
perfezionamento. 

Il vero outsider si dimostra SQZ 1.08.03 di J. I. 
Hammarberg, che offre il file compattato più effi¬ 
cacemente impiegando un tempo di poco supe¬ 
riore a quello dei concorrenti. 

Qualsiasi sia la vostra scelta, ricordate come al 
solito di tenere sempre unacopiadi riserva di tutto 
il vostro software, per evitarne la perdita. 

P.S. 

In ARJ 2.41 è presente un bug, per cui in caso 
di errori critici (es.: drive nòt ready, okay to retry?) 
la risposta “y” viene interpretata negativamente. 
È invece necessario battere “?”. 
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Marco Stopparli 


Come realizzare un umidificatore ad ultrasuoni utiliz¬ 
zando un contenitore plastico trasparente ed una 
manciata di componenti elettronici. 

Vedrete uscire vapore dal recipiente pur mantenendo 
l'acqua a temperatura ambiente... 


Il riscaldamento domestico, con i classici ra¬ 
diatori, rende l'ambiente in cui viviamo sempre 
molto secco, quindi privo di quel giusto valore di 
umidità che ci permette di vivere meglio. Spesso 
ci svegliamo col male alla testa, occhi arrossati e 
gola secca; ed i contenitori d'acqua, posti vicino 
agli elementi radianti, certo migliorano la qualità 
dell'aria, ma non sono assolutamente sufficienti 
ad umidificare l'ambiente. 

Alcuni anni or sono si ricorreva a bollitori che 
producevano vapore da immettere nell'ambiente: 
questi apparecchi erano piuttosto rumorosi e, per 
riscaldare il liquido, generalmente acqua, fino 
all'ebollizione, consumavano parecchia energia: 
sull'ordine delle centinaia di watt a tensione di 


rete, 

I vaporizzatori ultrasonici sono un vero passo 
in avanti, non riscaldano l'acqua, minimizzando le 
perdite del liquido, consumano molto poco e sono 
silenziosissimi. 

In questo articolo si propone ai lettori il modo di 
costruire, utilizzando un contenitore plastico tra¬ 
sparente della capienza di circa 2 litri, un efficien¬ 
te vaporizzatore di questo tipo. 

L'alimentazione è a 220V; come sensore viene 
impiegata una cialda piezo apposita che deve 
essere immersa e che regge la potenza di oltre 
20W. Nel prototipo il trasduttore è un ricambio per 
il vaporizzatore della ditta italiana Orieme, produt¬ 
trice di questi dispositivi ed altro. 
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220V 

RETE 

AC 


ALIMENTATORE 

4B-50V 


1 


OSCILLATORE RF 

pilota 

TRASDUTTORE 


ì 


REGOLAZIONE VAPORE 


SENSORE 

PRESENZA 

ACQUA 


È 

figura 1 - Schema a blocchi. 


Descrizione del circuito 

In figura 1 è possibile osservare lo sehenna a 
blocchi, ossia il principio di funzionamento del- 
l'appareechio. 

Innanzitutto è necessario abbassare la tensio¬ 
ne di rete a circa 40/50Vcc per alimentare un 
oscillatore RF che pilota la cialda vaporizzatrice; 
bisogna inoltre prevedere un circuito che blocchi 
roscillatore se non vi è più acqua. In questa 
condizione, facendo funzionare la cialda alla 
massima potenza, si avrebbe la rapida.distruzio- 
ne di quest'ultima. 

Allo scopo di assicurare un perfetto funziona¬ 
mento, si collocherà un sensore elettrico che 
controlli il livello dell'acqua. 

In figura 2 è raffigurato lo schema elettrico del 
vaporizzatore. Di semplice fattura l'alimentatore, 
soltanto filtrato e raddrizzato mediante D1, D2, 
C1, C2. Le due impedenze, sulla linea positiva e 
negativa, scongiurano ritorni di radiofrequenza. 
Ora, analizzando i comportamenti attorno a TR2, 
scopriamo che si tratta di un oscillatore di potenza 
monostadio, di alcune decine di watt, attorno al 
megahertz, il cui elemento risonante è proprio la 
cialda piezoelettrica. In questo modo il circuito 
oscillante si sintonizza perfettamente sul punto di 
lavoro del trasduttore, con massimo rendimento. 

Come potete ben vedere, un altro piccolo 
gruppo circuitale verte sulla polarizzazione del 
transistore oscillatore: orbene, se eliminassimo 
TR1 e sostituissimo con un filo le giunzioni C/E 
otterremmo il funzionamento perfetto della cialda, 


u 



l£LÌ£l1-Up]^JlàÌ 


Novembre 1993 


figura 2 - Schema elettrico 
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CIALDA PIEZO 


C7 




D3 



1.4 



R1 = 2,2kn 1/2W-57o 
R2 = 4,7ka 1/2W-57o 
R3 = 1kn 1/2W-57o 
R4 - 2,2MQ 1/2W-57o 
R5 - 1,5MQ 1/2W-57o 
R6 = 1kn 1/2W-5% 

R7 = ^,2Q 1/2W-57o 
P1 = 4,7kO pot. lin. 

P2 = AJkQ. trimmer 
C1 - 470^F/63Vel. 

C2 - 15riF/160V. 

C3 = C4 = 10nF/150V cer, 
C5 - C6 - 47nF/250V poli. 
C7 = 1nF/250V poli. 

figura 3 - Piano componenti. 


D1 = D2 = semiponte pos, 3A/100\/ 

D3 = BY299 (opzionale) 

TR1 - BC337 
TR2 - 2SD 1274 B 
LP1 = spia neon 220\/ 

SI = doppio interruttore di rete 250V/3A 
FI = 0,25A 
LI = L2 = VK 200 
L3 = lOOjiH 

L4 = 8 spire di filo 0 0,5mm su ferrite 0 6 mm serrate 
oppure CFK 0 100M 

L5 = 3 spire di filo 0 0,6 mm in aria su 0 6 mm 
CP1 - cialda Flang-Khi 1,7MP o ricambio Orieme 


regolando la potenza massima con P2 e il flusso 
di vapore con PI; però in questo modo non si 
avrebbe la necessaria protezione contro il funzio¬ 
namento “a secco” svolta dal transistore TRI. 

Per questa funzione si è sfruttata sia la connes¬ 
sione positiva della cialda punto A, sia il pin sulla 
base di TR1, punto B, Se si è in presenza di liquido 
conduttivo (acqua) la base di TRI sarà polarizzata, 
quindi si avrà conduzione tra giunzione C ed E 
dello stesso, il contrario se si è “a secco”. A questo 
proposito si ricorda ai lettori di connettere il filo “A” 
alla carcassa metallica della cialda piezo e non 
alla connessione centrale del cristallo, 

Il diodo D3 non è strettamente necessario 
perché TR2, il 2SD1274B, non lo richiede, ma se 
monterete semiconduttori equivalenti, in taluni 
casi potrebbe risultare utile come protezione. 

Istruzioni di montaggio 

La figura 3 rappresenta il piano di montaggio 
del vaporizzatore. Si tratta di una costruzione 
abbastanza semplice, completa di circuito stam¬ 
pato, e senza componenti di facile rottura, ad 
eccezione del trasduttore, che è però ben protetto 
da un anello in gomma nera (attorno alla cialda). 


Il componente piezo è molto simile ad un 
classico trasduttore per buzzer, eccetto lo spes¬ 
sore del dischetto che è di circa un millimetro. Il 
diametro non supera i tre centimetri, 

Assieme alla "piezotite”, questo è il nome adot¬ 
tato dal costruttore Mu Rata, viene venduta una 
flangia con viti per il montaggio sul fondello del 
contenitore. 

Torniamo però al montaggio del circuito stam- 



Foto 2 - Particolare cialda piezo. 
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Foto 3 - Vista inferiore del contenitore acqua con 
cialda e flangia di fissaggio, 


Foto 4 - Vista superiore della cialda piezo con 
schermetto anti-calcare fornito assieme alla cialda 
piezo. 


pato: i comiponenti non impongono particolari 
cautele eccetto la realizzazione di L5, composta 
di sole tre spire di filo da 0,6 mm avvolte in aria su 
diametro interno di 6 mm. L4 è un'impedenza da 
comiprarsi bella e fatta, come pure L3, mentre L1, 
L2 sono comuni VK 200. 

Ponete attenzione nel montare TR2, con relati¬ 
va aletta dissipatrice di calore. Durante il funzio¬ 
namento il finale si riscalda fino a circa 60°. 

Dopo aver controllato e ricontrollato saldatura 
per saldatura il circuito - errori sono ahimè sempre 
possibili - connettete la basetta C.S. al trasforma¬ 
tore, al filo del sensore del liquido ed alla cialda, 

Non alimentate il circuito senz'acqua perché 
non funzionerebbe, non cortocircuitate il filo del 
sensore al positivo di alimentazione per provare la 
cialda, in quanto la distruggereste. Prendete ora 
il recipiente dedicato allo scopo, in plastica tra¬ 
sparente, circolare, dellacapacitàdi circadue litri 
d'acqua; praticate un foro circolare sul fondo, di 
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ACQUA SUFFICIENTE 
CIRCUITO IN FUNZIONE 



ACQUA INSUFFICIENTE 
CIRCUITO IN STBY 


figura 5 - Condizioni di funzionamento e realizza¬ 
zione ultimata. 


circa 1,5 cm di diametro e relativi fori di fissaggio 
delle viti della flangia, collocate la cialda, con 
relativo anello di tenuta e serrate le viti: un poco di 
silicone sigillante completerà l'opera. 

Verificate la tenuta stagna, quindi inserite in 
altro piccolo foro come da figura 5 il pin sensore 
di presenza di liquido, Anche qui usate silicone e 
colla cianoacrilica per fissare l'ancoraggio. 

L'ultima fase riguarda l'inscatolamento dell'ali¬ 
mentatore ed oscillatore: prendete un box plasti¬ 
co che possa contenere tutto, racchiudete il tra* 
sformatore ed il circuito stamipato. 

Dalla scatola fuoriusciranno solo tre connes¬ 
sioni: una del sensore di liquido presente, due per 
la cialda. Prevedete un interruttore di accensione, 
fusibile e cordone di rete 220V. Anche una spia al 
neon non starebbe male. 

Bloccate il fondo del contenitore dell'acqua al 
piano superiore della scatola contenente il circui¬ 
to elettronico con un collante resistente all'acqua. 

Non rimane che il collaudo. Riempite di acqua 
il contenitore, fino a circatre quarti, quindi regola¬ 
te P1, P2 per la massima resistenza, in seguito 
date tensione. Regolate ora P2 fino a vedere una 
uscita di vapore minima. Tutto qui. 

Durante l'uso regolerete P1 a piacere, a se¬ 
conda del quantitativo di vapore che necessita. 
Non preoccupatevi se il contenitore, durante l'uso 
si incrosterà, basterà una bella lavata in acqua 
corrente, stando attenti a non bagnare la 
sottostante scatola dell'elettronica. 

Se al momento del collaudo, con acqua pre¬ 
sente, non uscisse vapore, potreste aver scam¬ 
biato le connessioni della cialda. Invertitele e tutto 
sarà a posto. E... a tutto vapore! 


■ 


ELECTRONIC 
METALS 
SCRAPPING s.R.L 
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v.le Del Lavoro, 20 

24058 Romano di Lombardia (BG) 

tei. 0363/912024 - Fax 902019 
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RCQUISTIflMO E VENDIRMO PERSONAL COMPUTER aSRTI 
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PALLINE NATALIZIE 



MK 805 Pallina musicale L. 16.800 
MK 810 Pallina luminosa L. 18.900 
MK 1015 Pallina psico light L. 14.900 
MK: 1020 Pallina VU-METER L. 18.700 
MK 1025 Pallina fotosensibile L. 16.900 
MK. 1275 Pallina SUPER CAR L. 16.400 
MK 1280 Pallina a 3 colori L. 19.900 
MK 1285 Pallina rotante L. 18.200 
MK 1500 Pallina magica L. 19.900 
MK 1505 Pallina con satelliti L. 18.700 
MK 1795 Pallina caleidoscopio L. 16.300 
MK: 2030 Pallina telecomandata L. 19.500 
MK 2035 Pallina cinguettante I* 14.800 
# MK 2230 Pallina bersaglio parlante L. 19.800 


per iC tuo 9(atale^ 



MK 530 - STELLA COMETA ELETTRONICA 
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MK 890 - SCHEDA BASE PER DICITURE SCORREVOLI 


# MK 2245 Pallina flash L. 14.600 


CENTRALINE COMANDO LUCI ED EFFETTI SPECIALI 


MK 840 Effetto giorno-notte per presepio per lampade a 
bassa tensione L. 22.700 

MK 840-E Espansione stellare per MK 840 L. 21.900 
MK 1790 Effetto giorno-notte per presepio per lampade 

220 V L. 49.800 

MK 1270 Centralina comando luci a 2 canali L. 22.800 
MK 1510 Centralina comando luci a 4 canali L. 20.900 
MK 890 Scheda base per diciture scorrevoli luminose 

L. 23.900 

MK 890-L Dicitura scorrevole «Buon Anno» L. 37.500 
MK 890-K Dicitura scorrevole «Auguri» L. 29.900 
MK 1775 64 Giochi di luci a 8 canali L. 194.500 
MK 2040 Simulatore di fuoco per caminetti L. 13.500 
MK 2045 Effetto supercar per addobbi L. 26.900 

# MK 2235 Centralina luci flash a 4 canali L. 23.800 

# MK 2260 Candele elettroniche h. 21.800 


STELLE E ALBERINI 


MK 530 Stella cometa L. 23.900 
MK 1785 Stella a 5 punte L. 27.900 
MK 1290 Abete natalizio L. 24.700 
# MK 2255 Albero di natale a 18 luci L. 32.800 


VARIE 


MK 835 Canzoni natalizie L. 28.900 
MK 820 Papfllon psichedelico L. 22.700 
MK 1030 Gioiello elettronico L. 16.300 
# MK 2265 Babbo natale parlante L. 64.900 


[# NOVITÀ NOVEMBRE 1993 ] 


GPE KIT - Tel. 0544/464059 - Fax 0544/462742 


MK 890/L - DICITURA SCOR- MK 890/K - DICITURA 
REVOLE LUMINOSA "BUON SCORREVOLE LUMINOSA 
ANNO" per MK 890 "AUGURI" per MK 890 





NOVITÀ' DICEMBRE 
1993 

MK 2175 - LIVELLA ELETTRONICA 

MK 2285 - AGOPUNTURA 

ELETTRONICA CON 
SISTEMA AUTOMATICO 
DI RICERCA DEI 
PUNTI DI STIMOIxAZIONE 

MK 2290 - PAPILLON VU METER 

MK 2350 TX - RADIOCOMA^^DO 

PORTACHIAVI IN BANDA 
UHF, 433.9 MHz, A 19.000 
COMBINAZIONI 

MK 2350 RX - RICEVITORE PER 

RADIOCOMANDO PORTA 
CHIAVI MK 2350 TX 
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ELEnRONIC E COMPONENT, C.so Savoia35 

A&G ELEnRONICA, V, Datnica 1. T, 095/B03071 

RENZI ANTONIO, V. Papale 51, T. 447377 

LA NUOVA ELEnRONICA, V. Mano 24/26, T.095,'538292 

CUTRONA ROSA, V. Madonna delle Vie 137, T. 0933/27311 

COFER SRL, V. Della Regione 403 

RSB ELEI, V. Callipoli 48,1933954 

ELECTRONIC BAZAR, C.so Italia 180 

ELEnRONICA DI TURRISI, V. Catlipoli 294 

F.C. ELEnRONICA, V. Res. Partigiara l'trav 15, T 762115 

CENTRO LUCE CASCHEnO, V. Sardegna 5 

CICATELLO GIUSEPPE, V. Barrile 17,1 0922/773014 

CE.ME.SA., V, De Gasperi 107,10925/84248 

S. M.E.A, V. V.Veneto 27,10934/572950 
ABITABILE VINCENZO, V.le Europa 203,1 0924/503359 
TARTAMELUt FILIPPA, V. Conv. S E Paola 97, 

T. 0923/562887 

AZ ELEnRONICA, V. P S. Matlarella 66,1 873595 
CENTRO AUTOMAZIONE MAZARESE, V. Diaz 55, t 943709 

EL.DI.SI.S.di Diana Tanina, V. Carducci 20/22, T. 0935/685808 


P.T.E., V. Duccio da Buoninsegna 60/62, T. 713369 
L'ELEnROTECNICA, V.le Europa 147, 16531949 
FAST SAS, Via E G.Bocci 67,1410159 
ELEnRONICA MANNUCCI, V. Pelrarca 153/A, 

I 055/951203 

PAPI FRANCO, V. flonaoni 113/A, I 21361 

TCL ELEnRONICA Sas, V. Polveriera 4,1 492326 

CDEsrl, V. A. Volta 79 

ELTI srl, V. Don Bosco 87/A, 154604 

NUOVA ELEnRONICA, V. S.Francesco 110,10534/32162 

JUNIOR ELECTRONICS, V. C.Matti 32,1050/560295 

ELECTRONICS SERVICE, V, G. di Balduccio 5,1 050/21525 

PERI ELEnTRONICA, V. Empolese 12,1 508132 

ELEnRONICA ARINGHIERI.V.ProvindaleF. 39C/DT489861 

TELECOM, Strada Massetana Romana, T 271661 

MARRUBINI LOREnA, V. F. Moschetta 46,1982294 

BINDI GRAZIANO, V. Sorgacelo 80,1939998 

TANELLO ELEnRONICA, V, E. Rossi 103, T, 898740 

BGD ELEnRONICA, V. Michelangelo 6/8, T 41512 

RE ELEnRONICA SOR, V. S.P, Palazzi 68/A 

CENTRO ELEnRONICO DIAL, V. F.lli Bandiera 12/14,1411913 

NOVA ELEnRONICA, Via Europa 14 bis, 10585/54692 

VIDEOCOMPONENTI D!R.,V. IV Novembre 5/13, T0575/9Q1581 

RI.GI ELEnRONICA, V, Dalmazia373.1402196 

DIGIT di Giaccai R., V, F, Vecchia 38. T. 0572/452852 


PIEMONTE 

TORINO 

TORINO 

TORINO 

TORINO 

IVREA(TO) 

CIRIE’(TO) 

ALPIGNANO 

PINEROLO 

CHIVASSO 

ALESSANDRIA 

ALESSANDRIA 

TORTONA 

CASALE MONF. 

NOVARA 

DOMODOSSOLA 

VERBANIA INTRA 

VERBANIA INTRA 

GALLIATE 

ARONA 

ALBA 

OVADAAL 

VERCELLI 

BIELLA 

ASTI 

CUNEO 

ROOOIO’ALBA 

SAVIGLIANO 

POSSANO 

PUGLIA 

LECCE 

LECCE 

NARDO'(LE) 

SALATINA (LE) 

CDPERTINO(LE) 

NOVOLI(LE) 

PRESICCE(LE) 

TRICASE(LE) 

MOLFEnA 

FOGGIA 

SANSEVERO 

CAROVIGNO 

FRANCAVILLA 

FONTANA(BR) 

S.VITOOEI 

NORMANNI (BR) 

MESAGNE(BR) 

MOLA DI BARI 

TRANI(BA) 

MONOPOLI (BA) 

TARANTO 

PULSANO ITA) 

SICILIA 

PALERMO 

PALERMO 

PALERMO 

PALERMO 

PALERMO 

PALERMO 

PALERMO 

CALTANISSEHA 

AGRIGENTO 

MESSINA 

MESSINA 

MESSINA 


TELERITZ, C.so Traiano 34,16192101 

FE.ME.T S.a.s., C.so Grosseto 153/B, 1 296653 

IMER ELEnRONICA S.A.S., V.Saluzzo 1 1/bis 1011/6502287 

DIMENSIONE ELEnRONICA, C.so M. Grappa 35/A 

T, 759902 

EUROELEnRONICA,V.Torino317,1631850 

ELEnRONICA R.R. di R., V. V.Emanuele 2bis. 1011/920597 

ETÀ BETA, V. Valdellatore 99, T. 011 /9677067 

CAZZAOORI VinORIO, P.zaTegas 4.1 22444 

ELEnRONICA S.a.s. V.le Matteotti 4,19102374 

ODICINO GIOVANBAniSTA, V, C.Alberto 20,1 345061 

C.E A. S.n.c., ViaDossena6 

S.G.E, di SOLAROLO C.so Repubblica 52, T, 75944 

MAZ2UC0 MARIO, Via F.lli Parodi, 140144 

F.E.N. S.n.c. V.le A. Volta 54,1 452264 

POSSESSI E lALEGGIO sdf, V. Galletti 35,1 243173 

LINOOSELEC.soCairoli 17,143180 

OEOLA IVANO. C.SO Coblanchi 39,144209 

RIZZIERI GUGLIELMO, V. Trieste 54/A, 1863377 

CEM COMP. ELET. SNC, V. Milano 30, T 0322/243788 

C.E.A. Snc, C.SO Langhe 19, T. 49809 

CREMONTE PAOLO, P.za Mazzini 78,10143/86586 

PACCA GIOVANNI, C.SO Adda 7,1212003 

A.B.R. ELEnRONICA, V. Candele 52,18493905 

L'ELEnRONICA SNC, V. S.G. Bosco 22, T, 31759 

GABER snc. V. 28 Aprile 19,1698829 

ELEnRONICA GIORDANO Sri, V. C. Cavallotti 251 A, 

10173/280351 

COMPSEL, Via Beggiani 17,1 0172/31128 
ASCHIERI GIANFRANCO C so E. Filiberto 6,162995 


ELEnRONICA SUO, V. Taranto 70 

AUDIO ELEnRONICA, V. G.D’Annunzio 24,10832/307861 

ELEnRONICA GFA.V. Einaudi 15 

S AC.E. DI ANTONICA S., C.so Re d’Italia 32/34,10836/566539 
ELEnROTUnO, V, Oronzo Quarza 84 
MAZZOnA LEONARDO, V. P. Lombo, 10832^12272 
SCARCIA LUIGI, V. Roma 105,10833/726687 
UBER ELEnRONICA, V, L. Ariosto 28 
CUP ELEnRONICA, V. A. Fontana 2,1 984322 
fTALCOMPONENTI di Cavalliizzo M.L, C.so Giannone 61,172418 
ARGENTINO ANTONIEnA, V. S.Lucia48,1 75064 
ELECTRONICS CENTER, V. Cattedrale 18,1083l,/995562 
GENERAL COMPONENTS ELEnRONICA V. Salita d. 

Carità 4 

RUGGIERO VITO, V. XXIV Maggio 23 

ELEnRA DI RUSSO. V. Luigi Gaivani 18/20 

D.&S. ELEnRONICA, V. E.Toti 1 62/164, 1 080/8735384 

ELEnRONICA 2000, V. Amedeo 57/59 

EUROELEnRONICA DI GENTILE, V. Manin 29 

C.E.M. di G. VENTURA, V, Liguria 91/C 

01 LAURO LUCIA, V, Vittorio Emanuele 110 


COMEL SRL. V. A.Casella 23, T.091/6829222 
ELEnRONICA AGRO, V. Agrigento 16/F, 16254300 
PAVAN srl, V. Veronese 12.1 204513 
ELEnRONICA CANGI, V. A.Poliziano 35/4 1 T 091/6823686 
CAVALLARO SALVATORE & C., P.za Casteinuovo 44. 
1091/324936 

ELEnRONICA Snc, V. Albin 3/F, 1 447982 

P.C. ELECTRONIC, V, E. Fermi 46/48/50,1 091/6812084 

EREDI, V. S. Giovanni Bosco 24 

MONTANTE SALVATORE, V. Empedocle 117 T. 29979 

G.P, ELEnRONICA, V. Dogali 49,1 718181 

EDISON RADIO DI CARUSO, V. Garibaldi 80, T 090/673816 

TECNOELEnRONICA Snc, V. Centonze 139/141/143 

T. 090/661244 


UMBRIA 

BASTIA UMBRA COMESTSAS ELEnRONICA, V.S.M. Arcangelo 1,18000319 
CinA 01C. ELECTR- CENTER, V. Plinio II Gio'zane3A/38,1 075/8553306 

FOLIGNO ELEnRONICA MARINELLI RENZO V. Mazzini 104, T. 56164 

SPOLETO ELEnRONICA MARINELLI, V. Pontano 24.1 47600 

PERUGIA ÉLEnROSÉRVICE, V. Del Mercato 7, 1 754759 


TRENTINO ALTO ADIGE 


TRENTO 

TRENTO 

TRENTO 

ROVERETO 

ROVERETO 

VARONEDI 

RIVA DEL GARDA 

BOLZANO 

BOLZANO 


FOXEL.V.Maccani36,1824303 

F,E.T.,V.G. Medici 12/A, 1925662 

EL DOM SAS, V. Brennero 394,10461/828600 

GREAD ELEnRONICA srl, V, Astone 26, T 0464/443235 

CEA ELEnRONICA, V.le Vittoria 11,10464/435714 

ELCO GARDA, Via Ballino, 5/C, 1 555430 
TECHN01_ASA, V le Drusa 181,1930500 
RADIOMARKET DI D'AMATO, V Rosmini 8,1 970333 


VAL D’AOSTA 

AOSTA 

CHATILLDN 

VENETO 

PADOVA 

PADOVA 

CIHADELLA 

ESTE 

VERONA 

VERONA 

VERONA 

SAN DONA 

DI PIAVE (VE) 

SAN BONIFACIO 
VILLAFRANCA 
TREVISO 
CASTELFR. 

VENETO 

CONEGLIANO 

MIRA 

ODERZO 

VICENZA 

TER.NE CASSOLA 

PADOVA 

rosa 

MON7ECCHIOMAG 

ARZIGNANO 

SALCEOO 

SCHIO 

MESTRE 

SOnOMARINA 

vinoRiov. 

BELLUNO 

BELLUNO 

FELTRE 

ROVIGO 

ADRIA 

SANORIGO 

SARDEGNA 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

CARBONIA 

PIRRI 

ORISTANO 

SVIZZERA 

MASSAGNO 


LANZINI RENATO, V. Avendo 18,10165/262564 
ELEnRO 20QQ, V. Chanox 71,1 62063 


ELEnROINGROSS, V. Cile 3,1 049/8292111 

ELEnRONICA RTE, V. Cardinal Callegan 37/39,1605710 

LAGO GIANFRANCO, V, Borgo Vicenza 121 

G.S. ELEnRONICA, V, Zuccherificio 4, T. 56488 

SCE,V. Sgulmero 22, T. 972655 

TRIAC, V, Caserma Ospitai Vecchio 81/A, 131821 

RICAMBI TECNICA, V. Paglia 22/24, T. 950777 

ELCOM DI CDSTANTIN, V. Prampolini 25,10421/43687 
ELEnRONICA 2001 SNC, C.so Venezia 85, T. 7610213 
ELECOM SAS, V, Messedaglia 75,1 7901944 
R T SISTEM, Vicolo Paolo Veronese 32, 1 410455 

SIBEN FLAVIO, V S.Pio X 116, 1 0423/491402 
ELCO ELEnRONICA, V.le Italia 108, T, 64637 
ELEnONICA MIRA, V, D. Chiesa 2/C, I 041/420960 
CODEN ALESSANDRO, V Garibaldi 47, 1 713451 
VIDEOCOMPONENTI, P.za Marconi 15, 1 927091 
A.R.E. S.n.c., Via Dei Mille 27,1 0424/34759 
ELEnRONICA 3M, Via Montecastello 6. Tei. 8685321 
NEW ELECTRONIC ROSA S.a.s. V. Trasaghis 17, 1 581577 
BAKER ELEnRONICA, V. Meneguzzo 11.1699219 
NICOLEni ELETnONICA SNC, V. G.Zanelia, 14, 1670885 
CEELVE.V. Europa 5,1 369279 
CENTRO ELEnRONICA, V. Cristotoro 30, T, 0445/525487 
R.T SISTEM, V. Fradaletto 31.15345376 
B &B ELEnRONICA, V ie Tirreno 44,1 492989 
M.C.E. ELEnRONICA srl, V. Villano £. Il 57/D, I 555143 
TELMA POINIV. Fellre 246/B, T942789 
ELCO ELETTRONICA, V. Rosselli 104, 1 940256 
EUROELCO srl, Via C. Rizzarda 8/B, T, 89900 
G.A, ELEnRONICA SNC, Corso Del Popolo 9, T. 33391 
ELEnRO-SlDI’S, V. Nino Cattozzo 80,142496 
ELECTRONIC ASSISTANCE, V. A. Sesso 32, 1 657380 


CARTA BRUNO & C. SDF, V. S. Mauro 40 
RESOLO MICHELE, V. S. Avendrace 200,1 070/284666 
COMP. EL.. V, Campania 1 9, T. 070/290329 
G&P ELEnRONICA, V, Liguria 96,1273969 
ETTE Snc, V, Logudoro 20/22 
BILLAI ELEnRONICA, V, Dalmazia39, T, 62293 
MA.t.E.L. SRL., V. Santa Maria Chiara 63, T, 566070 
ERRE di s.n.c., V. Campanelli 15,1 212274 


TERSA WATCH, V, dei Pioppi 1,1 560302 
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TRASMETTITORE 

PER 

RADIOLOCALIZZAZIONE 

Clarbruno Vedruccio, PhD 


I radiolocalizzatori sono dei particolari trasmet¬ 
titori radio, soPitamente di piccola potenza, carat¬ 
terizzati da una lunga autonomia di impiego. Re¬ 
alizzati per impieghi squisitamente professionali e 
neila maggioranza dei casi per applicazioni di 
natura militare o scientifica, sono probabilmente 
poco noti alla maggior parte degli appassionati di 
elettronica e radio comunicazioni. 

I dispositivi in questione possono essere divisi 
a grandi linee nelle seguenti categorie; 

- Radio boe e piccoli radiofari automatici per la 
segnalazione di ostacoli alta navigazione ma¬ 
rittima, di solito alimentati da celle a energia 
solare. 

- Trasmettitori di emergenza per paracadutisti, 
piloti di aereo, ricerca sciatori travolti da valan¬ 
ghe eco. 


- Sistemii di tracking per volatili o altri animali di 
cui sia necessario studiare gli spostamenti o le 
abitudini alimentari. 

- Sistemi di tracking per applicazioni di tipo 
poliziesco-investigativo o, come il cinema ha 
spesso fatto vedere, spionistico. 

- Radio emettitori subacquei per applicazioni di 
cartografiche, archeologiche, di salvataggio o 
di segnalazione relitti. 

Dunque, questi piccoli dispositivi hanno una va¬ 
stissima gamma di applicazioni, naturalmente a 
seconda degli impieghi vengono realizzati per 
operare su varie frequenze dello spettro elettro- 
magnetico. 

La tecnica di realizzazione di questi radio¬ 
localizzatori è ingannevolmente semplice. 

Lo conferma il fatto che date le dimensioni, a 



Foto 1 - Un radiolocalizzatore di 
piccole dimensioni operante in 
VFIF, 1 Km massimo di portata, 
autonomia circa 3 giorni. Il circui¬ 
to differisce da quello descritto 
solo per l'impiego di un modulo 
trasmittente realizzato in “chip". 
Questo componente non è in com¬ 
mercio, è stato realizzato per l'au¬ 
tore, per impieghi speciali. 
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volte ridottissime, e la lunga autonomia di funziona¬ 
mento, i costi di questi apparecchi possono variare 
da poche centinaia a molte migliaia di dollari. 

Basti pensare che un trasmettitore nascosto sot¬ 
to la fibbia di una cintura per applicazioni di anti¬ 
sequestro di persona, lo scorso anno era venduto a 
Londra da un'azienda statunitense ad un prezzo di 
ben seimila dollari ed ti relativo ricevitore per rintrac¬ 
ciarne l'emissione costava oltre ventimila dollari... 

La portata di questo sistema su terreno libero da 
ostacoli era di circa tre chilometri. Veniamo ora 
aH'aspettopratico-realizzativodi un piccolo trasmet¬ 
titore professionale per simili applicazioni. 


larghezza è sinonimo di maggior consumo e se si 
considera che il circuito a riposo assorbe meno di 1 
mA, mentre in trasmissione il picco di corrente 
ragg iunge i 40 mA, è evidente che minore è la durata 
dell'Impulso, maggiore sarà la durata delle batterie. 

È stato così stabilito un tempo di durata media in 
trasmissione di circa 200 msec ed una pausa tra un 
impulso e il seguente di 800 msec. 

Il “bip" così prodotto dovrà essere ricevuto per 
mezzo di un apparato in grado di ricevere il CW o 
SSB. 

llcircuitooscillatoreRFimpiegailclassico2N2222. 
Il cristallo di quarzo va scelto su una frequenza 


figura 1 - Schema a blocchi. 



Circuito elettronico 

Lo schema proposto non riveste grosse diffi¬ 
coltà se viene realizzato con componenti di tipo 
standard. È comunque destinato a lettori non 
principianti, specialmente se si vuole realizzare 
un sistemaabbastanzaflessibile nell'uso. Losche- 
ma a blocchi chiarirà molti dubbi realizzativi. 

Il trasmettitore viene alimentato con una pila da 6 
volt: questa dovrebbe essere composta da due 
batterie al litio in serie da almeno 180 mA/h; il tipo 
2320 Rayovac può essere indicato per autonomie di 
trasmissione continua di circa 3 giorni. 

È importante non superare la tensione di 6V, 
pena la distruzione di IC1 (LM3909). 

Il circuito integrato di tipo LM3909, prodotto 
dalla National Semiconductor, serve a generare 
gli impulsi di corrente necessari all'accensione 
del circuito oscillatore ad alto rendimento. La 
capacità di 220)uF serve a generare questi impul¬ 
si, maggiore sarà il valore, più questi avranno una 
maggiore larghezza e durata. 

Poiché il circuito trasmittente opera in CW, è 
inutile avere degli impulsi troppo larghi: maggiore 


intorno ai 21 MFIz: è comunque possibile utilizzareun 
cristallo ricevente per un canale molto basso per la 
Citizen' band, onde evitare di essere disturbati da 
portanti e altre trasmissioni dilettantistiche. La fre¬ 
quenza intorno ai 21 MFIzècomunque la migliore per 
quanto riguarda la portata e la possibilità di ascolti 
senza interferenze. 

Al secondario della bobina del circuito oscillante 
viene applicata un'antenna a filo lunga 1/4 d'onda, 
calcolata secondo le note formule per la frequenza 
che si è deciso di usare. 

L'assorbimento è di 0,6 mA a riposo e 40 mA in 
trasmissione. Regolare il nucleo di LI fino all'oscilla¬ 
zione del quarzo. 

Alcuni cenni relativi alla portata. 

Il circuito descritto, realizzato sulla frequenza di 
20,945 MFIz, inapertacampagnaèricevibileaduna 
distanza superiore ai tre chilometri, logicamente il 
ricevitore deve essere un professionale di buone 
prestazioni; in alcune prove è stato impiegato un 
ricevitore Yaesu tipo FRG7, quindi non particolar¬ 
mente recente, contemporaneamenteall'ultimonato 
della famiglia Yaesu, il famoso FRG100. 
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Non sono state notate apprezzabili differenze 
per quanto riguarda l'intellegibilità del segnale su 
una distanza di 1000, 2000 ed infine 3000 metri. 
Alla distanza di 1000 metri il oircuito s-meter dei 
ricevitori dava un segnale compreso tra l'otto e il 
nove. 

Il circuito descritto è relativo alla versione pro¬ 
totipo di un dispositivo super professionale realiz¬ 
zato in microtecnologia. 

È proprio con questa tecnica che si può na¬ 
scondere il circuito dentro il bavero di un cappot¬ 
to, in una scarpa o addirittura in particolari orologi 
da polso per impieghi militari, oppure in una 
cintura. 

Pensate che il prototipo in miorotecnologia 
della prima versione è largo 3,5 om, lungo 3 cm ed 
ha uno spessore di soli6mm, comprese le pile per 
tre giorni di autonomia continua; la versione suc- 
eessiva è stata ridotta di altri 5 mm per lato. 

Poiché non è sicuramente possibile auto- 
costruirsi una versione miniaturizzata composta 
oltretutto da moduli appositamente realizzati ed 
adatti al montaggio in SMD, chi fosse interessato 
a questa ultima versione in grado tra l'altro di poter 
operare su altre frequenze potrà contattarmi allo 
051/6970033, oppure tramite la Redazione di 
Elettronica Flash. 

In un prossimo articolo vedremo come sarà 
possibile costruire un sistema in grado di operare 
in banda VHF, caratterizzato da una portata non 
superiore ad un chilometro e come eventualmen¬ 
te realizzare un bfo per ricevere gli impulsi in CW 
tramite uno scanner da automobile sprovvisto 
della ricezione in CW/SSB. 

Vi ringrazio di avermi seguito fino a questo 
punto e vi auguro una buona lettura delle pagine 
della “nostra Rivista”. - 
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Apparati Radioamatoriali & Co. 


a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 



COMTRAK 

FM 2001 


CARATTERISTICHE TECNICHE 



NOTE 

Selettore alta^assa potenza - Potenza RF output 
5 W con pacco baterrie a 12 V-Distribuito dal.L. 
Elettronica (SP) 


GENERALI: 

Gamma di Frequenza 

Incrementi di sintonia 

Emissione 

Shift 

Memorie 

Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 

Antenna in dotazione tipo: 

lunghezza: 

Strumento 

Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 

Microfono tipo 

impedenza 

Modulazione 

Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d’uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 

Configurazione 

Sensibilità 

Selettività 

Reiezione alle spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 


140.000 - 150.000 MHz 
139.600 - 150.600 MHz 
5, 10, 100, 1000 kHz 
FM 

± 600 kHz 
5,5- 12 V 


60 X 40 X 170 mm 
0,75 kg 

gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 


a condensatore 

a reattanza 
± 5 kHz 
>60 dB 

2,7 W (alta) 300 mW (bassa) 
50 Q sbilanciati 
1750 Hz 


doppia conversione 
0,5 

6 dB a 7,5 kHz 60 dB a 15 kHz 

> 60 dB 

> 300 mVV 

sa 

10 % 


Carica batterie 
da muro 
cod. 738005 



ACCESSORI 

Custodia in DC cable 

pelle cod. 295014 

cod. 49080 


Pacco batterie per 8 stilo 
BRC~12 
cod. 732002 


























PORTATILI 


CK-01 II 


DESCRIZIONE DEI 
COMANDI 


Pannello superiore 


(3) CONTROLLO SOUELCH 


(2) INDICATORE TRASMISSIONE/BATTERIA 


(U CONNETTORE DI ANTENNA 


(8) PRESA MICROFONO ESTERNO 


i9) PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 


COMMUTATORE A POLLICE 1-MHz 
COMMUTATORE A POLLICE 100 kHz 


Pannello frontale 


ALTOPARLANTE 


PULSANTE 
DI CHIAMATA 
TONO 1 750 H2 


M)PULSANTE PTT 
(PREMERE PER 
TRASMETTERE) 



(4) CONTROLLO VOLUME 


-(5) INTERRUTTORE GENERALE 


. (6) COMMUTATORE SPOSTAMENTO 
5 kHz 


■ (7) COMMUTATORE A POLLICE 10 kHz 


Pannello posteriore 


(10) MICROFONO 



(14) 

COMMUTATORE 

DUPLEX/SIMPLEX 


INDICATORE- 
DI CARICA 



(13) 

. COMMUTATORE DI 
POTENZA RF 

- (15) COMMUTATORE 
MODO DUPLEX 


CONNETTORE 
CARICA BATTERIA 


La pagina III riguardante lo schema elettrico di questo apparato è disponibile al prezzo di Lire 500 più Lire 1000 per spese 
di spedizione (vedi Note Generali pag. XX-XX I). 












































RTX 


IC-02-I 


VHF 


Apparati Radioamatoriali & Co. 


a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 


ICOM 
IC - 2iE 



CARATTERISTICHE TECNICHE 


NOTE 

Selettore potenza RF Out a quattro livelli - Po¬ 
tenza RF Output 5 VV con pacco batterie maggio¬ 
rato BP-124 - Indicatore luminoso di tr^ismissio- 
ne/ricezione - Funzione Intelligenza Artificiale - 
Funzione orologio e temporizzazione - Unità 
Pager e Code Squelch - Unità DTMF con 16 
memorie - Predisposto per unità tono CTCSS - 
Dispositivo di autospegnimento - Display indica¬ 
tore delle funzioni (illuminabile) - Dispositivo 
Power Save di limitazione automatica dei consu¬ 
mi - Possibilità di espansione di frequenza RX: 
110-170MHZ - TX: 140-170MHz - Distribuito da 
Marcucci (MI) 


GENERALI: 

Gamma di Frequenza 

Incrementi di sintonia 

Emissione 

Shift 

Memorie 

Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 

Antenna in dotazione tipo: 

lunghezza: 

Strumento 

Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 

Microfono tipo 

impedenza 

Modulazione 

Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d’uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 

Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 

Reiezione alle spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 


rx 138.000 - 173.995 MHz 
tx 144.000 - 147.995 MHz 

5, 10, 12.5, 15, 20, 25, 30. 50 kHz 
FM 

± 600 kllz 
102 

6- 16V 
160 mA 
1.4 A max 
58 X 91 X 30 mm 
0,26 kg 

gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
125 mm 

a barra su display 

intensità di campo e potenza relativa 


a condensatore 

2ka 

a reattanza 
±5 kHz 
60 dB 
5 W a 12 V 
50 n sbilanciati 
1750 Hz 


doppia conversione 

30,85 MHz/455 kHz 

0,18 qV per 12 dB SINAD 

60 dB a 30 kHz, 6 dB a 15 kHz 

> 60 dB 

>0.2 W 

8n 


Conrtnnulatore dì funzione 
Pulsante PTT. 


Interruttore [POWER] 


Indicazioni del visore 




Connettore per l'antenna 
Controllo [SQUELCH] 

Controllo di volume 

Controllo di sintonia principale 
[DIAL] 


Indicazione Tx/Rx 
Interruttore S 
Interruttore Monitor 
Comm. VFO/MEMORY 


2 3 


10 - 

9- 


juc nn 

I tj, u u 


Low BlilBlil 

l=fiVSJ 


finn 

i O- 


f ”1 ■ n n 

t L U U 


Interruttlore [LICHT] 


Connettori per l'altoparlante 
ed il microfono esterno 


Connettori per l'alimenta¬ 
zione esterna 


Microfono/Altoparlante 


8 7 6 5 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 FUNZIONE 

2 INCREMENTO di SINTONIA 

3 MODO MEMORIA 

4 NUMERO di MEMORIA 

5 ORARIO 

6 LIVELLO S/RF 

7 LOW POWER 

8 MODO OPERATIVO SEMPLIFICATO 

9 LOOK 

10 FREQUENZA OPER/VTIVA 


PORTATILI 



































































PORTATILI 


IC-02 II 




ACCESSORI 


BP-120 

Contenitore per 6 pile AA 

HM-46 

Microfono/altoparlante miniatura con fermaglio 

BP-121 

7,2V 400mA/h 

UT-72 

Unità Tone Squelch 

BP-122 

7.2V 700mA/h 


BP-123 

7.2V 1200nLVh 

LC-84 opp LC-85 

Custodia 

BP-124 

12V 400iTiA/h 




X 

u 

u 

o 

kJ 

ea 

< 


u 

X 

u 

c» 



Le pagine HI, IV e V riguardanti lo schema elettrico di questo apparato sono disponibili al prezzo di Lire 1500 più Lire 
1000 per spese di spedizione (vedi Note Generali pag. XX-XX I). 
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Dal TEAM 

ARI - Radio Club «A. RIGHI» 
Casalecchìo dì Reno - BO 

«TODAY RADIO» 


Invito al CW 

Nella Rivista dello scorso mese abbiamo "ascol¬ 
tato" un OSO completo in CW fra due principianti già 
molto... avanti! 

Procedendo con costanza e pazienza, vedremo 
che ci risulterà sempre più facile seguire e capire un 
collegamento. 

Ascolteremo segnali non compresi nell’esempio.. 

Non spaventiamoci: impareremo a conoscerli 
quasi tutti. 

Sentiremo, ad esempio, battere, dopo il nomina¬ 
tivo, un TA-TI-TI-TA-TI (/) seguito da un MM (cioè: 
barrato MM). 

Qui la cosa si fa interessante: si tratta di una nave ! 

MM: sta per Maritime Mobil (o più scherzosa¬ 
mente Mickey Mouse). 

Chi scrive ha avuto l'occasione di collegare la 


I ZC 

/LVIsuT'i i m€3 IVlcj>t> :i J 



rt H ^ H 71J é S( rfi' 443B 

4436, SHIONASU, KO.IIMA, KURASHIKI, 711, JAFAl»! 


petroliera M.V. “Ocean Pegasus" con il nominativo 
JA4IZC/MM, il cui operatore Kozo Uchida, oltre ai 
saluti ed ai controlli, ha battutto le coordinate geogra¬ 
fiche: lat 0 long 126 Est, più precisamente quelle del 
Mar delle Molucche. 

Sentiremo battere: PSE UR NAME AGN (per 
favore ripeti il tuo nome) oppure PSE UR QTH AGN 
(per favore ripeti il nome della tua città). 

Barrato M (/M = mobile); barrato P (/P = portatile); 
barrato QRP (/QRP = piccola potenza); ecc. 

Procedendo nel paziente ascolto ci renderemo 
conto che il CW non è un linguaggio freddo e 
impersonale come è da molti comunemente ritenu¬ 



to; tutt'altrol 

Esitazioni, lentezza, irregolarità, falsa sicurezza, 
nervosismo, calma, pazienza, regolarità: quale va¬ 
sta gamma di sensazioni potremo rilevare nel modo 
di “manipolare" dei vari corrispondenti. 

La battuta può rivelare anche lo stato d'animo 
deirOM e non solo limitatamente all'azione contin¬ 
gente che sta compiendo, ma anche in senso lato: 
potremo conoscere un po' della sua personalità. 

Queste sensazioni saranno più facilmente ri¬ 
scontrabili, ovviamente, durante iQSO dei "novices". 

PARTE SECONDA 
“OSO” tipo 

Ascoltato un QSO completo in modo da avere 
noti i nominativi, i nomi e le città di residenza di 
entrambi i corrispondenti, quando uno dei due, 
“padrone" delia frequenza, ripete il CQ, al K ... via 
oon la risposta! 

Dall'altra parte ci attende la completa disponibi¬ 
lità del corrispondente, unitamente alla sua oortesia 
e alla sua oomprensione (leggi: pazienza). 

Dalla “Parte prima", pubblioata lo soorso mese, 
togliendo le note esplioative ed i oommenti, potremo 
ricavare un pro-memoria od una tabella da tenere 
sott'oochio (indispensabile per i primi QSO). 

a) CQ CQ CQ CQ DE GOHWS, GOHWS K, 

b) GOHWS GOHWS DE IK4HLP IK4HLP KN. 

a) RRIK4HLPIK4HLP DE GOHWS GMDROM 
BTTNX PER UR CALE BT UR RST RSTIS 5 7 9 FB 
BT MY NAME IS JOHN JOHN BT ES MY QTH IS 
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LONDON LONDON BT HW COPY? IK4HLP DE 
GOHWS. 

b) RR GOHWS DE IK4HLP GM DR OM JOHN BT 
TNX EER RPRT BT UR RST RSTIS 5 8 9 58N 58N 
FB MY NAME IS LUCIANO LUCIANO BT ES MY 
QTH IS BOLOGNA BOLOGNA BT MY RIG IS 
KENWOOD TS 440S ES PWR 100 WATTS BT MY 
ANT IS DIPOLE BT WX HR IS SUNNY ES TEMP 
ISABT20CPLUSBTNWDRJOHNORUBTTNX 
PER NICE OSO BT HPE CUAGN BT MY QSL 
SURE VIA BURO BT PSE UR QSL MY BEST 73 
TO U ES UR FAMILY ES GB GL MNI DX BT 
GOHWS DE IK4HLP 73 TU TU SK. 

a) IK4HLP DE GOHWS RR DR LUCIANO OK ALL 
COPY BTTNX PER INFO BT BT MY RIG IS KNWD 
940S PWR 100 WATTS BT MY ANT IS 3 EL YAGI 
ES WX HR IS CLOUDY TMP IS ABT 15 C PLUS 
BT DR LUCIANO TNX PER NICE OSO HPE 
CUAGN BT MY QSL IS OK VIA BURO BT QRU 
MYBEST73ESGBGLESMNIDXBTIK4HLPDE 
GOHWS 73 73 TU TU SK E E, 

b) E E. 


AMATEUR RADIO STATION 


3B8CF 


^YìlauùtUis^ 9slcuid' 




A-R.S. 

lllc4 H Lp 

19, 

DATE ■ 

■i -qx 

I 

GMT 

MHz 

m 

RST 

2-WAY 

CJUO 


Op: ^EI-:W()OSANKAH MANDAHY 

lyjfo/l ÌHf,< h, JR'CJ-. jm t, Kflll'ìi 

QSsI, for uny of thè Hbovy io he »enl dircil in 


VY 73 

Aiid: Shaalri Roud, Cilndo?r 
Quatn- Bornes. MA UBITI Utì. 


Lo schema di QSO di cui sopra è impostato per 
rispondere ad una chiamata. 

Se vogliamo effettuare una chiamata, procede¬ 
remo così; 

QRL^ QRL? 

Senoncipervengonosegnalinegativi, inizieremo: 
CQ CQ CQ CQ DE IK4HLP IK4HLP IK4HLP K e 
passeremo all'ascolto. 

Il QSO avrà lo svolgimento come nell'esempio di 
cui sopra, invertendo le parti. 

Ognuno di voi preparerà uno schema di QSO in 
CW come meglio riterrà opportuno: su di un carton¬ 
cino, ad esempio, da tenere sempre sott'occhio 
come dicevo prima, durante i primi collegamenti. 


MEMBER OF ALBAISIAN AMATEUR RADIO ASSOCIATION 

TIRANA ALBANIA _ 


ZAITAD 


Confirming Our QSO 


DATE 19 

1 UTC i 

TO RADIO 

RST 1 

MHz 

\ 2WAY 

QSL 


i 

ikmhlp 

s-ss ' 

Ik 

1 - 

Tnx 


Rig //?ESÙ! _ _ Input /CPO w Ani i) / POL £ _ 

Rmks T(ìtR/ÌZic : (P so TNX FB QSO 

NIKOLLA DEDI 

Lagja 14, Rruga Sitki Cico, Fallati 8, 

U.?AZ JAPAW fcJ J & * * TO 0 P 

Design Nak.ni.hi >“ CahsmrldZ 

Tirana 


Più avanti non ce ne sarà più bisogno ed i QSO 
scorreranno più snelli e stringati, eliminando le ripe¬ 
tizioni. 

Non batteremo più “HW COPY?”, ma semplice- 
mente “HW?” e così via, mano a mano che si 
acquista sicurezza ed esperienza. 

Tenete sempre presente che un corretto e gentile 
comportamento in radio verrà sempre ripagato. 


NEW ZEALAND 


ZL2BIT 



LYNTON R, WILLAN', (,J0E ) 

8 Warren Place. 

NEW Plymouth. 

NEW Zealand. 


PlEASE'T^fX QSL 




CYjNFIftMt.NG 
OSO WtTH 

--I UTC 

MH. ; HST 

1 .mode 



c 

le .‘fi 




Auguri ES MY BEST 73 TO U ES UR FAMILY, 

A presto risentirci in aria con il “mitico CW”. 

de IK4HLP Luciano 


Abbreviazioni telegrafiche 

In telegrafia, nel normale traffico tra radio- 
amatori, vengono usate delle abbreviazioni. 

Riportiamo qui di seguito quelle più usate o 
conosciute e, come potrete osservare, alcune 
sono già state inserite da Luciano IK4HLP nella 
stesura del suo articolo. 


ABT 

About 

Circa, all'incirca 

ADR 

Address 

Indirizzo 

AGN 

Again 

Ancora, di nuovo 

BD 

Bad 

Cattivo 
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BK 

Break-in 

Interruzione 

BT 

But, time break 

Separa le frasi di un 
messaggio 

CQ 

General cali 

Chiamata generale 

CFM 

Confirm 

Confermare 

CU 

See you 

Vi vedrò 

CUAGN 

See you again 

Vi vedrò nuovamente 

CW 

Continuous Wave 

Onda radio che mantie¬ 
ne invariate le sue oscil¬ 
lazioni, termine che co¬ 
stituisce la denomina¬ 
zione più convenziona¬ 
le della telegrafia. 

DR 

Dear 

Caro (in senso affettivo) 

DX 

Distance X 

Definizione di collega¬ 
mento a lunga distanza 

ES 

And 

Congiunzione; e 

FB 

Fine business 

Un buon lavoro, molto 
bene 

FM 

From 

Proveniente da 

GA 

Good afternoon 

Buon pomeriggio 

GB 

Good bye 

Arrivederci 

GE 

Good evening 

Buona sera 

GL 

Good luck 

Buona fortuna 

GP 

Ground-piane 

Antenna verticale con 
piano di terra riportato, 
simulato. 

GN 

Good night 

Buona notte 

GUD 

Good 

Buono, bene 

HAM 

Ham (radio) 

Termine gergale che sta 
ad indicare radioama¬ 
tore 

HI 

Laughing 

Sogghigno, risatina 

HPE 

I hope 

lo spero 

HR 

Mere 

Qui 

HRD 

Heard 

Sentito, ascoltato 

INFO 

Information 

Informazione, notizia 

KEY 

Key 

Tasto, chiave 

LOG 

Logbook 

Quaderno di stazione 

LW 

Low 

Basso 

MINI 

Many 

Molto, molti 

MSG 

Message 

Messaggio 

OK 

Okay 

Approvazione, tutto 
bene 


QM 

Old Man 

Vecchio uomo, cioè vec¬ 
chio mio, termine ger¬ 
gale col quale si inter- 
pellanofradilorolradio- 
amatori 

ONLI 

Oniy 

Solo, solamente 

PM 

Posf meridian 

Dopo mezzogiorno, po¬ 
meriggio 

PSE 

Please 

Per favore 

PWR 

Power 

Potenza 

R 

Received 

Ricevuto 

RIG 

Running 

Apparato 

RPRT 

Report 

Rapporto di ascolto 

RPT 

Repeat 

Ripetizione, ripetere 

RST 

Readablllty, 

Intelligibilità, forza 


Strenght, Tene 

e tonalità dei segnali 

RX 

Receiver 

Ricevitore 

SK 

Stop Keyng 

Fine del QSO, stop 

SQLID 

Solidly 

Molto buono 

SRI 

Sorry 

Spiacente, scusa 

SWL 

Short Wave LIstener 

Ascoltatore di onde corte 

TEMP 

Temperature 

Temperatura 

TEST 

Test, contest 

Prova, concorso 

TKS, TNX 

Thanks 

Ringraziamenti, grazie 

TRI 

Try 

Prova, tentativo 

TU 

Thank you 

Vi ringrazio 

TX 

Transmitter 

Trasmettitore 

U 

You 

Voi, tu 

UR 

Your 

Vostro 

URS 

Yours 

Vostri 

UTC 

Universal Time 

Misura oraria di tipo 


Coordinated 

coordinato, standard ora¬ 
rio internazionale concor¬ 
dato che ha sostituito il 
vecchio termine GMT 

VY 

Very 

Molto, molti 

WKD 

Worked 

Lavorare, lavorato 

WW 

World Wide 

Tutto il mondo 

WX 

Weather 

Tempo atmosferico, con¬ 
dizioni meteo 

XYL 

Wife 

Moglie 

YL 

Young lady 

Giovane donna, ragazza, 
operatrice 

51 

Wishes 

Auguri 

73 

Best regards 

Cari saluti 

88 

Love and Kiss 

Abbracci e baci 
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Punteggiatura e abbreviazioni essenziali 

Punto interrogativo (?): TA-TI-TA-TA-TI-TI 
Lineette (=): TA-TI-TI-TI-TA (BT) 

Barra (/): TA-TI-Tl-TA-TI 

Punto (.): TI-TA-TI-TA-TI-TA (AAA) 

Errore: TI-TI-TI-TI-TI-TI 

Ricevuto (R): TI-TA-TI 

Passo, cambio (K): TA-TI-TA 

Passo alla solo stazione in QSO (KN): TA-TI-TA TA-TI 

Fine del messaggio (AR): TI-TA-TI-TA-TI 

Fine del QSO (Silent Key: SK): TI-TI-TI-TA-TI-TA 

Aspetta (AS): TI-TA-TI-TI-TI 

Break (BK): TA-TI-TI-TI TA-TI-TA 

La lineetta sopra al gruppo di lettere sta ad 
indicare che le stesse vengono trasmesse senza 
porre spazio o intervallo tra una lettera e l'altra. 

Codice Q 

Nelle comunicazioni telegrafiche internazio¬ 
nali sono in uso diversi codici e “cifrati", sempre 
allo scopo di sintetizzare maggiormente una serie 
di parole o frasi. 

Le necessità di comunicare il più rapidamente 
possibile, superando anche eventuali differenze 
linguistiche, ha portato nei vari servizi telegrafici, 
quali il mobile marittimo e l'aereo, all'adozione di 
alcune serie di abbreviazioni composte da due o 
tre lettere e/o numeri. 

Il “Codice Q” è composto dalla combinazione 
di tre lettere, la prima delle quali è appunto la Q. 

La serie di gruppi che va da QAA a QNS è 
riservata al servizio aeronautico; la serie da QOA 
a QQZ al servizio marittimo e la serie da QRA a 
QUZ ad altri servizi. 

Anche i radioamatori usano, sia in telegrafia 
che in fonia, alcune abbreviazioni prese dal “Co¬ 
dice Q" ed elenchiamo quelle maggiormente usa¬ 
te, ricordando che la stessa abbreviazione può 
avere significato affermativo o negativo. 

Riporteremo il significato nella forma interro¬ 
gativa, ma vi preghiamo di leggere attentamente, 
cercando di non falsare il significato delle abbre¬ 
viazioni! 


QRA Quale è il nominativo della tua stazione? 
(Attenzione: NON il nome dell'operatore!) 


QRG Volete indicarmi la frequenza esatta? 
oppure: la frequenza esatta di...? 

QRK Quale è la comprensibilità dei miei segnali? 

QRL Siete occupato? 

QRM Siete disturbato da interferenze? 

QRN Siete disturbato da interferenze atmosferiche? 

QRO Devo aumentare la mia potenza? 

Oppure: usare la massima potenza. 

QRP Devo diminuire la mia potenza? 
oppure: usare bassa potenza. 

QRS Devo trasmettere più adagio? 

QRT Devo sospendere la trasmissione? 

QRU Non ho altro da comunicarvi. 

QRV Siete pronto? 

QRX State in attesa? 

oppure: sono in attesa. 

QRZ Da chi sono chiamato? 

QSA Quale è la forza dei miei segnali? 

QSB La forza dei segnali varia? 

QSL Ricevuto? 

QSO Potete comunicare con... direttamente (o 
mediante appoggio?) 

QSY Devo passare a trasmettere su altra fre¬ 
quenza? 

QTC Avete un messaggio da trasmettere? 

QTH Quale è la vostra posizione (latitudine e 
longitudine) o località? 

QTR Quale è l'ora esatta? 


Come abbiamo già detto in precedenza que¬ 
sta è solo una breve guida per avvicinarvi possi¬ 
bilmente alla telegrafia e se vorrete addentrarvi 
maggiormente nel CW vi consigliamo di leggere il: 
“Manuale di Radiotelegrafia” di Carlo Amorali, 
I4ALU. 

Rimaniamo comunque sempre a vostra dispo¬ 
sizione per qualsiasi domanda sia presso la Re¬ 
dazione della Rivista che direttamente: ARI 
Sezione “A. Righi” - Box 48 - 40033 Casalecchio 
di Reno (BO). 

Vi ricordo anche il nostro bollettino RTTY che 
va in onda ogni domenica mattina in 40m a 
7037kHz (±QRM) alle 08:00 UTC e che viene 
ripetuto in 80m al martedì sera a 3590kHz (±QRM) 
alle 20:00 UTC. 


Grazie a tutti coloro che ci seguono e ci scrivono. 

73 de IK4BWC Branco 
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CALENDARIO CONTEST 

DICEMBRE 1993 

DATA 

UTC 

CONTEST 

MODO 

BANDE 

SWE 

3-5 

22:00/16:00 

ARRE 160 metri Dx Contest 

cw 

160m 

No 

4-5 

16:00/16:00 

EA Dx Contest 

cw 

10-160m 

No 

11-12 

00:00/24:00 

ARRE 10 metri Dx Contest 

SSB, CW 

lOm 

No 

11-12 

13:00/13:00 

Contest Italiano 40 & 80 

Misto 

40-80m 

Sì 


Non tante le opportunità per questo freddo mese 
inverna le; soprattutto dopo i grandi contest del mese 
scorso, e forse si potrà dedicare il tempo libero nella 
messa a punto di ciò che sicuramente risulterà utile 
per i grandi contest dei prossimi mesi. 


Un'occasione da non perdere per incontrarsi 
con i propri colleghi italiani è per l'11 e il 12 del 
mese; non mancate, il divertimento è assicurato. 
Buon lavoro! 

73 de IK4SWW, Massimo 


In orbita ITAMSAT, alias IY2SAT 

ITAMSAT, il primo satellite per Radioamatori 
italiano, è stato lanciato in orbita dalla base di 
Kourou nella Guyana francese, per mezzo di un 
vettore "Ariane" (foto 1 ). 

Il satellite è stato realizzato daH’A.R.I. (Associa¬ 
zione Radioamatori Italiani) ed alcuni sponsor 
hanno contribuito alle spese di lancio (Epson, 
Rotary Milano e Coca Cola). 

Tre sono gli scopi del progetto ITAMSAT (ITalian 
AMateur SATellite): educativo, scientifico e dimo¬ 
strativo. Innanzitutto sarà educativo per i radioa¬ 
matori e per i sperimentatori che si avvicinano alle 
problematiche della comunicazione via satellite: 
esigenze di puntamento automatico delle anten¬ 
ne, studio della dinamica orbitale, aggancio 
doppler e link tra terra e spazio. 

Il satellite è stato studiato per le comunicazioni 
digitali e quindi la missione di ITAMSAT o, per 
meglio dire di "IY2SAT'', sarà un banco di prova 
ottimale per lo studio dei protocolli di comunica¬ 
zione, dei modem e dei vari programmi di gestio¬ 
ne. 

Inoltre la realizzazione del satellite è stata una 
"palestra" incredibile per chi si è trovato ad affron¬ 
tare le problematiche di costruzione e 
progettazione. 

Non meno importante è lo scopo dimostrativo 
che dovrà evidenziare, ancora una volta, agli enti 
di governo e di controllo dell’attività 
radioamatoriale, la validità di tale "servizio", sia 



Foto 1-11 lanoiodi un Ariane dalla base di Kourou. 
(dooumenti ARIANE SPACE/CNES) 


per quanto riguarda la sperimentazione che per 
le possibili applicazioni nel campo della Protezio¬ 
ne Civile dove può fornire un preziosissimo aiuto. 

Il satellite è composto da cinque moduli di 
alluminio, mantenuti sovrapposti da quattro barre 
filettate di acciaio (foto 2) 

I cinque moduli hanno una funzione specifica 



Foto 2 - Vista di uno dei cinque moduli, quello dei 
ricevitori. 
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Nome del satellite: 

Nominativo: 

Costruttore: 

Data di lancio: 
Località di lancio: 
Orbita: 

Tipo di satellite: 

Dimensioni: 

Dowllnk: 


Uplink: 


TX di bordo: 
Antenne: 


ITAMSAT-A (In orbita potrà essere definito Oscar-xx) 

IY2SAT (autorizzato dal Ministero P.T. in data 28 luglio 1993) 

Itamsat (Gruppo di soci dell'Amsat-ltaly e dell’ARI) 

26 settembre 1993 alle ore 01:45 UTC 

Base della ESA (European Space Agency) a Kourou, Guyana Francese 
Eliosincrona a 800 km di quota 
Classe Amsat Microsat, peso kg 10 
Cubo di 25 cm di lato 

PSK 1200 baud 
PSK 1200 baud 
AFSK 1200 baud (FM) 9600 baud (G3RUH 
compatibile) trasponder analogico (FM) 
145.875 MHz 1200 baud Manchester/4800 baud 
145.900 MHz 1200 baud Manchester/4800 baud 
145.925 MHz 1200 baud Manchester/9600 baud/exper. 

145.950 MHz 1200 baud Manchester/9600 baud 
Potenza regolabile da 0 a 4 W out per i due dowlink 
UHF 4 elem. canted-turnstile VHF stilo 1/4 d’onda 


435.867 MHz (primaria) 
435.822 MHz (secondaria) 


Software di bordo: Bek Tek multi tasklng SCOS SSTL mfile/ftIO IHT 
(Itamsat Housekeeping Task) 

Software a terra: TLMDCITA (telemetry decoding) 

PB/PG (file server operation) 

Foto 3 - Vista del satellite con le protezioni ai pannelli e scheda delle 
caratteristiche e delle frequenze operative 


e sono montati nel seguente ordine, dall’alto in 
basso: modulo ricevitori (cinque), modulo esperi¬ 
menti, modulo alimentazione e ricarica batterie, 



module cemputer ed infine il modulo dei trasmet¬ 
titori. 

Sulle quattro facce laterali del cubo di circa 25 
cm di lato che fermane il satellite (foto 3), sono 
montati i pannelli solari con celle ad alta efficien¬ 
za. 

Nellafaccia superiore, oltre all’antenna in VHF, 
ci sono ulteriori pannelli solari mentre in quella 
inferiore, oltre alle quattro antenne in UHF ed 
alcuni ulteriori pannelli solari, c’è anche il sistema 
di separazione dal lanciatore. 

Il computer, basato su di una CPU NEC V40 
con 256K di memoria EDAC in grado di auto 
corregersi e con un massimo di 8 Mb di RAM disk 
(memoria dati), è senza ombra di dubbio, il modu¬ 
lo più sofisticato. 

Oltre a controllare e sovrintendere al buon 


secondo un tabella operativa selezionata da terra. 

Bene, ora che abbiamo Itamsat, speriamo che 
ciò possa far sì che il termine "Radioamatore” sia 
sinonimo non solo di persona che si dedica ad un 
certo passatempo, ma anche di studioso e ricer¬ 
catore, così come lo fu negli anni passati quando 
il radiantismo nacque e che recentemente l’uso 
massiccio dei "palmari" e dei "ponti" ha svilito. 

Si aprono quindi nuovi, affascinanti orizzonti e 
nuove tecniche di comunicazione. 

Il futuro del radiantismoè sempre più proiettato 
verso le tecniche digitali e rinformatica; campi 
che destano sempre più interesse nelle nuove 
leve, più inclini, forse, ad assimilare questo 
aspetto del "moderno'' radiantismo. 

Pur tuttavia ciò nulla toglie al "fascino" che 
esercita ancora il "vecchio tasto" e . 


funzionamento di tutto il satellite, deve verificare l’intramontabile codice Morse. 


il corretto stato di ricarica delle batterie di bordo 

e le varie temperature interne, controllare la po- 73 e buoni collegamenti a tutti! de IK4BWC, 
tenza dei trasmettitori e attivare i vari "moduli" Franco - ARI "A.Righi" team 
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Per celebrare i cento anni dell'invenzione della 
radio e per commemorare l'illustre fisico bolognese 
Augusto Righi (Bologna, 27 agosto 1850 - 8 giugno 
1921 ), che fece importanti ricerche sulle onde hert¬ 
ziane cortissime ed importanti invenzioni tra cui 
l'oscillatore a sfere, usato poi per il telegrafo senzafili 
da Guglielmo Marconi, la nostra Sezione indice un 
concorso con il patrocinio del Comune di Casalec- 
chio di Reno ed il tangibile Interessamento della 
Rivista "Elettronica Flash” per la realizzazione grafi¬ 
ca di un "diploma” a carattere radioamatoriale. 

Per questo ci rivolgiamo a tutti i radioamatori, 
SWL, simpatizzanti ed in particolar modo a tutti i 
giovani studenti e non, confidando nella loro carica 
di entusiasmo, requisito fondamentale per la buona 
riuscita di ogni iniziativa, grande o piccola che sia. 

Le regole sono poche e, speriamo, semplici da 
comprendere. 

Il tema da rappresentare è da scegliere libera¬ 
mente tra I seguenti suggerimenti: 

- Augusto Righi e le sue opere scientifiche; 

- i cento anni della radio; 

- le radiocomunicazioni; ieri, oggi, domani; 

- il Servizio di Radioamatore nel mondo; 

Ogni elaborato dovrà essere firmato dall'autore e, su 
di un foglio a parte, dovranno essere allegati i dati 
anagrafici: nome, cognome, indirizzo, nr. telefonico. 

I Radioamatori egli SWLdovranno indicare il loro 
nominativo ed eventualmente la loro sezione o club 
di appartenza. 

Gli studenti invece dovranno indicare il proprio 
istituto di appartenenza. 

Saranno accettati (nel formato A3 o A4), disegni, 
schizzi, collage o veri e propri diplomi finiti. 

Sono gradite anche eventuali elaborazioni grafi¬ 
che eseguite su personal comiputer (MS-DOS) (di¬ 
schetti da 5,25" o 3,5"). 

A discrezione potranno essere inserite frasi espli¬ 
cative del disegno, motti o citazioni che rappresen¬ 
tino o descrivano l'attività radioamatoriale o più 
semplicemente le comunicazioni via radio. 

II termine ultimo di consegna dei lavori è il 28 
febbraio 1994 (farà fede la data del timbro postale). 

I lavori potranno essere consegnati (nei giorni e 
orari di cui più sotto), presso la sede della nostra 
Sezione in via Canale, c/o Parco Romainville, Casa- 


lecchio di Reno oppure spediti a mezzo raccoman¬ 
data a: 

A.R.I. Sezione “Augusto Righi”, C.P. 48, I-40033 
Casalecchio di Reno 

Per la premiazione, una Commissione Giudicante, 
appositamente costituita, si occuperà di esaminare 
i lavori e di stabilire i vincitori entro e non oltre il 30 
marzo 1994. 

Tutti gli elaborati pervenuti non saranno restituiti. 

Ad insindacabile giudizio della commiissione, 
saranno scelti alcuni dei lavori presentati e con i quali 
verrà allestita una mostra, aperta al pubblico, presso 
i locali della Sezione, in data da destinarsi. 

Nell'auspicare una partecipazione nutrita e pie¬ 
na di entusiasmo, vogliamo ricordare che siamo lieti 
di accogliere e rispondere a quanti volessero ottene¬ 
re maggiori chiarimenti riguardanti l'iniziativa e l'atti¬ 
vità radiantistica in generale. 

Ricordiamo che la nostra Sezione è aperta il 
martedì e venerdì sera dalle h 21 alle h 24 e alla 
domenica mattina dalle h 9 alle h 12, 

Per la Sezione "Augusto Righi”: 

il Presidente IK4BWC, Franco 



Righi Augusto (1850-1921) 
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SCEGLIERE I CAVI 


Redazionale 

Molti sottovalutano l'estrema importanza 
che il cavo ricopre nel trasferimento del¬ 
l'energia (potenza), dal nostro apparato a 
quello del nostro corrispondente magari dal¬ 
l'altra parte del mondo. 

Ci si sofferma sull'antenna più costosa, 
sull’apparato più potente, spendendo milioni 
e rovinando magari il tutto accoppiandoli con 
un cavo mediocre o inadeguato. 

Ci siamo guardati attorno, sul mercato, e 
abbiamo incontrato una delle realtà commer¬ 
ciali da sempre più attente e vicine all'OM: la 
MILAG di Milano nella persona di I2LAG. 

Su questo numero di Elettronica FLASH hai 
trovato a pagina 8 la pubblicità di questa 
ditta, una tabella comparativa tra vari cavi 
Coassiali, e le loro caratteristiche. 

Questa pagina pubblicitaria è stata stam¬ 
pata gratuitamente, ovvero è un omaggio 


della Redazione di Elettronica FLASH. 

Il perchè è presto detto; riteniamo di note¬ 
vole importanza, dati i tempi che corrono, 
oppressi dalla disinformazione, che una ditta 
metta a disposizione una tabella comparati¬ 
va tanto utile alla folta schiera di OM, deside¬ 
rosi, da un lato, di apprendere, e dall'altro 
frastornati da informazioni non sempre veri¬ 
tiere, e/o raccolte in modo frammentato, in¬ 
completo o, peggio ancora, poco 
comprensibili in...aria. 

Abbiamo così voluto offrire ai Nostri Lettori 
un valido strumento di comparazione per la 
scelta dei cavi di maggior uso ed utilità sulle 
varie frequenze di utilizzo, premiando al tem¬ 
po stesso la MILAG, e per essa I2LAG, per 
quella che al di fuori di ogni retorica ci sentia¬ 
mo di definire una delle Sue tante utili inizia¬ 
tive. 


^H^MARC 




mostra attrezzature radioamatoriali 
& 

componentistica 
FIERA INTERNAZIONALE DI GENOVA 

18-19 dicembre 1993 


orano: 

sabato 18: 
domenica 19: 


dalle 09,00 alle 19,00 
dalle 09,00 alle 18,00 


Ente patrocinatore; 
Ente organizzatore: 


A.R.I. associazione Radioamatori Italiani sez. di Genova 
salita Carbonara 6>5/B - l<b125 Genova - Casella Ptìstale 
Studio Fulcro s.r.l. 

p-zza Rossetti, 2/3 - 1<S129 G'enova 

tei. OlO/5<Sll1l - 5Z0558A, fax 010/590889 
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MFJ 1278 VERSIONE 3.6 & 
MFJ 1289 VERSIONE 2.2 

IL PIACERE DI SCEGLIERE 
SENZA TIMORE DI SBAGLIARE 


Franco Fanti, I4LCF 


Presentazione di un ottimo DCE (apparecchio 
per comunicazione di dati) e descrizione dei 
singoli blocchi componenti. 



Qualunque sistema di trasmissione che fosse 
una alternativa alla fonia ha sempre attirato la mia 
attenzione, ed ogni volta che ho acquisito nuove 
esperienze ne ho fatto partecipi gli altri. 

Qualcuno (forse) rammenterà la mia rubrica che 
30 anni fa chiamai ‘Tecniche Avanzate” e attraverso 
laquale divulgare letecnichealloraemergenti (RTTY, 
FAX, SSTV, ATV). 

Il mercato non forniva nulla e l'autocostruzlone 
era l'unico mezzo per potersi cimentare con questi 
nuovi sistemi. Poi il mercato ha scoperto questo 
settore e, più recentemente, il computer ha reso 
queste procedure accessibili a quasi tutti... 

Tuttavia credo che oggi per l'autocostruttore vi 
siano ancora delle possibilità, ma egli deve avere 
l'intelligenza di scegliere dove è conveniente e dove 
è ancora possibile farlo, ed in un mio recente articolo 
credo di averlo dimostrato (Riv. 6/93 pag. 37). 

Attualmente le mie vecchie tecniche avanzate si 
avvalgono di sistemi digitali e la terna su cui si 
basano è: Ricetrasmettitore, un DCE (apparecchio 
per comunicazione di dati oTNC che dirsi voglia) e 


un DTE (apparecchio terminale per dati e cioè un 
computer). 

Bene, oggi riprendendo le mie vesti di divulgato¬ 
re, vorrei presentarvi un DCE denominato MFJ-1278 
Multi-Mode Data Controller, che, recentemente ho 
avuto la possibilità di conoscere. 

Hardware 

Il sistema classico per introdurre l'esame di un 
apparato è quello di tracciare uno schema a blocchi 
e di descriverlo blocco per blocco. 

lo seguirò questo concetto base, ma con una 
variante, che penso sia valida. Sovrapporrò i blocchi 
in cui ho suddiviso il circuito, al disegno delia sche¬ 
da, dando così la possibilità a chi guarda l'apparato 
dall'alto di individuare immediatamente i blocchi e, 
con la mia descrizione, di capirne le funzioni. 

Alimentazione 

L'MFJ-1278 richiede una alimentazione esterna 
di -i-12Vp|, con 500 mA. Il circuito che fornisce le 
alimentazioni ai vari dispositivi elettronici che lo 
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compongono è formato sostanzialmente dai se¬ 
guenti componenti: Q3, Q4, U14, U7f, Q5, Q6, U2, 
U3c, CR6 che, con i loro componenti associati, 
costituiscono il blocco (1). 

I +5V regolati sono forniti da Q3 (LM7805). La 
RAM, in assenza di corrente,’è alimentata da una 
batteria tampone. Essa però, in questa condizione, 
si deve trovare in “bassa potenza” ed a questa si 
provvede con Q4 (2N3904) e con gli invertitori 
CMOS contenuti in U14 (74MC14), 

La batteria tampone è poi isolata, in presenza 
della alimentazione, da Q5 (2N3906) e Q6 (2N3904). 

Per i driver RS232C è necessaria una tensione 
negativa, non regolata, che è ottenuta tramite U2, un 
invertitore di tensione. 

I cip del Modem a loro volta necessitano di -5V 
regolati, ed a tale scopo abbiamo U3c (LM348), Q2 
(2N3904)eCR6(1N754). 

Interessante, infine, è anche l'induttanza L2 che 
realizza l'isolamento delle sorgenti di potenza del 
modem e della terra dal rumore delle commutazioni 
digitali. 

Prima di passare all'esame degli altri blocchi 
vorrei rammentare che il cuore deiriVIFJ-1278 è un 
microprocessore Zilog Z80. 

A questo componente (U22), denominato anche 
CPU (Unità Centrale di Elaborazione), si aggiunge 
un Z8440 (U21 ) che è un SIO (Input/Output Seriale) 
che fornisce le porte di interfaccia verso la radio ed 
il computer. 

Importanti sono poi i due tipi di memorie di cui è 
provvisto e cioè RAM (Memorie ad Accesso Casua¬ 
le) (43256C-15L) (32 k) e ROM (Memorie di Sola 
Lettura) (27C512) (64 k). 

Nella RAM (32 k byte) si possono salvare certi 
parametri operativi anche ad apparato spento al fine 
di non doverli riscrivere ogni volta, e nella ROM è 
incluso il programma che dice all'MFJ-1278 come 
implementare il protocollo AX.25 livello 2.2. 

Fatte queste doverose premesse sui principali 
dispositivi dell'MFJ-1278 passiamo all'esame degli 
altri blocchi. 

Oscillatore 

II sistema necessita di un temporizzatore, in altre 
parole di un oscillatore controllato a quarzo che è 
costituito da U10a, U10b, U10c (74HCT04), R46, 
R47, R48, C24, C47, C51 ed ovviamente da un 
cristallo che è costituito da Y1 (4.0152 MHz). 


Divisori e generatore di baud rate 

Come si vede anche dallo schema a blocchi 
esiste un collegamento tra questo e quello prece¬ 
dente (oscillatore). Infatti gli integrati; UlOe, U10f, 
U4a, U4b, U1, U30, U31 hanno la funzione di fornire 
gli output del clock derivati daltoscillatore. 

Il Baud rate del terminale e quello dell'RF control¬ 
lato via software sono forniti da U30 (4066) ed U31. 

L'integrato U1 (4040) è un contatore a stadi 
multipli di divisione per due che, agendo sui commu¬ 
tatori di U30 ed U31 (4066), seleziona il baud rate da 
utilizzare con quello del computer assieme al baud 
rate del canale radio. 

Non solo ma da U1 abbiamo anche un segnale 
di intervallo cronometrico per il SIO (U21-8440), il 
quale a sua volta agirà sulla CPU per funzioni di 
protocollo e di calibratura. 

L'integrato U4b (un contatore) fornisce un clock 
per trasmettere NRZ al codificatore NRZI (lo vedre¬ 
mo nel blocco “interfaccia seriale”). 

Ed infine U10 (HC04) un invertitore (f) realizza un 
isolamento tra il carico capacitivo della CPU e l'ou¬ 
tput di U4a (divisore per due). Mentre la sezione (e) 
evita che U1 (4040) generi errori di numerazione in 
lunghi collegamenti. 

CPU 

In questo blocco abbiamo la U23 (EPROM 
27C512), U12a, U12b (74HC139), U13 (74HC4056). 

Il sistema ROM per immagazzinare i programmi 
è basato sulla EPROM. Poi abbiamo il selettore 
U12a che opera da decodificatore ROM. Infine, per 
immagazzinare e ricordare gli appunti, abbiamo una 
RAM che, in assenza di corrente, non perde quanto 
ha immagazzinato essendo alimentata da una bat¬ 
teria. 

U12 è un decodificatore di indirizzi RAM. Infine 
U13 (CMOS) garantisce delle opportunità, d i cui una 
si è giàaccennato, e precisamente laconservazione 
dei contenuti della RAM, impedendo che venga 
selezionata in assenza di corrente, ed inoltre pone 
questo componente in “bassa potenza", sempre in 
assenza di corrente, per allungare la durata della 
batteria. 

Interfaccia seriale 

Per quanto riguarda l'Input/Output seriale (SIO) 
U21 (2440) ci mette a disposizione due canali. Il 
primo canale (A9) sen/e per l'interfacciamento Ra- 
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dio/Modem. Il secondo (B) per interfacciare il Com¬ 
puter. Le sezioni di U3a, U3b e U3d (LM348) funzio¬ 
nano oome driver RS-232 e gli invertitori trigger 
Schmidt U9ae U9b (HC14) come ricevitori RS-232. 

Abbiamo inoltre un latch, costituito da U5(MC374) 
ed una ROM costituita da U6 (2784) che costituisco¬ 
no uno stato della macchina per recuperare il clock 
dei dati NRZI ricevuti. 

Avviene poi una conversione dei dati NRZI in 
NRZ perii SIO. U9c(un invertitore) ed U11 a (un flip- 
flop) forniscono a loro volta la conversione da NRZ a 


NRZI per la trasmissione del canale radio. 

Questo può sembrare una complicazione, ma è 
solo dovuta al fatto che le specifiche del protocollo 
AX25 richiedono operazioni NRZI mentre per il SIO 
valgono le NRZ. 

Timer watch-dog 

Si tratta di un circuito che scollega il trasmettitore 
se il TNG fallisce. L'operazione avviene dopo 30 
secondi ed èottenutacon gli invertitori U7c(74HC14), 
U7f, Q10. 
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Qual è il vantaggio di tutto ciò? Il vantaggio si 
realizza in casi di malfunzionamento qualora la sta¬ 
zione rimanesse in funzione senza operatore. 

Modem 

I componenti di questo circuito sono DI6 
(XR2206), U20 (XR2211 ) Q9 ed una serie di trimpot 
(R77, R78, R105, R106, R119. R122, R138, R139, 
R157, R158), U8aeU8b. 

I due componenti principali sono il Modulatore 
Numerico di Frequenza U16 ed il Demodulatore ad 
Anello ad Aggancio di Fase U20 (2211 ). 

Con rXR2206 si genera un segnale audio basato 
su due toni che corrispondono ai due livelli digitali. 

La serie di trimpot, di cui si è detto, permettono la 
calibrazione di questi toni. Il transitare Q9 interdice 
ad U16 (2206) di generare dei toni quando il trasmet¬ 
titore è escluso. 

Con il demodulatore XR2211 si effettua una 
operazione inversa, e cioè si convertono i due toni 
captati dal ricevitore, in dati digitali. I due toni usati 
come calibratore del demodulatore, misurati dal 
software e da un segnale prodotto da U8a e U8b 
(LM388). 

II circuito è disposto per collegarsi anche ad un 
modem esterno che, inserito nel connettore, esclude 
il modem interno. 

Modi di funzionamento 

Primo gruppo: RACKET - AMTOR - CW - ASCII - RHY 
Racket HF e VHP 

Sintonizzare un Racket in VHF è facile ma in HF vi 
sono due grossi problemi: la sintonia ed il notevole 
traffico che genera solitamente QRM. 

La sintonia con il1278 è quanto di più facile abbia 
sino ad ora utilizzato. 20 segmenti LED costituiscono 
il sistema di sintonia a barre in aggiunta al LED DCD 
(Data Carrier Detector - Rivelatore di ricezione dei 
dati) con il quale si effettua il primo approccio. 

Non avete mai effettuato collegamenti in Racket? 
Bene, l'MEJ 1278 vi da una mano. Rer costoro 
rammento che questo è un sistema che permette 
rapidi collegamenti privi di errori e che inizia con una 
procedura di sincronizzazione e termina con uno 
scollegamento che lascia liberi i due operatori. 

Rammento loro anche i digipeaters che sono 
costituiti da altre tre stazioni che trasmettono auto¬ 
maticamente su un percorso che la stazione trasmit¬ 
tente ha specificato. 

Rer acquisire una certa pratica, prima di iniziare 


l'utilizzazione di questo sistema, si può collegare 
l'MFJ 1278 su se stesso e quindi in assenza di 
trasmissione via radio. 

Come se voi faceste delle prove di trasmissione 
con un carico fittizio. Il manuale d'istruzioni vi guiderà 
per questo auto apprendimento. 

AMTOR 

In AMTOR (Amateur Teletype Over Radio) sono 
disponibili il modo A, il modo B ed il modo S, 

Il primo sistema (Modo A “ARO" Automatica 
Richiesta di Ri-trasmissione) è in un certo numero di 
casi simile al Racket ed è usato per effettuare OSO 
in quanto la stazione che chiama deve conoscere 
l'identificazione della stazione chiamata. 

Il secondo sistema (Modo B “FEC”) non è un 
collegamento da A-a-B ma è da un trasmettitore a 
molti ricevitori. Troverete quindi con questo sistema 
dei bollettini, la possibilità di effettuare tavole rotonde 
ed ovviamente di fare CO. 

Il terzo sistema (Modo S “SELCAL”) è simile al 
modo B con l'eccezione che può selezionare in 
ricezione una o più stazioni. 

RTTY e ASCII 

Con il primo sistema (RTTY) l'MFJ 1278 utilizzerà 
sia in trasmissione che in ricezione i caratteri del- 
l'American Western Union e quelli della CCITT. 

Con il secondo sistema (ASCII) opererà in codi¬ 
ce ASCII a sette bit. Gli shift sono quelli standard da 
45 a 300 bauds, compresi quelli a 170, 425 e 850. 

CW 

L'MFJ 1278 è molto versatile anche nel sistema 
Morse. Ed ecco alcune delle principali possibilità 
che ci propone: 

- Si può trasmettere in telegrafia sia utilizzando la 
tastiera che servendosi del paddle. 

- Accetta tensioni di collegamento Direct(positive) 
oppure Grid Block (negative). Gli inesperti di 
questo sistema possono fare pratica di trasmiis- 
sione oppure utilizzando un generatore casuale 
di codice esercitarsi nella ricezione. 

- È in grado di ricevere questo codice da 1 a 89 
parole al miinuto, si blocca sulla velocità ricevuta, 
la segnala, oppure ne segue le variazioni. 

Ha un filtro estremaménte stretto (sotto ai 500 Hz). 

Alcune notizie conclusive 

Rrima di terminare questa prima parte (ritornerò 
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presto suirargomento pertrattare i sistemi di trasmis¬ 
sione deH'immagine realizzabili con l'MFJ 1278) 
vorrei rammentare che l'apparato e dotato di un 
manuale di 368 pagine (è disponibile anche la 
traduzione in italiano) compitato con il classico stile 
americano, e cioè molto dettagliato e comprensibile. 

Si può acquistare anche solo la base del- 
l'MFJ 1278, e sostenere un costo più contenuto, e 
quindi aggiungere in un secondo tempo il Modem a 
2400 Bauds, quello a 9600, il MultiCom Terminal 
Program, il Firmware 3.6and MultiCom Upgrade 2.2 
(per chi ha vecchie versioni), il Memory Expanded 
Board, l'MFJ 1278 Reai Time Clock, il Picture Perfect 
Video Digitize. 

Anche di questi accessori se ne parlerà nel 
prossimo articolo. 

Spero di avervi dato qualche utile informazione 
orientativa e di avere suscitato la vostra curiosità. 

Dollari & lire 

Quando il dollaro era basso, ma anche oggi che 
è abbastanza salito, si faceva talvolta un raffronto tra 
il prezzo in dollari e quelli in lire praticato dagli 
importatori italiani. 


Da questo raffronto appare un margine abba¬ 
stanza consistente, ma vorrei gettare un poco di 
acqua sul fuoco, anche se non è mia intenzione di 
prendere la difesa degli importatori italiani. 

Anzitutto ci sono dei numeri verdi negli Stati Uniti 
per cui le telefonate hanno un costo zero. Poi si può 
usare per il pagamento la Bank Americard ed II costo 
dell'operazione è contenuto se il prezzo dell'oggetto 
è alto. Dovrete comunicare il vostro numero e spera¬ 
re che siano onesti e prelevino solo il dovuto. 

Quindi ci sono le spese di spedizione e quelle 
doganali da aggiungere al costo. 

A questo punto viene però il Rischiatutto. Primo; 
smarrimento durante il trasporto. Secondo: l'oggetto 
può subire delle avarie durante il trasferimento. 
Terzo; la garanzia è per gli Stati Uniti e quindi in casi 
di avaria lo si dovrà rispedire con tutti gli oneri dovuti. 
Quarto: alcune ditte importatrici italiane non riparano 
apparati che non siano stati importati tramite loro e le 
riparazioni oggi, quasi sempre, non possono essere 
fatte che con le adeguate attrezzature. 

Si tratta quindi di non farsi allettare solo dal 
prezzo, ma di tenere conto di tutti gli elementi in 
gioco che vi ho fornito e non solo di quelli positivi! 
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RAMPAZro 

Elettronica & Telecomunicazioni 


di RAMPAZZO GIANFRANCO 

Sede: Via Monte Sebotino, 1 

35020 PONTE SAN NICOLÒ (PADOVA) 

Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 





CMT800 



Pari No, 

Caftcrtpifcn 

Approx. Bandwidth 

2:1 SWR or Beller 

RM-IO 

10 Meter 

150-250 kHz 

RM-11 

11 Meter 

150-250 kHz 

HM-12 

12: Meter 

90-120 kHz 

RM-r5 

15 Meter 

100-150 kHz 

RM-I7 

17 Meter 

120-150 kHz 

RM-20 

20 Meter 

60-100 kHz 

RM-30 

30 Melar 

50-60 kHz 

RM-40 

40 Meter 

40-50 kHz 

RM-75 

75 Meier 

25-30 KHz 

RM-80 

80 Meter 

25-30 kHz 

RMOO-S 

10 Meier 

250-400 kHz 

RM-n-S 

Il Meter 

250-400 kHz 

RM-16-S 

15 Meier 

150-200 KHz 

RM-20-S 

20 Meier 

100-150 kHz 

'BM-40-S 

40 Meier 

50-80 kHz 

RM-75-S 

75 Meier 

50-60 kHz 

RM-80-S 

60 Meier 

50-60 kHz 



CONDIZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 
IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 
CUSH GRAFI - SIGMA - APPARATI GB MIDLAND - GTE 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAG - ELBEX - INTEK - 
TURNER - TRAIJGGI IN FERRO - AGGESSORI 
IN GENERE EGG. 
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LAMPEGGIATORE 
DI SOCCORSO 

ELETTRONICO PER AUTO 


Armando Zanarini 

Un’avvisatore luminoso di veicolo fermo dovrebbe 
essere un dispositivo necessario nella dotazione di 
ogni automobile, specialmente del tipo autoalimentato 
come quello descritto in queste pagine. 


La maggior parte degli automobilisti quando si 
pone in viaggio spera di non rimanere in pannes, 
specie se le condizioni meteorologiche non sono 
buone o si guida di notte, in quanto risulterebbe 
poco agevole segnalare la presenza del veicolo 
fermo nel buio. Certamente i lampeggiatori di 
soccorso montati di serie sulle autovetture assol¬ 
vono egregiamente allo scopo, ma se il guasto 
dell’auto è di tipo elettrico non sempre le frecce 
risultano efficienti. 

Allora ecco che un avvisatore autoalimentato 
diviene la soluzione del problema, oltretutto que¬ 
sto flasher potrà essere utilmente affiancato al 
blinker dell’auto, ponendo il lampeggiatore ad 
alcuni metri dal mezzo, magari vicino al triangolo 
regolamentare. 

Il nostro avvisatore ha una capacità illuminante 
molto alta ad è perfettamente visibile ad oltre 100 
metri; il colore della cappetta trasparente potrà 


essere scelto tra il rosso, l’arancio ed il giallo, 
quest’ultimo molto visibile anche in caso di neb¬ 
bia. 

Il circuito che pilota la lampada è racchiuso in 
una scatola della "GEWISS" a tenuta stagna con 
portalampada e cappetta trasparente, mentre gli 
accumulatori al nikel-cadmio sono racchiusi in 
uno scatolino da alimentatore con spina rete 
annegata sul fondello. 

Certamente la spina con relativa presa volante 
posta nel bagagliaio saranno il vettore di alimen¬ 
tazione a 12V prelevata dalla batteria dell’auto. 

Le batterie utilizzate saranno stilo ricaricabili 
per una autonomia di circa tre ore. Chiaramente 
l’autonomia dipende anche dalla frequenza di 
lampeggio. 

Schema elettrico 

Il circuito si compone di due sezioni, la prima 
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A 




RI 

= 330 Q 

IC1 = 

R2 

^ 1512 

TRI = 

R3 

= 2,2 MQ 

DI = 

R4 

= 15 kQ 

D2 = 

CI 

= lOOpF/IOV 

D3 = 

C2 

= IpF/IOV 

BT1 = 

C3 

= 100 nF 

SI = 

C4 

= lOOpF/IOV 

LP1 = 


+6V BflTT 

CD4093 

BDX33 

LEO 

1N4001 

zener 6,1 V/1 W 

5 pile NiCd in serie da 300mA (tipo stilo) 

interruttore 

lampada 5 W a lente 


che permette la carica degli accumulatori nikel- 
cadmio, tipo stilo, per un totale di 6 volt, abbas¬ 
sando il valore di tensione della batteria e limitan¬ 
done la corrente per non distruggere le pile, ed un 
altro blocco circuitale in cui è presente l’oscillato¬ 
re di potenza che pilota la lampadina. Questa 
dovrà essere scelta tra quelle a 6 volt con 
maggiore efficienza e illuminazione omni¬ 
direzionale; sono quindi da scartare i tipi con 
lente per fascio spot. 

La resistenza RI ed il diodo LED spia servono 
a consentire un'agevole oarica tampone agli ac¬ 
cumulatori senza danneggiarli. St è l’interruttore 
di acoensione del dispositivo che resterà in cari¬ 
ca continua qualunque sia la posizione di detto 
controllo, sempre se connesso alla tensione di 
12V della batteria, mediante cordone di alimenta¬ 


zione tipo rete. 

L’oscillatore è realizzato in tecnologia 
C/MOS con un 4093 ed il pilotaggio della lampa¬ 
da è assolto da TRI, protetto da D2. Il circuito 
integrato utilizza tensione stabilizzata con zener e 
oapacità per non subire slittamenti di frequenza 
determinati dall’aocensione della lampada. 

La frequenza di ascensione della lampada 
dipende da R3/C2 per cui, modificando uno di 
questi componenti, essa varierà. Attenzione a 
non abbassare troppo R3 per non incorrere in 
bloccaggio dell’osoillazione quadra generata 
dall’integrato. 

Per la lampadina abbiamo previsto 5W/6V ma 
se lo riterrete opportuno potrete usare differenti 
tipi di bulbi, anche più potenti a scapito della 
durata della batteria. 
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Istruzioni di montaggio 

Come è visibile dalle figure noterete che abbia¬ 
mo approntato due basette stampate, una per 
l’alimentatore tampone, l’altra per il lampeggia - 
tore. 

La prima andrà alloggiata entro una piccola 
scatolina tipo alimentatore per calcolatrici con 
spina annegata, in cui andranno poste le pile ed 
il piccolo circuito stampato: le pile andranno 
cablate in serie tra loro (5 stilo da 300 mA). Il LED 


uscirà dalla scatola. 

Tramite cavetto bipolare l’alimentatore sarà 
connesso al lampeggiatore, racchiuso a sua volta 
in una scatola per uso civile elettrico della GEWISS 
con cappotta trasparente per avvisatori luminosi 
del tipo 10x10x8 cm. 

Al suo interno andrà racchiuso il circuito princi¬ 
pale e la lampadina. 

Non ci soffermiamo sul montaggio, in quanto 
non vi sono difficoltà tali da essere notate, e 
l’assenza di tarature impone un immediatofunzio- 
namento del dispositivo. 

A questo punto non resta che consigliarvi l’in¬ 
stallazione in automobile. 

Prelevate un cavetto bipolare dalla batterìa e 
connettete al suo capo una presa rete praticando 
su di essa e sulla spina saldata al box di alimen¬ 
tazione una tacca di riconoscimento del positivo, 
ora alimentate e lasciate in carica. 

Dopo alcune ore sconnettete presa da spina e 
accendete il lampeggiatore. La lampada effettue¬ 
rà lampi di circa 1 Hz. Connettendo erroneamente 
spina e presa non accadrà nessuna guaio ma 
BT1 non si caricherà, quindi il LED resterà spento. 
Si consiglia di alloggiare nel bagagliaio 
dell’automibile sia il caricatore che il gruppo lam¬ 
peggiante. 

Buon lavoro e viaggiate sicuri. 


y&nAi\e\ per comsponAema 
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LED elettronica di Giacomo Donnaloia - via A. Diaz, 40/42 Ostuni (Br) 
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ICOM IC765 
100W-da0a30 MHz 
PZ 6220 mezessANie m 



Interfaccia telefonica 

DTMF 705 

Simplex/Duplex 


Modulo memoria per 

FT777 

chiedere quotazione 




1^ Convertitore DC/DC 
per FT101 

chiedere quotazione 


ICOM: ICW21, ICW2 £30.000 

ICOM: IC02, IC2 £25.000 

YAESU: FT23 etc. £25,000 

STANDARD: tutti £25.000 

ALINCO: tutti £30.000 

KENWOOD: tutti £ 35,000 

m 180 s mlcroFono altoparlante 


Offerte SPECIALI 

Antenna Hy-Gain DXSS+kit; antenne VHF/UHF; apparati 
civili Yaesu, Icom; ricetrasmettitori 900MHz: kit 40/80 
mt. Mosley, filari, multi frequenza Mosley, moduli VHF/ 
UHF per telecontrolli, contenitori Yaesu per rendere 
portatili apparati veicolari; chiamate selettive Sigtec, 
Icom Yaesu cavo coassiale giapponese. 




























• ORARI • 


SfìBfìT019 


^ dolle’ 9,CjOQlle 12,30 

* ■ *" ■•-"-«r**r*'-l*'*~!;--^^^^ 

dalle 14,30 alle 19,3Ò. 

• HI-FI CAR 

DOM€NICfì 20 \ 

dalle 9,00 alle 123q- 
dalle 14,30 alle i aW 
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Laboratorio del surplus 

GENERATORE DI RF 
LG -1 HEATHKIT 

Ivano Bonizzoni IW2ADL 


Nella mia serie di articoli dedicati al Laboratorio del Surplus ho 
cercato di individuare quegli strumenti che permettessero 
all’appassionato di radiocostruzioni od al restauratore di 
vecchi apparati, di giungere a dei risultati apprezzabili; motivo 
conduttore è quello di una certa affidabilità degli strumenti 
stessi nonché di una certa economicità nel loro acquisto. 


Mi è capitato ora di vedere offerti degli stru¬ 
menti della Heathkit che, pur non essendo del 
fuoriclasse, se reperiti ad “onesto" prezzo posso¬ 
no essere utilizzati in un buon 80 % dei casi. 

E qui apro una parentesi. Come già Umberto 
Bianchi, che penso tutti i lettori conoscano alme¬ 
no come firma, ebbe a dire tempo fa, non si 
capisce perché i venditori non abbiano interesse 
a questi articoli sul surplus e si ostinino ad offrire 


strumenti ed apparecchiature ricetrasmittenti 
spesso non funzionanti, senza schemi, a prezzi 
“folli” rispetto al valore degli stessi: l’intervento di 
ripristino alle condizioni primarie risulta già diffi¬ 
cile per chi è dotato di una certa competenza ed 
in più nulla si può fare senza i manuali originali ed 
i relativi schemi. 

Esistono alcuni (fortunatamente pochi) 
“procacciatori di schemi" che si permettono di 
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fornire fotocopie di manuali come se fossero 
eseguite su foglia d' oro. Faccio quindi presente 
che quanto dame illustrato, anche se negli articoli 
spesso sommariamente, ha dietro le spalle il 
relativo manuale di cui fornirò fotocopia, come ho 
già fatto per alcuni lettori, al puro costo; anzi 
troverete in calce a questo articolo un primo 
elenco di manuali Heathkit in mio possesso in 
modo da poter rompere l'assurda catena per cui, 
quando qualcuno chiede "disperatamente” uno 
schema, se lo sente offrire con il ritornello “ te lo 
fornisco al prezzo che dico io”. 

Dopo aver dato la mia “picconata” torniamo 
all’ argomento di questa puntata: Il Generatore di 
segnali LG -1 HEATHKIT. 

CARATTERISTICHE FONDAMENTALI 

Copertura di frequenza: 


Banda A 

da 

100 

a 

290 

kHz 

Banda B 

da 

280 

a 

1000 

kHz 

Banda C 

da 

0,95 

a 

3,1 

MHz 

Banda D 

da 

2,9 

a 

9,5 

MHz 

Banda E 

da 

9 

a 

31 

MHZ 


Impedenza d’uscita: 50 W con tensione 
max. 100 pV 

Attenuazione: a passi 10:1 (5 passi) 

fine 10:1 a variazione continua 

Modulabile in ampiezza da 400 Hz interna o 
frequenza audio esterna per una percentuale del 
50 %. 

Vi risparmio le note costruttive, ma vi do la 
tabella delle tensioni rilevate onde fare un cont¬ 
rollo. 


mezzonda, un’impedenza di filtro, relativi con¬ 
densatori di filtro e valvola stabilizzatrice. 

B - La sezione oscillatore a R F: È costituita 
da un diodo 6AF4 in circuito Colpitts. Le cinque 
bobine collegate al commutatore permettono una 
copertura da 100kHz a 30 MHz. La bobina della 
frequenza più bassa è collegata a massa tramite 
una resistenza per stabilizzare la tensione in 
uscita. 

C- La sezione oscillatore di A F: usa una 
mezza 12AU7 (doppio triodo) in un circuito 
Colpitts. La frequenza è determinata dal valore 
dell'induttanza dell’" AF CHOKE”, da due con¬ 
densatori da 0,05 pF e dalle resistenze dei circuiti 
di catodo e griglia per un valore nominale di 
400 Hz. 

D- La sezione modulatore: usa l’altra mez¬ 
za 12AU7 collegata come inseguitore catodico. Il 
commutatore di funzioni nel circuito di griglia 
permette tre modi di operare: 

1- RF non modulata 

2 -RF modulata a 400 HZ (dal circuito AF) 

3 -Modulazione esterna mediante un generatore 

audio o altro tipo di segnale. Il livello di modu¬ 
lazione è regolabile con 1’ apposito controllo 
(MOD. D) 

E- La sezione amplificatore: è costituita dal 
pentodo 6AV5 e relativa cirouiteria. 

F- La sezione attenuatore: è costituita da un 


TUBE 

pin 1 

pin 2 

pin 3 

pin 4 

pin 5 

pin 6 

pin 7 

pin 8 

pin 9 

6AF4 

65 

13-30 

Neg. 

0 

5-7 AC 

0 

10-30 

Neg. 

65 



6AV5 

0 

5-7 AC 

12 

0 

100 

0 

0 

100 


12AU7 

60 

1.0 Neg. 

2.0 

5-7 AC 

5-7 AC 

100 

30 

33 

0 

0B2 

100 

0 

0 

0 

100 

0 

0 




DESCRIZIONE CIRCUITO 

Il circuito di questo strumento può essere 
diviso nelle seguenti sezioni: 

A - La sezione alimentatore: comprende un 
filtro di linea che riduce le irradiazioni di segnale 
attraverso il cavo di alimentazione, (a volte è un 
doppio 117V) un raddrizzatore al selenio a 


controllo variabile continuo e da un attenuatore a 
passi come indicato nelle caratteristiche. I valori 
delle resistenze dell’ attenuatore sono scelti in 
modo da avere il cavo di terminazione di uscita a 
50W (N.B. vedi ingresso Antenna Artificiale). 

G- La sezione di misura: permette di deter¬ 
minare il livello della RF in uscita e la percentuale 
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figura 1 - Schema elettrico 
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BANCA SCHEMI - PRIMO ELENCO 


n. 

Manuali di strumenti HEATH 

Tipo 

Italiano 

Inglese 

1 

AUDIO GENERATOR 

AG-9A 

X 

X 

2 

SIGNAL GENERATOR 

LG-1 

- 

X 

3 

SIGNAL GENERATOR 

SG-8 

X 

- 

4 

TEST OSO ILLATOR 

TO-1 

X 

- 

5 

GRID DIP METER 

GD-1B 

- 

X 

6 

TELEVISION ALIGNEMENTE GENERATOR 

TS-4A 

- 

X 

7 

HARMONIC DISTORSION METER 

IM-12 

- 

X 

8 

REGULATED POWER SUPPLY 

PS-4 

X 

- 

9 

AUDIO ANALIZER 

IM-22 

- 

X 

10 

SIGNAL TRAGER 

T4 

X 

- 

11 

VACUUM TUBE VOLTMETER 

IM-11 

- 

X 

12 

VOLTMETER 

V-7A 

X 

- 

13 

Q MULTIPLIER 

HD-1 

- 

X 

14 

PWR & SWR BRIDGE 

HM-11 

- 

X 

15 

MOBIL TUNING METER 

PM-2 

- 

X 

16 

VOLTAGE GALIBRATOR 


X 

- 

17 

ELECTRONIC SWITCH 


X 

- 

18 

PROBE R.F. 

309-0 

- 

X 

19 

DEMODULATOR PROBE 

337-0 

- 

X 

20 

OSCILLOSCOPE PROBE 

PK-1 

- 

X 

21 

OSCILLOSCOPE 

OP-1 

- 

X 

22 

OSCILLOSCOPE 

OM-12 

X 

X 

23 

OSCILLOSCOPE 

OM-3 

X 

- 

24 

CONDENSER BOX 

CS-1 

- 

X 

25 

RESISTANCE BOX 

RS-1 

- 

X 


di modulazione. 

Precisione di +/-3% per quanto riguarda il 
segnale, la tensione RF è regolabile da SpV a 
tOOpV con una precisione di +/-20%. 

APPLICAZIONI 

Vediamo ora di fare una considerazione sul¬ 
l'uso di questo strumento, che chiaramente vale 
in generale anche per altri generatori. 

Premesso che serve a provare e ad allineare 
un ricevitore radio, sia nel servizio che in produ¬ 
zione, troveràquindi applicazioni nell’allineamento 
degli stadi ad IF ed RF dei ricevitori ed anche a 
determinare, ad esempio, la sensibilità di uno di 
essi comparandola ad un ricevitore campione. 

Per le misure sui radioricevitori è necessaria 
una tensione RF di valore certo chè venga inviata 
ai morsetti di antenna in sostituzione del segnale 
che riceveranno durante il normale funziona¬ 
mento. 

Abbiamo visto che in generale è modulata da 


una nota udibile a 400 Hz con una percentuale di 
modulazione pure conosciuta. 

Affinché i risultati delle misure che effettuere¬ 
mo siano attendibili, è necessario accoppiare il 
ricevitore al generatore mediante una “antenna 
artificiale’’ che sia dimensionata in modo che il 
ricevitore veda il generatore attraverso un’impe¬ 
denza uguale alla propria e viceversa, altrimenti 
la tensione RF che comparirà ai capi del ricevitore 
non sarà uguale a quella del generatore. 

A seconda però dei tipi di ricevitori le 
impedenze di ingresso sono differenti per cui 
bisognerà creare dei circuiti adattatori per i vari 
casi, tenendo altresì presente che essi introdur¬ 
ranno delle attenuazioni. 

Tralasciando il calcolo dei medesimi, a quanti 
avessero necessità, posso fornire le fotocopie 
degli schemi consigliati dalla HEATKIT stessa, 
chiaramente dietro rimborso della spesa viva di 
riproduzione e spedizione. 

Anche questo è Elettronica Flash II! 
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DALL'ESPERIENZA SIRIO 



I a più moderna tecnologia e gli strumenti più 
L sofisticati sono stati impiegati per la realiz¬ 
zazione di SIRIO 827, la nuova antenna base 
dalle caratteristiche straordinarie. E costruita 
con tubi di alluminio al Magnesio Silicio di 
grossa sezione trafilati e cementati in superfi¬ 
cie per ottenere la massima rigidità e robu¬ 
stezza dello stilo. Il piano di terra, costituito 
da 8 radiali in alluminio con sistema di inne¬ 
sto rapido, permette una uniformità di irradia¬ 
zione ai massimi livelli. La bobina, realizza in 
filo di rame smaltato di grossa sezione, è 
stata appositamente studiata per soppor¬ 
tare potenze elevate. Adotta il nuovo 
esclusivo sistema C.A.C.S. (CoiI 
Auto-Cooling System) che permette 
l'autoraffreddamento per mezzo 
di un supporto alettato che mantiene 
la bobina sospesa consentendo il ricircolo 
d'aria. SIRIO 827 non necessita di alcuna ta¬ 
ratura essendo già pretarata e a larga banda, 
è comunque possibile apportare modifiche 
agendo sullo stub terminale. 



Type:. 

TECHNICAL DATA 

5/8 A Ground Piane Bandwidlh:. 

. 2.5 MHz 

Impedance;. 

.50 Q 

Gain;. 

.7.5 dBd 

Frequency Range 

>:. 26-29 MHz 

Connection: 

UHF PL 259 

Polarization:. 

. vertical 

Length (opprox.):. 

.mt, Ó.85 

V.S.W.R.: . 

. < 1 . 1:1 

Weight (opprox.): . 

. kg 5 

Max. Power:. 

. 2.500 Watts 

Mounting mast:. 

0 mm 30/38 


MISURE EFFETTUATE CON STRUAAENTAZIONE HEWLETT PACKARD. 


IL MODO MIGLIORE 
PER COMUNICARE 



AWPl @yWUNKy<TION 

































































di Cozza Luca & Co. c/so Torino, 374 10064 PINEROLO 
tei. 0121/73641 ore 09:00-12:00/15:00-19:00 
Aperto dal martedì al sabato 


W ELETTRONICA s.n.c. | 

COMPONENTI ED APPARA 77 ELETTRONICI 

Complesso BC312 + BC191 + cassetti + 
dinamotor (unico pezzo) 

Ricevitori COLLiriS 651 SI - 390 AURR - 
75A4 - Rodhe Swarz EK07 
RACAL RA17-L-W - 1271 - BC312 - AR18 
(unico pezzo) + alimentatore 
PLESSEY - RTx Telefunken FU/Q7/24-1 
COLLiriS VHF RTx - RT70 nuovi imballati - 
DY88 nuovi - QRC9 complete 


Generatore RF TF 2008 con kit sonde 
Generatore RF 50kHz - 80MHz stato solido 
Tektronics 465-475 - carichi fittizi BIRO - 
Wattmetri BIRO 


Amplificatori militari in cavità per 144 
430-1200MHz 

Filtri in cavità per 430MHz + ROSmetro 


Visori binoculari da elmetto alFinfrarosso 
funzionanti a 1,5V 


Antenne HF da 3,5-18MHz a stilo portatili 
del PRC 74 (fabbricazione 2 imericana) 


Relay coassiali HP-RADIAL - fino a 18 GHz 
attacco SMA-ri 

Diversa componentistica per Microonde 
Connettori AMPHEPiOL di tutti i tipi, norma¬ 
li ed 2 irgentati 


Tubi \aser 5mW+alimentatore (a richiesta) 
Diodi laser 50W alFinfrarosso + schemi 
applicativi 

Tubo rivelatore alFinfrarosso 2- genera¬ 
zione + alimentatore (in Kit) 


Su richiesta si effettuano ricerche di apparecchiature eiettroniche 
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GENERATORE 

SEQUENZIALE 

DI LUCE A PROGRAMMI 

Andrea Dini 


Generatore di sequenze luminose a quattro canali con sei differenti 
successioni, punto o barra luminosa, effetto negativo, autoritorno e 
funzionamento psichedelico. Potenza massima di uscita 1000W per 
canale, zero Crossing detector accoppiato otticamente. 


Per tutti coloro che sono appassionati di 
impiantistica luce per discoteca, oppure coloro che 
vogliono rendere la propria “cantina” o tavernetta 
sempre più à la page, questo progetto è la classica 
ciliegina sulla torta: si tratta di un generatore 
psichedelico o convenzionale a quattro canali con 
differenti opzioni di programmi, modi di scansione 
ed effetti (vedi figura 1). 

È possibile quindi ottenere svariate sequenze 
operando sul commutatore rotativo dei programmi e 
sugli switch dei modi di scorrimento: A) scorrimento 
verso destra, B) verso sinistra, C) a due a due verso 
destra, D) a due a due opposto. E) a due a due 
convergente... etc, 

Al lettore quindi la possibilità di sbizzarrirsi nella 


realizzazione delle sequenze più d’effetto. 

Il circuito può essere suddiviso in tre differenti 
sezioni: 1 ) Logica, 2) Commutatore delle sequenze, 
3) Unità di potenza e alimentatore. 

Nella figura 2 è possibile vedere lo schema a 
blocchi dell’intero dispositivo: si noti che l’oscillatore 
555 può essere pilotato mediante il pin 5 direttamen¬ 
te dal segnale di BF. 

Tutti i controlli sono logici, quindi esenti da rimbal¬ 
zi e possono essere azionati durante l’esecuzione 
delle sequenze. 

I n uscita l’interfacciamento con la rete è effettuato 
mediante optodiac zero Crossing. Non vi saranno 
quindi rumori e ronzii suH'imipianto audio determinati 
dalla commutazione. Questo sistema previene an- 


A 


D 


G 


L 


S6 POS.1 

51 APERTO 

52 CHIUSO 


B 

C 

D 


XX S5 POS.4 B 

X X SI APERTO C 

X X S2 CHIUSO D 
XX E 


X X X X S6 POS.1 
X X X X SI APERTO 
X X X X S2 APERTO 
X X X X 


B X X 

C XX XX 

D XXX XXX 

E XXXXXXXX 


SS POS.4 

51 APERTO 

52 APERTO 


XXXXXXXX 
X X X X 

XXXXXXXX 
X X X X 


B 


E 


H 


M 


SS POS.2 B 

51 APERTO C 

52 CHIUSO D 


X X SS POS.6 B 
X X SI APERTO C 
X X S2 CHIUSO D 

XX E 


X X X X SS POS. 2 
X X X X SI APERTO 
XX X X S2 APERTO 
X X X X 


C XX XX 
D XXX XXX 
E XXXXXXXX 


SS POS.S B 
SI APERTO C 
sa APERTO D 


XXXXXXXX 
X X X X 
X X X X 
XXXXXXXX 


c 


F 


I 


N 


SS POS.3 

51 APERTO 

52 CHIUSO 


B 

c 

D 


X 

X 


X 

X 


SS POS.S 


X X 
X X 
X X 
X X 


ss POS.3 

51 APERTO 

52 APERTO 


B XXXXXXXX 
C XXXXXXXX 
D X X X X 
E X X X X 


SS POS.1 B 

51 CHIUSO C 

52 CHIUSO D 



N . B . : 

S3 CHIUSO - PSICHEDELICO 

53 APERTO - LOGICO 

54 POSITIVO (V. TESTO) 

S4 NEGATIVO (V. TESTO) 


o 

ss POS .1 B 

51 CHIUSO C 

52 APERTO D 


CON SI POS.2 
V. SI INVERTE LD 
f SCORRIMENTO 


XXXXXXXXXXXXX 
XXXXX xxxxx 
XXX XXX 

X X 




figura 1 - Descrizione programmi effettuabili. 
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che rotture nei filamenti delle lampade. 

Schema elettrico 

Iniziamo dalla unità logica di figura 3 che, a dire 
il vero, è il cervello di tutto il dispositivo: il circuito è 
alimentato a 12Vcc provenienti dalla unità di po¬ 
tenza. 

IC1, un 555, è il classico oscillatore ad onda 
quadra pilota, la cui frequenza potrà essere variata 
mediante P2. 

Chiudendo S3 e iniettando il segnale musicale in 
ingresso al pre, composto da TR1, avremo la funzio¬ 
ne psichedelica. L’oscillatore verrà influenzato dalla 
tensione presente al pin 5 dipendente dalla musica 
per cui, avendo preimpostato P2 per una certa 
velocità, regolando P1 interverremo entro centri limi¬ 
ti, modificandola. 

L’uscita di IC1 pilota IC2, un 4017 usato come 
sequencer. Notate l’uso della porta AND Gl che 
permette, tramite SI, di predisporre il reset di IC2 al 
pin 10 oppure al pin 5; questo perottenere l’effetto di 
autoritorno o “pendolo” attivabile sempre con SI. 

L’integrato contatore è dotato di autoreset all’atto 
dell’accensione, con CI, RI. 

Altra importante funzione è quella di G2, G3, G4 
che, se S2 è aperto, determinano la funzione “barra 
luminosa” al posto del puntino rincorrente. Questo 
avviene tramiite la matrice di diodi D8^D15. 

A monte del commutatore la logica realizzata con 
array di diodi permette l’effettuazione dei 6 program- 
mii, il primo e secondo semiplice sequenziale destro 
0 sinistro, il terzo e quarto, a due a due destro e 
sinistro, il quinto convergente a due a due ed il sesto 
tutto acceso lampeggiante. Chiaramente, utilizzan¬ 
do i controlli dot/bar, autoritorno e positivo-negativo 
verranno espanse le possibilità. 

A valle del comimutatore sei posizioni quattro vie 
a torretta, l'EXOR IC4, con S4, rende possibili se¬ 
quenze in negativo, ovvero con puntino rincorrente 
spento e tutto il restante acceso. 

L’unità di potenza e alimentazione di tigura 4 si 
compone di un semplice power supply a 12V stabi¬ 
lizzati da IC5, quattro stadi buffers emittore comune 
che attivati dalla logica pilotano i LED del pannello e 
gli accoppiatori, A questo proposito sono stati prefe¬ 
riti accoppiatori ottici con DIAC in uscita e commu¬ 
tatore zero Crossing interno, in modo da non incorre¬ 
re in disturbi radioelettrici determinati dalla 
commutazione di rete. Oltre a ciò si preservano in 
questo modo i filamenti delle stesse lamipade. 

In uscita quattro comuni TRIAC pilotano il carico. 
Anche qui sono stati scelti tipi ad alta corrente con 
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figura 5 - Schema cablaggio commutatore e circuito di pilotaggio. 


DALLA 
LOGICA 
A DIODI 





DI POTENZA 


contenitore metallico professionale. Ogni uscita è 
dotata di fusibile oltre a quello generale sull'alimen¬ 
tazione di rete. 

Il filtro L1/C10 limita ogni possibile disturbo in 
linea. 

Istruzioni di montaggio 

Iniziamo con la logica che è tutta posta sul 
circuito stampato che, per essere sinceri, non è 
semplicissimo, essendo presenti ben 14 ponticelli 
da realizzare afilo contraddistinti con una X e nume¬ 
ro crescente da 1 a 14, parecchi diodi, quattro 
integrati ed un solo transistore. Tutti gli integrati 
saranno montati con zoccolo, per maggiore sicu¬ 
rezza. 

Montate dapprima i ponticelli e i resistor!, poi gli 
altri componenti passivi; quindi i diodi ed i compo¬ 
nenti attivi. 

Vicino a IC4 vi sonde connessioni del commuta¬ 
tore dei programmi. Verranno realizzate con fiat 
cable 11 poli. A questo punto per le saldature sul 
commutatore riferitevi allafiguraò che eliminerà ogni 
dubbio. 

Infine realizzerete tutte le connessioni degli inter¬ 


ruttori S1-^S4 e dell’ingresso BF con relativo 
potenziometro. Anche le uscite che perverranno 
all’unità di potenza saranno cablate con fiat-cable 6 
poli. 

Passiamo ora alla unità di potenza che è realizza¬ 
ta su circuito stampato anch’essa. Anche qui mon¬ 
terete prima i componenti passivi poi gli attivi, il 
trasformatore ed II filtro L1/C10. 

LI è realizzatasu toroide, diametro 5 cm in ferrite, 
avvolgendo circa 25 spire di filo da 1,5 mm. IC5 non 
necessita di dissipatore salvo, per precauzione, una 
piccola aletta ad “U”. 

ITRIAC in contenitore metallico non necessitano 
di raffreddamento, ma se intendete operare al mas¬ 
simo delle loro possibilità (1 kW per canale) dovrete 
porli su dissipatore. Attenzione, in quanto sono con¬ 
nessi alla rete 220V. 

Se troverete i piccoli zoccoli 6 pin utilizzate per gli 
accoppiatori ottici. Realizzate cablaggi a filo per i 
quattro LED che saranno posti a pannello. 

Istruzioni di assemblaggio e cablaggio 

In figura 6 sono rappresentate le connessioni tra 
le basette, tutte quelle dei controlli, dei LED e dei 
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figura 7 - Disposizione componenti unità 
controllo logica. 
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+ 
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+ 



figura 8 - Esempio costruzione pannelli. 
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figura 9 - Disposizione componenti circuito di potenza e alimentazione. 


fusibili delle uscite, da porre sul pannello frontale 
(anche i fusibili, per comodità). Il'disegno mostra 
anche le connessioni di terra di rete, assolutamente 
necessarie per avere un generatore a norma di 
sicurezza. Ovviamente dovrà essere connesso ad 
impianto di alimentazione dotato di terra e salvavita. 

In figura 8 viene proposto un possibile pannello 


da consigliare al lettore che vorrà realizzare il progetto. 

È opportuno racchiudere i circuiti in un box 
metallico rack con frontale in alluminio per ospitare i 
comandi: le serigrafie potranno essere realizzate 
con trasferibili e bloccate con fissativo spray. 

11 contenitore sarà acquistato con feritoie di circo¬ 
lazione d’aria per il raffreddamento. 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Andrea Bari 



In questa puntata diamo spazio 
alle notizie ed ai comunicati che ci 
sono prevenuti da diverse Associa¬ 
zioni e Circoli CB, 

Costituzione gruppo 
RADIO HELP 

Si è costituita in Monterotondo 
l'Associazione Radiantisticadenomii- 
nata “GRUPPO RADIO HELP”. 

Fra gii scopi primari di tale Asso¬ 
ciazione vi è la diffusione delle radio¬ 
trasmissioni intese per fini di mutuo 
soccorso e pubblica utilità, civico 
imipegno e protezione civile in caso 
di emergenza o calamità. 

Il Gruppo, che riunisce operatori 
radio CB e radioamatori, ha la pro¬ 
pria sede legale ed operativa in Mon¬ 
terotondo, via dello Stadio, 1 - Tel. 
9006905-CAP 00015. 

Fra le principali cariche del con¬ 
siglio direttivo relativo all'anno 1993 
figurano: 

Federico Vincenzo, Presidente - Pi¬ 
sani Claudio, Vice Presidente-Stefa¬ 
ni Giorgio, Segretario - Giacci Anto¬ 
nio, Tesoriere. 


Dal Gruppo Italia “Alfa Tango” 
sezione di Treviso ci perviene una 
articolata relazione relativa alla atti¬ 
vazione della stazione speciale 1- 
AT/IF1, come preannunciato sulle 
pagine di Flash, che ha operato nei 
giorni 9, 10, 11 Luglio dall'Isola dei 
Morti a Moriago della Battaglia (TV). 

La relazione è di Ornella Bonaldo. 

Tra le Grave del Piave, a sud di 


Moriago, si trova l'Isola dei Morti-126 
ettari di superficie - così denominata 
in ricordo del passaggio delle truppe 
Italiane il 26 Ottobre 1918. 

Fu chiaramente un 'impresa dolo¬ 
rosa da gui il tragico nome. 

Un tempo l'Isola era proprietà 
comunale ed assegnata ad alcune 
famiglie del paese che vi ricavavano 
fieno e legna. Oggi l'Isola è custodita 
dalla Forestale. 

Numerosa è la flora e la fauna e 
curiosi sono i marnai, un'erba così 
particolare che la Pro Loco di Moria¬ 
go, ogni anno all'inizio dell'estate, 
organizza la Festa dei Marnai. 

L'Isola dei morti non è solo parco 
naturalistico ma in essa vi è situata 
anche una Chiesetta-Santuario, sor¬ 
ta nel 1961 adopera dell'allora Parro¬ 
co di Moriago, Don Piero Ceccato, in 
collaborazione con varie associazio¬ 
ni combattistiche e d'arma. 

Così l'Associazione Radiantisti- 
ca Trevigiana Gruppo Radio Italia 
Alfa Tango, per il nuovo diploma del¬ 
le isole fluviali, ha installato le proprie 
antenne sull'isola nel secondo fine 
settimana di luglio. 

All'iniziativa oltre a parecchi soci 
A. T hanno collaborato il Comune e la 
Pro Loco di Moriago, Il Corpo Fore¬ 
stale dello Stato, l'Associazione Na¬ 
zionale Ufficiali in Congedo di Cone- 
gliano. 

Venerdì 9 luglio, Nicola (696) e 
Maurizio (1924) sono giunti all'Isola 
con una roulotte adibita a sala radio 
e parcheggiata nel piazzale centrale 


mentre, altri soci, vi hanno installato 
vicino un 'imponente traliccio giallo di 
circa 15 metri. 

Sul traliccio è stata installata 
un’antenna Sirtel 5/8 d'onda oltre ad 
un'antenna direzionale HFe una per 
le bande VHF-UHF, adeguatamente 
ancorate con decine di metri di ca¬ 
vetti d'acciaio e di nylon. 

Disposto così tutto l'occorrente 
per l'attività radio e salutati gli amici 
della sede di S. Lucia di Piave, alle 
ore 18 si iniziano i contatti radio che, 
a fine giornata, sono una cinguantina. 

Il giorno dopo, tra le ore 11 e le 13, 
sono stati ben 150 i progressivi pas¬ 
sati alle stazioni del sud Italia. 

Purtroppo, domenica mattina 11 
luglio, le condizioni metereologiche 
preannunciate per le ore successi¬ 
ve, inducono lo staff a smontare il 
parco antenne a mezzogiorno con 
qualche ora di anticipo sul previsto 
ma con quasi cinquecento collega¬ 
menti effettuati. 

La ricezione è stata ottima e da 
numerose parti del globo. 

Ad ogni operatore radio contatta¬ 
to e che spedirà la propria cartolina 
QSL verrà inviata una speciale carto¬ 
lina stampata a 4 lati con notizie 
sull'Isola, la sua ubicazione, foto del¬ 
la spedizione ecc. 

Non possiamo mancare di com¬ 
plimentarci con il gruppo trevigiano 
per aver unito in una manifestazione 
di successo diversi elementi di gran¬ 
de interesse: la Radio, la storia d'Ita¬ 
lia e l'ecologia. 
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SperiafTio che l'esempio venga 
seguito da altri gruppi. 

L'Associazione GB Molise, ade¬ 
rente alla F.I.R. GB, Via Mazzini, 65 - 
86100 Gampobasso - Tel. 0874/ 
481756; P.O, Box n. 33 ci comunica 
che: 

La Radio Assistenza Sanitaria Ita¬ 
liana (R.A.S.I.) è operante anche in 
27MHz. 

L"Associazione C.B. Molise” di 
Campobasso, aderente atta F.I.R. - 
C.B., dal Sfebbralo 1993, nell'ambito 
delle proprie attività nel settore del 
Volontariato, è in diretta collabora¬ 
zione con la R.A.S.I. 

La R.A.S.I., In maniera del tutto 
gratuita, è a disposizione di tutti i 
cittadini per aiutarli a risolvere pro¬ 
blemi di carattere sanitario che fos¬ 
sero di difficile soluzione locale, met¬ 
tendosi in contatto esclusivamente 
con Istituzioni Pubbliche facenti par¬ 
te del Servizio Sanitario Nazionale. 

Lo spettro di tate attività va dal 
reperimento di farmaci non registrati 
in Italia atte richieste di ricoveri ospe¬ 
dalieri in centri specializzati, a consi¬ 
gli e notizie sullo stato di salute di 
degenti ricoverati in ospedali lontani 
ove sussistano difficoltà di utilizza¬ 
zione dei comuni mezzi di comunica¬ 
zione. 

Il servizio viene svolto per la pri¬ 
ma volta net Molise, e forse in Italia 
sulla freguenza dei27MHz, sul cana¬ 
le n. 23, ogni venerdì dalle h. 21,00 
atte h. 21,30, parallelamente agli 
Operativi che vanno in onda su fre¬ 



quenze radioamatoriali. 

L'Operativo effettuato dal- 
l‘"Assoclazione C.B. Molise” viene 
riportato dai propri operatori in pos¬ 
sesso di licenza ordinaria sulle fre¬ 
quenze radioamatoriali per lo smi¬ 
stamento delle eventuali richieste 
pervenute. 

Ogni venerdì è presente anche 
tra gli Operatori Radio un Medico 
che filtra in prima istanza le richieste 
che di volta in volta pervengono. 

Per richieste urgenti è attiva la 
segreteria telefonica dell'Associazio¬ 
ne che risponde al numero 0874/ 
481756. 

La R.A.S.I. e l"‘Associazione C. B. 
Molise” svolgono questa attività per 
scopo di Volontariato, non intenden¬ 
do assolutamente sostituirsi atte strut¬ 
ture del Servizio Sanitario Nazionale 
né per ricavarne lucro. 


Giancarlo Bernardini, dinamico 
Presidente del G.A. DX Group ci 
comunica: 

Si sta avvicinando il decennale 
della nostra grande famiglie di DX- 
men. 

Per celebrare degnamente que¬ 
sto avvenimento, non riteniamo suf¬ 
ficienti le QSL commemorative o le 
attivazioni speciali: vogliamo fare di 
più, desideriamo cioè offrire a tutte le 
gentili colleghe della frequenza, una 
rosa bianca. 

Ci siamo tuttavia resi conto che 
questo non è, purtroppo, pratica- 
mente possibile: la rosa arriverebbe 
a destinazione del tutto appassita. 



Abbiamo allora pensato di regalare 
questa rosa in forma simbolica, con 
una iscrizione gratuita alla nostra Or¬ 
ganizzazione. 

Questo per far si che tutti i Charly 
Alpha, collegando queste nuove 
amiche, possano augurare loro pace, 
felicità, amore. 

Gentile collega che leggi questo 
messaggio, scrivici immediatamen¬ 
te per darci il piacere di mantenere 
questa promessa. 

Per chi non lo sapesse, i Membri 
dell'International Cultural Group Ra¬ 
dio Charly Alpha sono presenti in 
tutto il mondo, noi vogliamo rendere 
questa presenza totale, anche nei 
pochi paesi non ancora raggiunti. 

Questa espansione viene effet¬ 
tuata senza dimenticare il nostro 
motto di: Cortesia e Amicizia. 

Parlando di pace e fratellanza fra 
i popoli, d'amore e non di odio; la 
nostra mano è tesa verso tutti quelli 
che credono nel nostro modo di fare 
radio. 

Il P gennaio 1994 raggiungere¬ 
mo il traguardo dei dieci anni di atti¬ 
vità: festeggeremo per tutto l'anno, 
consapevoli che la forza nasce dal¬ 
l'unione. 

I signori uomini non se n 'abbiano 
a male se non riceveranno rose. Char¬ 
ly Alpha attende anche toro, con cor¬ 
tesia ed amicizia. 

Scrivete, scrivete, scrivete al: 
Headquarters Charly Alpha - P.Q. 
BQX 33 - 10091 Alpignano (Torino) 
Italia. 

Inoltre per festeggiare adeguata- 
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mente questo avvenimento mando 
in stampa una inedita Maxi QSL 
Award, formata da 4 QSL e poi taglia¬ 
ta in 4 parti. Per comporla ed averla 
Intera bisogna collegare molti Charly 
Alpha perché i pezzi saranno sparsi 
ovunque. 

Ma non finisce qui. Infatti chiedo 
a te di attivare una stazione speciale 
dal tuo paese, così facendo si propa¬ 
gherà nell'etere questa notizia di fe¬ 
sta, che è già iniziata. 

La nostra frequenza monitor è e 
rimane sempre e solo la 27.505 USB, 
ma per questa occasione, si potran¬ 
no effettuare le manifestazioni anche 
in 27.415-605-705-805, per non so- 
vramodularsi ed inoltre, coprire tutta 
làmpiezza del Band Pian senza però 
uscirne fuori. Ricordo che lo stesso 
va da 27.415 a 27.855 in SSB. 

Per essere Charlie Alpha non 
occorre avere countries confermati 
ma solo Educazione, Cortesia, Ami¬ 
cizia in radio. 

Il Charlie Alpha è stato fondato in 
provincia di Torino a cavallo degli 
anni '83-84. 


Ed ora passiamo a trattare una 
iniziativa del Gruppo Radio Genova 
Echo Golf che propone una nuova 
utilizzazione del canaleG perscopi di 
pubblica utilità: 

Il Direttivo del gruppo E.G. ha 
deliberato la nuova iniziativa per in¬ 
stallare nella sede centrale del grup¬ 
po, una stazione di ascolto sul canale 
9, perii momento in fase sperimentale. 



Il motivo che ci ha spinto a pren¬ 
dere questa decisione è il crescente 
bisogno di utilizzare questo canale 
con più razionalità ed efficienza. 

Il servizio di ascolto sarà 24 ore 
su 24. 

Tutti potranno in caso di bisogno 
chiamare questa stazione certi di 
essere ascoltati. 

La zona coperta per il momento è 
quella della provincia di Genova. 

Il nominativo della stazione è 
C.E.M. (Centro Emergenza Meteo). 

Il C.E.M. svolgerà anche II servi¬ 
zio metereologico con un lancio del 
bollettino sul canale 9. 

In sede sarà allestita una centrale 
operativa completa di apparecchia¬ 
ture via satellite peravere la situazio¬ 
ne meteo in tempo reale. 

Sarà possibile accedere a tutte 
queste informazioni tramite la richie¬ 
sta via radio da parte dell'utente. 

Il C.E.M. svolge anche il servizio 
di assistenza per la navigazione da 
diporto entro le 6 Miglia per il golfo di 
Genova. 

Ciò potrà venir utile a tutti i pesca¬ 
tori che si avventurano con imbarca¬ 
zioni molto piccole, certi di essere 
assistiti dal centro radio C.E.M. 

Un altro Impiego sarà l'assisten¬ 
za automobilistica, per chi si trovas¬ 
se in difficoltà in particolare nelle ore 
nottune, sarà possibile contattare Im¬ 
mediatamente i mezzi di soccorso. 

Tutto questo sarà possibile con 
un semplice portatile sintonizzato sul 
canale 9. 


Con questa Iniziativa il portatile 
assumerà un ruolo più importante 
diventando uno strumento utile per 
tutti. 

La stazione sarà operativa entro 
Gennaio 1994. 

Tutti gli operatori soci del gruppo 
sono invitati a collaborare a questa 
iniziativa, chi non fosse socio E.G. ha 
la possibilità di accedere alla stazio¬ 
ne radio previa domanda presentata 
alla segreteria del gruppo. 

Ringraziamo per la collaborazio¬ 
ne 1EG145, Umberto e vi ricordiamo 
il recapito del Gruppo E.G,: 

P.O, BOX 2316 
CAP 16165 - Genova, 

Sede: Via Clavarezza 29R, 

Tel. 883375. Tutti i venerdì sera 
dalle ore 20.30 alle 24. 


Lettere 

Sarà data risposta sulla rubrica a 
tutti coloro che mi scriveranno (L.A. 
Bari, Via Barrili 7/11 -16143 Genova) 
ma dovranno avere pazienza per i 
soliti terribili tempi tecnici. 


Elettronica Flash la Rivista che 
non parla ai Lettori ma parla con i 
Lettori! 

Ed ora VI lascio allo studioo alme¬ 
no alla attenta lettura della nona pun¬ 
tata del minicorso di radiotecnica. 
Un grazie per aver seguito GB 
Radio Flash a tutti i Lettori e alle 
Associazioni GB che mi hanno scritto. 
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Minicorso di radiotecnica 

(continua il corso iniziato su E.F. n° 2/93) 


di Livio Andrea Bari 

(9^ puntata) 

Nelle puntate precedenti si è 
parlato di Induttanze e di circuiti 
risonanti LC, nonché delle ap¬ 
plicazioni pratiche di uno stru¬ 
mento di misura, il Grid Dip Meter 
(che usualmente viene indicato 
come GDM). 

In questa puntata provere¬ 
mo ad usare le formule proposte 
nelle lezioni precedenti e fare¬ 
mo del piccoli esercizi di appli¬ 
cazione che, se non avessimo 
paura di sembrare esagerati, 
potrebbero essere anche defi¬ 
niti come piccoli progetti di cir¬ 
cuiti radio. 

Le soluzioni ai problemi ver¬ 
ranno, ove possibile, ricavate 
prima per via grafica, in prima 
approssimazione, con l'uso di 
appositi abaci e poi verranno 
convalidate da calcoli più precisi. 

Cercheremo sempre di far 
uso di esempi dove i valori dei 
componenti siano nel campo 
che si riscontra durante lo svol¬ 
gimento di attività pratiche nel 
campo radio elettronico e che 
possono essere acquistati o nel 
caso delle induttanze, autoco¬ 
struite senza essere tecnici di 
laboratorio della NASA... 

Tutti gli esempi forniti rientra¬ 
no nel programma di Radiotec¬ 
nica, Telegrafia, Elettrologia ed 
Elettrotecnica che è proposto 
dal Ministero delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni a chi aspira al 
conseguimento della patente 
ordinaria o speciale di operato¬ 
re di stazione di Radioamatore. 


Il programma completo ed 
altre notizie utili sono state pub¬ 
blicate su Elettronica Flash apri¬ 
le '93 alle pagine 104,105 e 106. 

Ed ora veniamo al dunque! 

Procuratevi le fotocopie dei 
3 abaci relativi ai circuiti riso¬ 
nanti pubblicato nella 8® puntata 
(El. Flash ottobre '93) e teneteli 
sottomano insieme ad una mati¬ 
ta con mina morbida (io uso in n. 
2), una gomma per cancellare e 
un righello, oun doppio decime¬ 
tro 0 una squadretta. 

Cominciamo con l'osservare 
attentamente i 3 abaci che per¬ 
mettono di determinare grafica- 
mente lafrequenzadi risonanza 
di un circuito oscillante: essi dif¬ 
feriscono per il valore dei com¬ 
ponenti L e C che si trovano 
sulle scale graduate non lineari: 
prendiamo in esame l'abaco 
relativo ai circuiti LC funzionanti 
in bassa frequenza e proviamo 
ad usarlo. 

In un laboratorio di elettro- 
tecnica si hanno a disposizione 
un condensatore da 2|aF ed una 
induttanzadaO,15Hzche l'inse¬ 
gnante vuole utilizzare per di¬ 
mostrare ai suoi allievi il fenome¬ 
no della risonanza. 

Egli dispone anche di un ge¬ 


L c 

3 

L - IBOmH 
C - 2uF 





"Quiet please, L Bari is pursuing a 
M.S.D.J, (Master of Science in Design 


neratore di segnali a frequenza 
variabile da 50 a 1000Hz e desi¬ 
dera sapere a che frequenza 
dovrà regolare il generatore per 
portare in risonanza il cireulto 
LC In serie che utilizzerà per la 
dimostrazione utilizzando lo 
schema seguente: 

Soluzione grafica del proble¬ 
ma con l'uso dell'abaco per 
bassa frequenza 

Si individua sulla scala delle 
capacità il valore voluto (2|j,F) di 
C e lo stesso si fa per l'induftan- 
za L (0,15Hz) si uniscono i due 
punfi con un segmento rettilineo 
ohe incontra la scala centrale 
delle frequenze (in Hz) nel pun¬ 
to che corrisponde alla frequen¬ 
za di 300Hz. 

Naturalmente questo valore 
non è molto preciso ma è suffi¬ 
ciente per realizzare in pratica 
l'esercitazione in quanto si re¬ 
golerà la manopola del genera¬ 
tore su 300Hz e si cercherà con 
piccoli movimenti nell'intorno la 
esatta frequenza di risonanza, 
che corrisponde alla massima 
lettura sul voltmetro per corren¬ 
te alternata posto in parallelo 
alla resistenza R. 

In sostituzione del voltmetro 
0 in aggiunta si può, ovviamen¬ 
te, usare un oscilloscopio sul 
quale si potranno osservare l'am¬ 
piezza ed il periodo del segnale 
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misurato su R. 

Soluzione “matematica” 
del problema 

Dati i valori di L = 0,15H e C 
= 2|uF la frequenza di risonanza 
si calcola con la formula propo¬ 
sta nella 7® puntata (El. Flash 
settembre '93). 


Fo 


1 

6,283VLC 


la frequenza risulta in Hertz (Hz) 
se L è espressa in Henry e C in 
Farad. 

Ma C vale 2jLiF e bisogna 
trasformarlo in Farad. 

Ricordando che il prefisso jii 
(lettera mu dell'alfabeto greco 
minuscolo) divide per 1.000.000 
l'unità di misura base (il Farad F) 
l'equivalenza [iF -> F è la se¬ 
guente: 


2 

2jaF = F 

1 . 000.000 

sostituiamo i valori di L e C 
nella formula della risonanza: 


1 1 



e qui sorgono i primi problemi! 

Escludo che ci sia qualcuno 
che si metta a estrarre la radice 
quadrata manualmente! 

Ecco quindi un primo consi¬ 
glio utile per coloro che vogliono 
lavorare con i numeri dei circuiti 
radio: biosgna acquistare una 
calcolatrice "scientifica" ! (scien- 
tific calculator). La cifra non è 
elevata, ve ne sono di valide 
intorno alle 30.000 lire, 


FREOUE.NZA DI risonanza DI UN 
CIRCUITO OSCILLANTE 
(bassa freqneiixa) 



Due tipi molto diffusi sono la 
Sharp EL506 e la Texas TI30. 

lousounaEL506clone! Sen¬ 
za marca! Funziona benissimo. 

Quindi faccio 0,3:1.000.000 
vienefuori 0,0000003! Estraggo 
la radice quadrata ed ottengo 
0,000547723, moltiplico per 
6,283 e ottengo 0,003441341 ; 


1 

Fo =- 

0,003441341 


siccome la nostra calcolatrice è 
una scientifica ha il tasto 1/x e 
schiacciandolo si ha il risultato 
voluto: 


Fo = 290,584 Elz in pratica 290 Elz 


La frequenza calcolata differi¬ 
sce solo di 10EIz dal valore ricava¬ 
to tracciando un segmento rettili¬ 
neo suH'abaco! 

Se si considera che i conden¬ 
satori hanno tolleranze del 10% e 
lo stesso si può dire per le indut¬ 
tanze si può concludere che la 
determinazione per via grafica 
della frequenza di risonanza di un 
circuito LC è, in pratica, sufficien¬ 


temente precisa. 

Ed ora sotto con un altro 
esempio: un circuito risonante 
LC in parallelo è formato da un 
condensatore da lOOpF e da 
una induttanza da ImEI. 



Si vuole determinare il valore 
della frequenza di risonanza Fo. 

Soluzione grafica del problema 

Osservando gli abaci si vede 
che si deve usare quello per le 
medie frequenze, in quanto sul¬ 
la scala delle capacità si trova 
all'inizio della scala il valore 
lOOpF e ricordando che per 
passare da mEI a pEI si deve 
moltiplicare per 1000 si esegue 
l’equivalenza: 


ImH = 1.1000 |tH = lOOOpH 


valore che si ritrova nella parte 
finale della scala delle induttanze. 

Individuati i due valori C = 
lOOpF e L = lOOOpF, segnati i 
punti, si traccia il segmento di 
unione che interseca la scala 
delle frequenze(in kFlz) nel pun- 
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to 500. 

La frequenza di risonanza Fo 
è quindi 500 kHz, se si preferi¬ 
sce esprimerla in Hz l'equiva¬ 
lenza è la seguente: 

500kHz = 500.1000 = 500.000Hz 


Proviamo ora a oalcolare il valo¬ 
re esatto facendo uso della for¬ 
mula e della oaloolatrlce. 

Il circuito è il seguente: 



Ricordiamoci che è già stata 
fatta durante la soluzione grafi¬ 
ca l'equivalenza L = ImH = 
IOOiliH. 

Le unità di misura dei com¬ 
ponenti sono pF per la capacità 
C e |j,H per l'induttanza L. 

Esiste per questi casi incoile 
unità di misura di L e C sono 
rispettivamente |uH (microHen- 
ry) e pF (picoFarad) una formula 
derivatadallafondamentale.che 
fornisce il valore di Fo in 
MHz (milioni di Hz:1MHz = 
1.000.000Hz). 


159,155 

Fo = 

Vlc 

molto spesso il numeratore 
della frazione viene approssi¬ 
mato a 159 con conseguente 
imprecisione della frequenza 
risultante. 


Eseguiamo i calcoli con la 
formula scritta sopra sostituen¬ 


do a L e C i valori in jiH e pF: 


159,155 

159,155 

Fo = 

= 0,50329MHz 

Tiooo'ioo 

316.228 


per via grafica si era ottenuta la 
frequenza espressa in kHz, tra¬ 
sformiamo quindi i MHz (Me- 
gaHertz) in kHz (kiloHertz) mol¬ 
tiplicando per 1000: 


Fo = 0,50329MHz.1000 = 503,29kHz 


se si desidera passare dai kHz 


FREQUENZA DI RISONANZA DI UN 
CIRCUITO OSCILLANTE 
(alm frequensa) 


f — frequsniì* 
r « - - ■ ■ L — Ladattaua 

Ir: V L C Q „ eapaclU 



agli Hz bisogna nuovamente 
moltiplicare per 1000: 


Fo = 503,29kHz.1000 = 503290Hz 


Anche in questo secondo 
esempio si evidenzia come il 
metodo grafico dia luogo a risul¬ 
tati sufficientemente precisi per 
la maggior parte degli usi prati¬ 
ci. 

Ed ora ancora un esempio 
che ci permetterà di usare l'aba¬ 
co le alte frequenze: dati un con¬ 


densatore C da 20pF e un indut¬ 
tore da 1,4|uH si determiini la 
frequenza di risonanza. 

Si procede come al solito in¬ 
dividuando sulla scala delle ca¬ 
pacità il valore di C richiesto e 
sulla scala delle induttanze il 
valore di L quindi si traccia il 
segmento di unione tra questi 
due punti. Sulla scala centrale si 
legge il valore di Fo = 30MHz. 

Calcoliamo adesso il valore 
di Fo con la formula vista in 
precedenza: 


159,155 159,155 159,155 

Fo = = - = ■ = 30,077MHz 

VlTc" % 1.4.20 VIb 


e troviamo ancora una volta con¬ 
ferma del valore determinato in 
via spicciativa col metodo “gra¬ 
fico”. 


Feedback: con questo ter¬ 
mine si indica la retroazione nei 
circuiti elettronici che come è 
noto dimiinuisce per esempio la 
distorsione in un amplificatore. 

Sotto questo titolo pubbliche¬ 
remo le correzioni da apportare 
ai testi e/o alla formula apparsi 
nelle puntate precedenti non¬ 
ché le risposte ai quesiti posti 
dai Lettori. 

Nella 6® puntata apparsa sul 
numero 7/8 Luglio-Agosto '93 di 
Flash la formula a pag. 118, 2® 
colonna va corretta così: 


di 

V = -L - 
dt 


Termina qui la nona puntata 
del nostro corso. Arrivederci al 
prossimo mese! 
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GIOCHIAMO 
CON LE VALVOLE ? 

Alberto Guglielmini 


Ovvero costruire oggi una supereterodina a tubi. 


Ha senso costruire una radio a valvole oggi? 
La domanda è molto ragionevole, ma, se accettia¬ 
mo il verbo del titolo, la risposta può essere 
affermativa anche negli anni '90. 

L’apparecchietto che vedete nella foto è nato 
utilizzando vecchi materiali e qualche ritaglio di 
tempo libero, senza nessuna esigenza particola¬ 
re; la sua costruzione può essere affrontata come 
un blitz di sperimentazione “alternativa? o una 
estemporanea evasione dai soliti circuiti. 


È nato però “a tema”: volevo che fosse fedele 
alla classica supereterodina commerciale a cin¬ 
que valvole degli anni ’50. 

Dato il tipo di lavoro non descriverò il circuito 
elettrico, perché lo schema è quanto di più clas¬ 
sico vi può essere; la vecchia bibliografia (Ravali- 
co, riviste, schemari, ecc.) è abbondantissima ed 
esauriente. 

Per chi non ha mai lavorato con le valvole 
potrebbe rappresentare una prova interessante; 



Vista frontale 
dell'apparec- 
chio. La valvo¬ 
le finale 6AQ5 
è nascosta 
dall'altopar¬ 
lante. 
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si devono infatti risolvere tre problenni fondamen¬ 
tali, qui esposti in ordine di crescente difficoltà: 

a) - l’assemblaggio meccanico 

b) - la taratura finale 

c) - il reperimento dei materiali 

Telaio e assemblaggio meccanico 

Per la costruzione del telaio ho scelto di ado¬ 
perare lamiera di alluminio (verniciata) da 1 mm di 
spessore al posto del ferro, per la sua facilità di 
lavorazione. 

Le dimensioni prima della piegatura sono 
cm 22x25; piegando successivamente ad U, la 
base del telaio definitivo misura cm 22x14, con i 
lati verticali alti cm 5,5. 

La foratura per gli zoccoli delle valvole si 
effettua con apposita punta-fresa (da 16 mm) 
applicata al trapano. 

Il piano di foratura dipende dai componenti 
reperibili (trasformatori, medie frequenze, varia¬ 
bile, ecc.), quindi occorre regolarsi in funzione del 
proprio materiale (vedere più avanti), oltre che di 
un certo senso estetico. 

Non vi sono problemii di saldature al telaio, in 
quanto tutti i ritorni di massa sono collegati a 
pagliette capicorda avvitate in corrispondenza di 
ogni zoccolo di valvola. 

Le resistenze ed i condensatori sono pochi e si 
fissano bene tra i piedini degli zoccoli e gli altri 
componenti interessati; non servono pertanto altri 
tipi di ancoraggi. 

Taratura finale 

Questa operazione comporta un maggiore 
grado di difficoltà, e da essa dipende in massima 
parte la resa finale del ricevitore. 

Si può fare una buona taratura (qui intesa in 
senso lato, comprendendo il fissaggio degli estre¬ 
mi di gamma, ecc.) anche solo con il frequenzi¬ 
metro; ecco una ipotesi di lavoro: 

a) Con il frequenzimetro si controlla e si aggiusta 
l’escursione in frequenza deH’oscillatore 
(ottimizzare C4 e regolare C6). 

(Per una media frequenza di 470 kHz il range 
deH’oscillatore per le onde medie deve essere 
tra 470-^530 = 1000 kHz e 470-^1610 = 
2080 kHz). 

b) Si porta il variabile, sempre leggendo sul 
frequenzimetro lafrequenzadeiroscillatore, in 
corrispondenza di una forte stazione RAI di 
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V1 = 6BE6 
V2 = 6BA6 
V3 = 6AT6 
V4 = 6AQ5 
V5 = 6X4 
R1 = 47kQ 
R2 - 27k^2 
R3 = 33kf2 
R4 = 1.5M^2 
R5 = ^0kQ 
R6 = 33kr2 
R7 = 4.7Mn 
R8 - 470k^2 
R9 = 330n-1W 
R10 = 1.5k^2-2W 
PI = 470k^2 log, volume 
P2 = 22kf2 lin. tono 
C1 = 100pF 
C2 = C3 = 400pF var, 

C4 = 56pF 
C5 = 470pF 
C6 = 30pF comp. 

C7 = lOOnF 
C8 = C9 = 47nF 
C10 = 220pF 
Gli = 4.7nF 
C12 = 15nF 
C13 = 16pF/350V 
C14 = 10nF 
C15 = 1nF 
CI 6= 10^F/25V 
C17 = 100pF/350V 
T1 - Trasformatore prim, 220V/60W-sec, 200+200V/6.3V-2A 
T2 = Trasformatore uscita per 6AQ5 (5000T2) 

MFl - MF2 = medie frequenze 450/480kHz 
L1 = L2 = bobina antenna per OM (tipo le vecchie 
Corbetta o altre) 

L3 = bobina oscillatrice per OM (idem come sopra) 
(Desiderando le Onde Corte cambiare e/o commutare 
L1-L2-L3) 


centro gamma (che ancora non si sente a 
questo punto dellataratura); per esempio =RAI 
Milano 1 a 900 kHz o RAI Roma 2 a 846 kHz. 
Quindi per una MF di 470 kHz bloccare il 
variabile a 1370 (o 1316). 
c) Tarare (la parola è breve, l’operazione relativa 
molto meno!) i trasformatori di media frequen¬ 
za, e poi la bobina di antenna, regolando tutti 
i nuclei fino a ricevere la stazione in maniera 
corretta: per le medie frequenze si procede 
alternativamente e pazientemente. 

La rotazione di ogni nucleo influenza natural¬ 
mente tutta la banda passante e la sensibilità del 
ricevitore, con risultati che vanno dal mutismo più 


L'assemblaggio meccanico sotto al telaio. 

assoluto dell’altoparlante, al funzionamento 
ottimale. 

Non è importante il valore di MF al quale si tara 
(può essere indifferentemente tra i 450 ed i 
480 kHz), ma la posizione relativa dei quattro 
nuclei, che è molto più critica di quanto ci si 
aspetti. Il bello del gioco sta proprio qui. 

Reperimento dei materiali 

Terzo grado di difficoltà; ho tenuto questa fase 
come ultimo punto perché se non si ha niente in 
casa bisognerà dimostrarsi molto intraprendenti 
per risolvere il problema della materia prima. 

Noi oggi viviamo a più di un quarto di secolo 
dalTeffettivo abbandono dell’uso dei tubi elettro¬ 
nici in campo “consumer”: le ultime valvole rima¬ 
ste in qualche fondo di magazzino sono poche 
PCF/PCL o finali di riga per vetusti televisori (o al 
massimo componenti, da non prendere neanche 
in considerazione, per moderni amplificatori 
“esoterici”, che di esoterico hanno solo il prezzo). 

Attualmente quasi uniche fonti per l'auto- 
costruttore “tubista” rimangono le numerose mo¬ 
stre/mercato dell’elettronica, ancora discretamen- 
te fornite, o presso inserzionisti che trattano il 
surplus. 
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Trovare le valvole alle Fiere è sempre molto facile, 
anche perché la scelta (se non si cerca un ricambio 
particolare o tipi d’antiquariato) può spaziare tra 
numerosissimi tubi praticamente equivalenti; il diffi¬ 
cile è il reperimento degli indispensabili componenti 
di contorno, per esempio i trasformatori e gli zoccoli 
(naturalmente quelli classici, non da circuito stam¬ 
pato!). 

Per la mia vecchia supereterodina a 5 tubi, ho 
adoperato tutto materiale che avevo nei famosi 
"cassetti della roba vecchia", con la seguente serie 
di valvole miniatura (anni '50): 

6BE6 convertitrice (oscillatrice -r miscelatrice) 
6BA6 amplificatrice a media frequenza 
6AT6 rivelatrice -h amplificatrice BF 
6AQ5 amplificatrice finale 
6X4 raddrizzatrice a doppia semionda 


Avrei potuto optare per molti altri tipi (che si 
differenziano sostanzialmente per le caratteristiche 
di accensione), ma ho privilegiato la serie americana 
a 6.3 V per motivi di simpatia personale. 

Mi sarebbe piaciuto anche utilizzare le europee 
della serie RIMLOCK (ECH42 - EE41 - EBC41 - EL41 
- AZ41 ), ma purtroppo ho verificato che attualmente 
niente sembra più introvabile dei "banali" zoccoli 
RIMLOCK a otto piedini! 

Fio escluso le octal e quelle con zoccolo a 
vaschetta perché volevo un telaio piccolo; comun¬ 
que altre classicissime serie potrebbero essere; 

ECF14 - EF9 - EBC3 - EL3 - AZ4 (a vaschetta, fine 
anni ’30) 

6SA7-6SK7 -6SQ7-6V6-5Y3(OCTAL, anni ’40) 

UCH81 - UE85 - UABC80 - U L84 - UY85 (NOVAL, 
primi anni ’60) 

Occorre tn qualche modo procurarsi le medie 
frequenze e le bobine. 

Per questa operazione è indispensabile avere la 
laurea (o almeno il diploma) di Rovistatore Aggiunto 
di Prima Classe, il che vuol dire sapersi destreggiare 
con disinvoltura tra recuperi e rottami dì ogni tipo. 

Eortunatamente c’è un proverbio che afferma 
ottimisticamente che “chi cerca trova..." 

Sta diventando anche molto arduo reperire i 
trasformatori di alimentazione per valvole, con i 
classici tre secondari a circa 200 -h200/6.3/5 V, 

Anche in questo caso, affidarsi con fiducia al 
proverbio di cui sopra. 

Pochi problemi invece per i condensatori variabi¬ 
li: se ne trovano ancora (ancora per poco,,.) con 
relativa facilità. 


Per quanto riguarda il trasformatore d’uscita, c’è 
in giro qualche raro Geloso da 5000 ohm, proprio 
adatto alla 6AQ5: se si vede su qualche bancarella, 
non lasciarselo scappare. 

Finalino 

Si sa che le soddisfazioni per un risultato sono 
direttamente proporzionali alle difficoltà incontrate 
per ottenerlo: se si è convinti di questo filosofico 
principio, si possono intraprendere tante cose, fra le 
più semplici delle quali vi è la costruzione di una 
vecchia supereterodina a valvole. 

Le soddisfazioni aumentano se il lavoro va anche 
tecnicamente a buon fine, cioè se il ricevitore poi 
funziona come dovrebbe. 

Da parte mia vi assicuro che questa radio del 
tubo, pardon, con i tubi, pur non avendo niente di 
speciale, se ben tarata si comporterà molto onesta¬ 
mente. 

E il mobile in stile anni ’50 per contenerla, con la 
bella scala parlante in vetro? 

Purtroppo queste sono proprio le uniche cose 
che è veramente imipossibile autocostruire; forse 
restaurare, ma non autocostruire. Peccato! 


ST^IUZZUTORE DI RETE 
TOPflZ 5kVR 

NUOVO! - originale U.S.N. 

* Frequenza 47-63 Hz 

* Corrente 30^ A 

* Tensione di iniiresso universtiie: 120/240 Vac 

* Uscita stabQiz^ta: 110/127,202/233 e 221/254 Vac 
Efficenza 94% minimo 

* Attenuazione di rumore 140dB da lOHz/lMHz 

* Sovraccarico 10 sec. +200% 

* Tempo di risposta 1 Cy. massimo 

* Peso 102 Kg 


1.480.000 + LV.A. 
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VIDEO REGISTRATORE 
DI EMERGENZA 
A BUON MERCATO 


Fiore Candelmo 



Il sintonizzatore Amstrad (opportunamente modifi¬ 
cato) e un comune camcorder per avere un ottimo 
videoregistratore di emergenza. 


Una campagna pubblicitaria di qualche tem¬ 
po fa, ha informato il pubblico sulla possibilità di 
ricevere in dono un sintonizzatore video (il model¬ 
lo MP3) della Amstrad con l'abbonamento ad una 
rivista. 

L'apparecchio è anche disponibile tramite ri¬ 
vendita Amstrad (linea Consumer) o in qualche 
caso, anche presso altri rivenditori di materiali 
elettronici. 

Da qualche tempo, appassionato di video e di 
cinema, ero alla ricerca di un buon secondo 
videoregistratore, in quanto talora sentivo la ne¬ 
cessità di registrare contemporaneamente due 
programmi! TV. 

Dopo aver letto le caratteristiche dell'oggetto 
in questione ho sottoscritto l'abbonamento e ho 
ricevuto il dono (ben prima dell'arrivo della rivi¬ 
sta), che prontamente è finito nel mio laboratorio 
per le opportune modifiche. Infatti, di base, è 
destinato all'uso con un monitor dedicato, dal 
quale riceve l'alimentazione a 12 Vcc, e al quale 
rinvia un segnale video RGB, mentre l'audio è 
gestito da un amplificatore di piccola potenza con 
un altoparlante interno al sintonizzatore, 

La modifica è consistita nel dotare l'apparec¬ 
chio di alimentazione autonoma e nel derivare i 
segnali video composito e audio per il mio 
camcorder (Philips 6820), dotato di una apposita 
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interfaccia per registrare direttamente dalla bas¬ 
sa frequenza video-audio (per es. dalla presa 
SCART di un TV color). 

In questo modo è possibile registrare un pro¬ 
gramma TV senza imipegnare il TV color che in 
questo modo può essere sintonizzato su qualsiasi 
altro programma. 

La stessa operazione la fa un comune VTR, ma 
il costo di questo apparecchio aggiuntivo è dav¬ 
vero irrisorio se si dispone già di un camcorder. E 
in effetti, lo scopo di questa operazione è di avere 
un VTR di scorta per una qualche emergenza. 

Esame deirapparecchio 

L'apparecchio è racchiuso in uno chassis di 
plasticacolore grigio che si accorda stilisticamente 
con il monitor al quale è destinato. Sul frontale c'è, 
dasinistra, laspiadiaccensione, lapresaDIN per 
il segnale video RGB e composito, i comandi di 
colore, contrasto e volume, il selettore delle ban¬ 
de TV e la manopola della sintonia. 

Da sotto esce un robusto ma corto cavetto per 
la alimentazione (destincito al collegamento con il 
monitor suddetto), mentre posteriormente c'è la 
classica presa antenna TV. 

Iniziamo le “operazioni”! 

Aprire l'apparecchio non èfacile e si rischiadi 

_lELLllKOKlC;^ 







no 


220V 

RETE 

AC 



IC1 = 7812 
CI = looOjjF/ie VI 
C2 = 100n25VI 
B1 Ponte 16Vcc/2A 
TI = 220V/12V-3/4A 


Schema elettrico alimentatore per Amstrad MP3 



Foto 2 - Il connettore dell'alimentazione (che verrà 
realizzata a parte). 

spaccare lo chassis. Dopo aver tolto leviti, se non 
si sa come diavolo è stato montato, è difficile 
aprirlo. 

Il coperchio superiore è fissato anteriormente, 
verso il frontale, da tre attacchi a pressione, po¬ 
steriormente da incastri: è quindi necessario fare 
forza ma con prudenza per staccare il coperchio 
del frontale, che sostiene anche il fondo. 

Ottenuto il suo sollevamento, il coperchio si 
sgancerà anche dagli incastri posteriori, ma per 
scivolamento, perché c'è la presa dell'antenna 
che impedisce l'apertura a compasso. Una volta 
aperto il coperchio, individuiamo anteriormente il 
retro della presa DIN, sui cui piedini 4 e 5 troviamo 
la massa e il segnale video. Saldiamo un cavetto 
schermato di 70-80 cm di lunghezza ai suddetti 
piedini (vedi foto 4). 

Il segnale video è già disponibile senza altre 
modifiche. 

Il segnale audio invece va preso direttamente 
dalla presa altoparlante: sembrerà strano, ma ai 
capi del potenziometro del volume non c'è tensio¬ 
ne utile; il segnale è troppo basso per essere 


sfruttato. 

Anche in questo caso usate un cavetto 
schermato di uguale lunghezza. 

Praticate ora due fori di adeguato diametro (3- 
4 mm) nello chassis, per esemipio nei pressi della 
presa antenna TV, e passiamo alla alimentazione. 


Alimentatore 

Come detto, l'apparecchio è stato progettato 
per essere alimentato a 12 Vcc direttamente dal 
monitor, che si trasforma in tal modo in un vero e 
proprio TV. 

Stacchiamo quindi il cavetto, che esce sul 
frontale, dal circuito stampato, e qui saldiamo un 
corto cavetto bicolore (rosso-nero), per alimenta¬ 
zione, di circa 25 cm. 

L'alimentazione può essere ottenuta con il 
semplice schema che vi propongo, tenendo con¬ 
to che l'apparecchio assorbe circa 500 mA e 
pertanto un comune regolatore 7812 funziona 
ottimamente. 



Foto 3 - Ecco l'alimentazione a 220. Bastano 800- 
900 mA. Ricordiamo che il sintonizzatore è 
predisposto in origine ad essere alimentato dal 
monitor Amstrad. Il dissipatore è "molto” artigiana¬ 
le, ma sufficiente. 
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Foto 4 - Il filo, schermato, va saldato fra il piedino 
4 e 5 (5 = massa). 


Sul frontale, di fianco alla spia LED posizionarne 
un interruttore da 220 V, al quale faremo pervenire 
il filo di alimentazione prima che giunga al trasfor¬ 
matore. Quest'ultimo, se non grandissimo, può 
trovare posto di lato allo stampato, dal lato oppo¬ 
sto all'altoparlante. Non dimenticate di dotare il 
7812 di un piccofo dissipatore, perché scalderà 
un po' (ma proprio un po'). 

Controllate almeno dieci volte le corrette polarità 
e chiudete il tutto. 

Prova sul campo 

Il solo problema che può sorgere, in casi 
particolari, è una certa quota di distorsione audio 
che deriva da un non corretto adattamento di 
impedenza; tuttavia, nella pratica, con l'accop¬ 
piata sinth-Philips 6820 tale problema non è stato 
rilevato e credo che altrettanto sia per altri 
cameorder, i quali dispongono in genere di un 
controllo automatico di volume che riesce a com¬ 
pensare il problema. Peraltro il modello citato è 
identico ad altri marcati con i nomi di ditte diverse 
(Panasonic per esempio). 

La registrazione sarà ovviamente condiziona¬ 
ta anche dalla manopola del volume posta sul 
frontale del sinth oltre che da quelle del colore e 
del contrasto, ma i cameorder dispongono di un 
controllo automatico di livello audio, quindi que¬ 
sta regolazione non è decisiva. 

Il segnale video, se le operazioni saranno state 
correttamente condotte a termine, è disponibile 
immediatamente nel mirino del cameorder (se è 
del tipo elettronico), dove può essere controllata 
la sintonia dell'emittente prescelta, 

La stabilità di ricezione di questo sinth è buona 
perché l'apparecchio dispone di una ottima 



Foto 5 - L'uscita audio può essere presa dal 
potenziometro del volume direttamente dall'altopar¬ 
lante (se il livello è troppo basso). 



Foto 6 -1 cavetti, muniti di appositi Jack RCA e BNC, 
fuoriescono dal retro deH'apprecchio, pronti all'uso 

selettività che forse penalizzano po' la sensibilità: 
naturalmente la posizione dell'antenna è determi¬ 
nante e quindi è obbligatorio collegare l'apparec¬ 
chio ad una antenna TV esterna. Dopo aver avvia¬ 
to la registrazione, di cui potete avere il monitor nel 
mirino del cameorder, non spostate la manopola 
di sintonia, perché... perché altrimenti cambia 
pure la registrazione! 

Credo che non occorra dire altro. Le prove 
eseguite mi hanno soddisfatto, e per casi di emer¬ 
genza la soluzione é eccellente. 

Non abbiamo certo la possibilità di program¬ 
mare alcunché, ma proprio perché si tratta di una 
soluzione di riserva, credo si possa essere soddi¬ 
sfatti. In caso di problemi scrivetemi in Redazione. 

_ LLimUOl^lCA 
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MODELLO 

KLV400 

VALVOLARE 

KLV200 

VALVOLARE 

LA-12-163 

A 

I MOSFET 

LA-12-160P 

CON 

PREAMPLIFICATORE 

FREQUENZA 

26^28 MHz 

26-f30 MHz 

20r28MHz 

25-28 MHz 

POTENZA INGR. 

1-8W: AM-FM 

U10W AM/FM;2-20WSSB 

0.5-10 W 

0.5-4 W 

POTENZA USCITA 

100W AM; 200WSSB 
200W AM; 400W SSB 

80-1 OOW AM/FM; 200W SSB 

100 W 

100 W 

AUMENTAZIONE 

220 V 

220V 

12-14 Vcc 

12-14 Vcc 

MODO 

- 


AM-FM-SSB 

AM-FM 



Via P.Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel (02)5794241 - Telex Melkio I 320321 - Telefax (02) 55181914 
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DICA 331! 

Disitiamo assieme l’elettronica 


Come di consueto, a scadenza mensile ci ritroviamo a discutere di 
elettronica, componentistica e progetti eterogenei... piuttosto eterogenei, 
direi. Questo mese... smentisca il lettore che ritiene cosa da tutti i giorni 
pubblicare (ovviamente su richiesta) un apparecchio per utilizzare i tubi 
idraulici in politene con giunti e derivazioni elettriche... Molti di voi si chiederanno di che cosa si tratta. 
E.F. ed il suo staff sta per caso vaneggiando? Ebbene nulla di tutto questo. 

La ingegneria idraulica ha posto in commercio tubi per acqua (uso domestico e industriale) anche 
per eliminare quelli in piombo, perché nocivi, con quelli in politene. I giunti di dette tubazioni possono 
essere effettuati con impanatura in bronzo, saldati con apposito marohingegno sciogli politene, Ma, e 
qui viene il bello, se necessitano giunti o derivazioni volanti è possibile usare particolari manicotti in cui 
si infileranno le due estremità dei tubi da collegare. Sopra il manicotto sono visibili duefaston che fanno 
oapo ad un resistore riscaldatore. Dando tensione il manicotto si fonde al suo interno garantendo la 
giunzione a tenuta d'acqua. Il costo di queste tubazioni è ancora abbastanza alto ma la comodità è 
massima. Per arrivare al dunque, parecchi lettori/fontanieri hanno chiesto se fosse stato possibile 
realizzare il generatore di tensione per alimentare questi giunti... 

,..E noi lo abbiamo fatto.., 



Alimentatore per giunti in poiitene 

Il circuito è un grosso alimentatore a tensione 
costante. A seoonda delle marche dei giunti la 
tensione che serve potrebbe variare da 6 a 24V 
per cui il circuito è flessibile entro detto limite. 

La corrente massima erogata è di 10A. Sarà 
perciò possibile alimentare anche più giunti in 
parallelo, saldando contemporaneamente più tubi 



R3 = 220D 


tra loro. 

La regolazione è affidata ad un LM138, paral¬ 
lelo brutalmente con altro 138. I due integrati 
dovranno essere dissipati abbondantemente. 

Si consigliano i Lettori di testare preventi¬ 
vamente la V Out prima di connettere giunti elet¬ 
trici. 

Good work. 


IC1 



O OUT 


P1 = lOOkQ 
P2 - 5kQ 

C1 = 10000)iF/16V 
C2 = 4700)iF/40V 


C3 = IjiF 
B1 - 100V/20A 
IC1 = IC2 = LM338 
T1 = 220/26V- 180W 
F1 = 1A 


l5LmpS!lGÌ 
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Ed ora una disgressione tecnica su alcuni 
nuovi componenti anche già disponibili. 

LED Lamps 

Questo è il nome di array di LED, di differenti 
colori, contenuti in un bulbetto con innesto a 
baionetta del tutto identico a quello per le luci 


dell'auto. 

Sono disponibili versioni a baionetta piccola, 
media oppure a vite. Questi componenti son già 
usati nell'illuminotecnica per auto, non soffrono di 
mortalità come le lampade afilamento, sono molto 
più brillanti e funzionano a 12V. I LED Lamps sono 
disponibili presso la RS component (catalogo II '93). 


Sav 110/220-E300 

Componente alquanto strano che di poco si 
differenzia da un triac (esteriormente, ed anche al 
suo interno) ma in realtà si tratta di un sofisticato 
commutatore di tensione, ovvero un cambio ten¬ 
sioni attivo e automatico. Molti di voi avranno 
notato che molti apparecchi elettrici moderni non 
necessitano di cambio tensione, ad esempio i 
rasoi elettrici, funzionano sia a 110 che 220V. Essi 
potrebbero usare questo moderno semi- 
conduttore. 

Noi, per dovere di cronaca ne proponiamo sia 
la piedinatura che uno schema pratico di utilizzo. 


EL 2008 

Amplificatore intermedio bipolare Hi Speed 
con uscita da 1A. 

Qttimo come amplificatore video, trasformato- 
re di impulsi e pilota motore. 

Si spera sia presto disponibile. Amplificazione 
media 0,99V/Vnom. Slew rate 250V/p.S. 

Anche in questo caso forniamo lo schema 
pratico. 


IC1 = SAV 110/220 

MOV1 =280V IC1 




+5Vin/-5V Out 

Anche qui un integrato che al suo interno 
incorpora parecchi semiconduttori, un vero e pro¬ 
prio alimentatore switching tutto in un SOT 92 un 
poco più largo... Minimi davvero i componenti 
esterni necessari alla realizzazione. L' 1SK5TDV è 
realizzato dalla Unipower. La corrente erogata 
a-5Vcc è di lOOmA. 

C1-C3 = 220|,iF 


SK5TDV 



IC1 

■J - 


o 





IN +BV O 


+ ' 

l -. t } 

1! 

C 1 

u 

M !■ 

■1 

C2 

111 
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Lineare 600W 

Sono da lunga data vostro lettore, ho realizzato 
parecchi vostri progetti ma essendo un appassio¬ 
nato di valvole gradirei vedere pubblicato un 
lineare per i 26/28MHz da 600W a tubi... Grazie. 

Ovviamente le valvole, se possibile, è meglio 
siano reperibili e poco costose, magari parecchie 
in parallelo tra di loro. 

Ciro di Palmanova 

R. Accontentiamo ben volentieri il Lettore an¬ 
che se ben si sa che un lineare di questa potenza 
non è ammesso in tutte le frequenze, specie la GB. 

Il circuito usa sette valvole EL519 a due gruppi 
di parallelo, le prime pilota e le seconde finali in 
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classe C. 

Tutti i valori delle bobine sono nell'elenco com¬ 
ponenti. 

Attenti alle dita. L'alimentazione è 1150V 0,8A. 

L1 = L2 = supp. 6mrn. con nucleo 
L1 = 4 spire filo 0 0.6mm 
L2 = 8 spire filo 0 1mm 

L3 = L4 = 7 spire filo 0 Imm avvolto in aria 0 2cm 
L5 = 8 spire filo 0 1 mm e supporto come per L4 
JAF1 -hJAF 3 = 20 spire filo 0 1 mm su nucleo 6mm 
JAF4 = JAF5 = VK200 3 spire 
JAF6 = imp, aliment. 1A-1000V 

R1^R5 - 1Ma/1W 
R6 = 120a/5W 
R7 - 220^^/5W 
C1 = C2 = 4,7nF/1000V 
C3-C7 = 470iaF/630VI 
C8 = 200pF var, 

C9 = 2,2nF/1kV 
C10 - 4,7nF/2kV 
C11 = 47pF var. 

C12 = 10nF/1,5kV 
C13 = 4,7nF/2kV 
C14 = 47pF var. 

C15 = 2,2nF/1kV 
C16 = 4,7nF/2kV 
C17 = 47pF var. 

C18 = 500pF var. 

C19 = 10nF/1,5kV 
DUD8 = 1N5408 
F1 = 5A 

T1 == Vedi disegno 
VUV3 - EL34 
V4-V7 = EL519 

Quando non è lecito chiedere... 

Più di un Lettore ci ha chiesto, 
essendo in possesso di ricevitori 
larga banda 0 scanner, se pote¬ 
vamo elencare le frequenze delle 
forze dell'ordine, pronto soccor¬ 
so, aerei civili e militari ed altre... 

Unavolta per tutte diremo che 
non è assolutamente consentito 
l'uso di detti apparecchi per 
l'ascolto di tali emittenti, perohé 
vietato. 

Per quanto riguarda gli aerei 
civili tutta la banda VHF Air si 
estende dai 114 a 137MHz circa, 
in AM. Sempre in AM anche la 
militare, dai 243.3MHz ai 350MHz. 

NuH'altro possiamo aggiungere. 

Per i telefoni cellulari sia 440- 
460MHz che 935-960MHz in FM. 

Il saperlo non vi autorizza a farlo 
quando è proibito. 



Novembre 1993 












































































































































1 1Ó 





RICEVITORE SATELLITI POLARI CIRKIT 

• 6 canali quarzati 

• Rivelatore (detector) IF a PLL 

• Alta sensibilità 

Caratteristiche: 

- Range di frequenza: 136-138 MHz 

- Largnezza di banda IF: 30 kHz 

- Sensibilità: 0.35 |jV 

- Reiezione di immagine H- IF): 100 dB (min.) 

- Imp^enzg d'ingresso: oO Q 

- Tensione di alimentazione: 10-15 V 

- Consumo di corrente: 60 mA 

- Dimensioni: 134 x 87 x 23 mm 

Altri kits: Transverter 50 MHz-10 W L.380.000 
Fet Dip Oscillator 0.8-170 MHz L.180.000 
Analizzatore di Spettro 0-90 MHz L.350.000 

Ricevitore 3-22 MHz AM/SSB/CW L.269.0 



AMPLI PA 40W 
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Ut.SiR. Sri 

QSL aMr«ÌM 

stampa veloce a colori 
su bozzetto del cliente 

• Iw4bnc, ludo • 

via dell'Arcoveggio, 74/6 
40129 Bologna 
tei. 051/32 1 2 50 
fax 051/32 85 80 

RICHIEDETE IL CATALOGO A COLORI 



Ó' 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoii 


Q UMIDIFICATORE 
MJ AD ULTRASUONI 
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Maker 2 


Coin^i • aided PCB design software © Tsien (UK)Ltd 

NUOVO CAD INTEGRATO 
PER SCHEMI ELETTRICI 
E CIRCUITI STAMPATI 
CON AUTOROUTER 



La versatilità, la potenzialità, la semplicità 
d’uso in un CAD di nuova concezione ad un 
prezzo estremamente competitivo 

Ampia gamma di dimensioni di piste, piazzole, archi 
e cerchi 

Coordinate in inch o mm, risoluzione 2 mils 

PCB fino a 8 layers + 2 piani di montaggio, solder 
automatico 

Accetta Net List dei formati standard più comuni 

Librerie separate per Schemi e PCB. Estrema facilità 
nella creazione di nuovi simboli 

Completo supporto CAM: uscite per stampante gra¬ 
fica, stampante laser, plotter, photoplotter (formato 
GERBER HPGL DXF) e file di foratura 

AUTOROUTER tipo one pass. Collega automaticamente 
i componenti rispettando le regole impostate (dimensioni 
delle piste, distanza tra piste e piazzole ecc.). 
Monitoraggio della fase di autorouting, per permettere 
l’intervento manuale in qualsiasi istante. 

Supporta componenti tradizionali ed SMD. 

I Per verificare la potenzialità e flessibilità del pro- 
^ dotto, richiedeteci il disco dimostrativo gratuito e la 
I evaluation guide. 

Se/con ...... 

I Viale Don Minzoni, 18 
I 60035 JESI (AN) 

i Tel. 0731 /208562 - Fax 0731 /205832 


. 1 ^ 

I allo NORDEST 

a dì y\i^>‘i0o 

I sono disponibili il primo ed il 
I secondo volume dello 

■ SCHEMARIO APPARECCHI 
! A VALVOLE 



al prezzo di £ 1Z5.000 cad. 
con ben 480 pagine di schemi 
f.to aixZ9 cm 


Prenotate i restanti due volumi 
di prossima pubblicazione 


ed oro è disponibile 
anche il nuovo 

MANUALE DELLE VALVOLE 

600 pag. f.to 29,5x20,5 



ne sono riprodotti 3bOO tipi 
con equivalenze e similari 
sia americane che europee 
cad. 180.000 

Richiedeteli a: NORDEST 

via E. Breda, 20 - 20126 Milano 
tei. 02/2570447 

Spedizioni in contrassegno a mezzo posta 



ELlilTlìlil^lC/^ 
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Sistema visivo 
per il 
controllo 

costante della ^ 

conversazione MASTER HFS 

Cod. C 351 

L’unico microfono “VIVAVOCE” per apparati 
ricetrasmittenti. Sistema di comando di trasmissione a mani libere (vox). 
Realizzato per il funzionamento su veicoli; senza l’ausilio delle mani. 

Dotato di microfono vivavoce clip e di barra di led a doppia funzione per un migliore controllo 
della trasmissione. E dotato inoltre di una presa per microfono standard che permette, volendo, di usare il microfono 

con eco, Roger Beep oppure quelllo in dotazione al ricetrasmettitore. 



CTE INTERNATIONAL 

42100 Reggio Emilia • Italy 
Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasele) 
Tel. 0522/516660 (Rie. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
















LUGLIO AGOSTO 
CHIUSO SABATO 


VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 

Viale Gorizia. 16/20 

Casella post, 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 - Fax 
SPEDIZIONE: in contrassegno +;SDese oostali 

Vendita rateale in tutto il territorio n^onale salvo benestare de “La 

chiuso per ferìè-' dal 2 al 21 Agosto 

SIAMO PRESENTI ALLA FIERA Di GIACENZA’ 


CTTRONICA 


KbNWOOD TS 50 


KENWOODjTf^ 450 SAT - Ricelrasmettitore H 
potenza 1 0Cf^u tutte ie bande amatoriali in SS 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automati( 
d'antenna incorporato, alimentazione 13.8V 


1C728 - Potenza 100W RX-TX a copertura 
genetó 


FT990 - Potenza 100W RX TX all mode 
Range 0,t + 30 MHz con accordatore auto¬ 
matico CO 


FT890 ' Potenza 100W RX-TX 0, U30 MHz 
copertura continua 


NOVITÀ 


IC 737 

Ricetrasmettftore HF multibanda con accordato¬ 
re autonomo d' antenna - 500 KH2/30 MHz - 10/100^ 
'.V S§JS. CW. FM. 4/40 VV AM 100 memorie' 


KENWOOD TS 850 S/AT -Ricelrasmettitore t 
per SSB - CW - AM - FM - FSK Potenza 100\ 


IC - R7100 - Rx continua da 25 a 2000 M(jp» 
eccezionate selettività e stabilità ro 


IC-781 - Ap^rato interattivo 99 memorie -150W 


NOVITÀ 


j' 

ìì ime 100 _ 

H?cayJÌcit& , 

b d^àci 


COM IC 970 H 

f H^Sci i opzio nati 

7 ‘ 1 \) MRi ^ 


TS 790 E - Stazione base tribanda (1200 opl 
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 


FT 736 - RxTx sui 1 44 MHz e ^ I 
schede per i 50. 220 e 1200 


TM732 - Nuovo bibanda 50W VHF e 35W 
UHF. programmabile, 50 memorie, pannel¬ 
lo frontale staccabile 


YAESU FT 5100 - Ricelrasmettitore veicolare 
con Duplexer incorporato RxTx 144-148 MHz/ 
430-440 MHz. * 


jC-RV- Ricevitore di ridottissime dimensioni per 
defezione da lOOkHz a 1300 MHz 


F1‘2400H - RxTx semiprofessionale. 50W RFé 
to IO 1750 Hz 


ICOM IC 241OE- Ricelrasmettitore veicolare 
bibanda VHF/UHF. dual watch sulla stessa banda, 
duplexer interno, possibilità di ricerca entro le 
memorie o entro un limite di banda. Potenza 45 
W (35 Win UHF) 


ICOM - IC 3230 - RxTx bibanda 45W VHF e 
35 W UHF, collegamenti in full duplex, 
programmabile a distanza 


TIVl-742 E - Veicolare multibanda 144 e 430 M 
■più una terza (28-50MHz-1.2 GHz) 


IC-Al - Tribanda palmare 5W 
\/HF 140-470 MHz UHF 400-450 MHz. 


YAESU FT 26 

Palmare VHF larga banda 
5W - DTMF di serie 


YAESU FT 76 

Palmare UHF 
larga banda 


FT 416 - Potenza 5W - VHF/UHF 
38 memorie - Tastiera retroillummabile 


KENWOOD R 5000 - RX 100 kHz -30 MH 
SSB-CW-AM-FM-FSM 


KENWOOD 

TH28E 

Ricelrasmettitore 
144 e 430'MHz 
41 mem. alfanumeriche 


FT530 

Palmare 
bibanda 
VHF UHF 

NOVITÀ 


TH78E 

Bibanda VHF-UHF 
50 mem. alfanumeriche 
Rx: AM 108-136 MHz 
Rxf FM 136-174 MHz 
320-390 MHz 
400-520-800-950 MHz 


IC-W21 e IC W21ET - Bibanda palmare 5VV 
VHF 144-148 MHz (Rx) 138-174 MHz (Tx) 
'iHF 430-440 MHz 


IC-W2 - RxTx da 140 a 440 MHz potenza 5W 
con selettore 

































































































LA NUOVA 
MANTOV 





• 


Maggiore larghezza di banda 
Maggiore guadagno 
Proverbiale robustezza 
e affidabilità 
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SIGMA ANTENNE s.r.l 
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Innovazioni 
nel campo CB 
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AL 112 - Regolazione 3-i5V 

12A max | 


btabiuzed bc power SUPPLY 

vocr 1S AMPSP MAX 


AL5 - 5+7 Amp. di picco -13.5 V 



BTABIUZED DC POWER SUPPOr 
13^ VOLT 7 AMPER MAX 


■ ■Jnr CWCUrTMMUIfeCTKJN 

■ypUT 880/840 V BO Hx 



tenni 

De Blesi geom. Vittorio 
Via Santi, 2 

20077 Melegnano (MI) 
Tel 02/9837583 
Fax 02/98232736 




















ICOM 




HM-75 


BC-79 


AD-28 


o 

ICOM marcuccis 

Ufficio vendite ~ Sede: Show-room: 

Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (MI) Via F.lli Bronzetti, 37 ■ 20129 Milano 
Tel. (02) 95360445 Fax (02) 95360449 Tel. (02) 7386051 


IL PIU' BELLO, IL PIU' SEMPLICE, IL PIU' PICCOLO 
PORTATILE BIBANDA MAI COSTRUITO...!!! 

E' attualmente definibile come il hibanda più semplice da usarsi. 

Il progetto é stato teso ad una linea comoda e gradevole 
comprendente un ampio visore per conseguire una comoda lettura. 
Ma la novità principale consiste nell'ubicazione del microfono che é 
alloggiato nel pacco batteria in modo che, avvantaggiandosi di una 
linea simile ad un microtelefono cellulare, riduce ad un semplice 
sussurro il livello fonico necessario per una completa modulazione !!! 


tV 'Timeout'Memporizzazionesuì 
periodi di trasmissione per una 
maggiore autonomia. 
dV Gamme operative: 



VHF 

UHF 

TX 

144-148 MHz 

430-440 MHz 

RX 

" 138-174 MHz 


'vV Potenza RF: 5, 3.5, 1.5, 0.5W o 
solo 15 mW (utile per conversa¬ 
zioni locali e riservate) 
dV Indicazione (in percentuale) del¬ 
l'autonomia residua del pacco 
batterie ricaricabili o del conte¬ 
nitore di pile a secco 
'< Controllo remoto tramite il mi¬ 
crofono (opzionale) FiM-75: 
commutazione di gamma, sele¬ 
zione della frequenza ed avvìo 
della ricerca. Funzioni partico- 
larmenteutili nel caso l'apparato 
venga installato tramite la staffa 
apposita su un mezzo qualsiasi 
ù Indicazione oraria (24 ore) 

32 memorie per banda + 1 per la 
frequenza di chiamata + 2 per 
impostare ì limiti di banda entro 
cui effettuare la ricerca. In tutte 
le memorie si possono conserva¬ 
re i dati concernenti frequenza, 
valore e senso del passo di du¬ 
plice, tono sub-audio ecc. 

> Doppi controlli di Volume e 
Squelch 

A Accesso rapido alla memoria 
relativa all'ultimo ripetitore usato 
A Possibilità dì Full Duplex tramite 
le due bande 

A Ricerca entro una parte della 
banda operativa o le memorie 
A Incrementi di 5,10, 12.5,15, 20, 
25, 30, 50 kHz impostabili 
separatamente su ogni banda. 
Incrementi rapidi aggiuntivi da 
1 00 kHz ed 1 MHz 
A Apertura manuale dello Squelch 
senza influire sul valore di soglia 
A Controllo sulla frequenza d'ac¬ 


cesso del ripetitore 
A Illuminazione visore per 5 sec. 
A Impostazioni accidentali evitate 
con il blocco sui controlli 
A Stagno agli spruzzi e all'umidità 

Funzioni avanzate 

A '"Dual Watch" entro la stessa 
banda oppure in entrambe 
A 10 memorie per il DTMF 
A Frequenza prioritaria 
A Accensione e spegnimento 
temporizzati 

. A Spegnimento dilazionato 
A Pager e Code Squelch 
A Power Save 

A Pocket beep e Ione Squelch 
Ricerca con esclusione di me¬ 
morie, riavvio programmabile 
dopo 5 0 10 secondi di pausa 
A Uscita delle due bande su alto¬ 
parlanti diversi oppure mixing 
delle due bande sull'altoparlan¬ 
te interno o esterno 
A Contrasto del visore regolabile 
in due livelli 

A Tono di conferma (escludibile) 
per ciascun comando 
A Indicazione S/RF e "Busy" 

A Ampia scelta di accessori 
opzionali tra cui i pacchi batt. 
BP-131/132 provvisti di micro¬ 
fono e il mìcrofono/altoparlante 
per il controllo remoto HM-75 


marcucci 
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Show-room: 

Via F.lli Bronzetti, 37 - 20129 MILANO 
Tel. (02) 7386051 Fax (02) 7383003 

























‘3 BY STUDIO ELETTROKJCA FLASH 


DI CONTINUITI 



ONDA SINUSOIDALI 


CON MICROPROCESSORI 







































CTE INTERNATIONAL 

42100 Reggio Emilia - Italy 
Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasele) 
Tel. 0522/516660 (Rie. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 




I POTENTI TASCABILI PER 
TUTTE LE STAGIONI 


#%IDLAND 

iàL jàN 80/A 

27 MHz • 40 canali 
Potenza 4/1 W commu¬ 
tabili • Canale 9 di emer¬ 
genza • Vasta gamma di 


CTE 

AlÀn 38 

27 MHz • 40 canali • Po¬ 
tenza d’uscita 5/1 W Imp. 
• Modulazione AM 


àk IDLAND 
CTE 

iàB-ÀirM 98 

27 MHz • 40 canali • Po¬ 
tenza 4/ 1 W commutabili 

• Canale 9 di emergenza 

• Modulazione AM • Va¬ 
sta gamma di accessori 





















Per il controllo e Tautomazione industriale ampia scelta 
tra le oltre 190 schede offerte dal BUS industriale 




UAR 03R 

Universal Analog Regulator con 3 Relè 

Periferica intelligente per il controllo di grandezze analogiche. Molto di più 
di un normale Termoregolatore - Interfaccia al BUS Industriale Abaco® - 5 
indipendenti ingressi analogici di cui 2 per PTIOO, Termocoppie J, K, S, T o 
ingressi differenziali; 3 ingressi per 0-r20 mA, 4-r20 mA, ±10 V, ±2,5 V - 3 
Relè da 3 A ^ Seriale in RS 232, RS 422, RS 485, Current Loop - Buzzer per 
allarmi Dip switch da 12 vie - EEPROM - Fino ad 8K RAM con batteria al 
Litio + RTC - 64K E PROM, 32K RAM - Wafch Dog - A/D da 16 Bits + segno 
' Vari LED di stato - Opzioni per programmi ed allestimenti personalizzati ' 
Funziona da sola o asservita a CPU esterna, tramite BUS o tramite linea 
seriale - Si comanda con un normale Personal o un PLC - Unica 
alimentazione 5Vcc. 


GPC® 15R 

General Purpose Controller 84C1 5 con Relè 

Basso consumo, full CMOS - CPU 84C15 da 10 MHz - Montaggio per guide DIN 
46277-1 o 46277-3 - 48 linee di I/O; 1 6 o 24 TTL, settabili da software; 16 
ingressi optoisolati e visualizzati; 8 uscite, con Relè da 3 A + MOV, visualizzate - 
Dip switch 12 vie - CTC - 4 contatori optoisolati e visualizzati - Fino a 256 K di 
FLASH o 512 K di EPROM, 128 K RAM; ROM e RAM Disk - Watch-Dog ± Power 
Failure - 2 linee in RS 232; una in 422-485 o Current Loop - Buzzer - Connettore 
per I/O Abaco® BUS - LED di attività e di stato - Alimentatore incorporato - 
Opzione per 2 o 8 K RAM tamponata+RTC - EEPROM seriale - Non occorre nessun 
Sistema di Sviluppo - Vasta disponibilità software: Remote Symbolic Debugger, 
GDOS, BASIC, C, PASCAL, FORTH, MODULA 2, ecc. 


S 4 Programmatore portatile di EPROM, 
EEPROM, FLASH. 

Progrannma fino alle SMbits. Connandi da tastiera e da seriale. Si 
può usare anche come ROM-RAM Emulator. Alimentazione da rete 
ocon accumulatori incorporati. 


RKD LT 

Terminale Vìdeo per Display LCD o Fluorescente 

Periferica intelligente gestibile tramite il BUS Industriale Abaco* o tramite la linea 
seriale - Si può interfacciare a qualsiasi Personal o PLC - Gestisce la famiglia TLX 
di display Grafici TOSHIBA ed i display Fluorescenti FUTABA dal 20x2 al 40x2 - 
Acquisizione a'’i una tastiera a matrice eia 7x8 - Pi/otaggio di 8 LED di 
segnalazione -Buzzer - EEPROM -Interfaccia per lettore di Badge - Dip switch da 
11 vie di configurazione - 2 line di comunicazione in RS 232, una settabile 
anche in RS 422, RS 485 o Current Loop - Vasta ROM-Disk con gestione di oltre 
100 schermate - Programma interattivo su Personal, per la generazione delle 
schermate - Possibilità di programmi speciali personalizzati - Unica 


alimentazione 5 Vcc, 130 rniA. 



40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell’Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 
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3 grifo® sono marchi registrati della grifo^ 

























RADIO 
^SYSTE 



RADIO SYSTEM s.r.l. 

Via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 
Tel. 051 - 355420 
Fax 051 - 353356 

RICHIEDERE IL NUOVO CATALOGO INVIANDO L. 3000. ANCHE IN FRANCOBOLLI 


APPARATI PER TELECOMUNICAZIONI CIVILI - NAUTICHE - AMATORIALI E CB - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 


ALINCO 
DJ 580 E 

- Bibanda 144/430 

- Ampia ricezione 
118/174-400/470 
800/990 


STANDARD 
C558 

- Bibanda 144/430 

- Ricezione gamma 
aerea 118/174 
330/480-800/990 




W KENWOOD 
TH 78 E 
- Bibanda 144/430 
- Vasta gamma di ricezione 
108/174-320/390 
405/510-800/950 


Y YAESU 

FT530 

- Bibanda 144/430 
- Ampia banda ricezione 
- Ascolto contemporaneo 
anche sulla stessa banda 



Trasponder 
Batterie NC 
Full Duplex 
Doppio a^bolto 
Protezion Tasi 


Ione Squeich di serie 
Microfono opzionale con 
dispM^ tasti funzione 
Battefe’N&i^'- 


Trasponder 
Nota 1750 Hz 
Full Duplex 
Doppio ascolto 


Trasponder 
Full Duplex 
Doppio ascolto 
Batterie NC 
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NUOVA SERIE DI MICROFONI A PREAMPLIFICAZIONE 

REGOLABILE con design particolarmente ergonomico che permette una impugnatura 
ottimale e consente di attivare tutti i comandi senza doverli cercare,perchè situati comodamente 
sotto le vostre dita. Molto robusti in quanto realizzati in plastica antiurto dallo spessore rinforzato 
dotati di un lungo cavo spiralato rivestito da una guaina morbida e resistente. 


\ 


MASTER MIKE MM 59 MASTER VOICE MV 50 



• Eco regolabile 

• Interruttore ON/OFF per l’e- 
sclusione del Roger-Beep 
Bitonale 

MASTER MIKE MM 57 

• Interruttore ON/OFF per l'esclu¬ 
sione del Roger-Beep Bitonale 


"Cambia la musica!" Con il 

nuovo MASTER VOICE MV 50 
puoi farlo a piacimento grazie 
alle schedine intercambiabili della 
serie MV 5000. Queste schede 
opzionali ti permettono di misce¬ 
lare la tua voce a brani musicali 
od effetti sonori preregistrati 
della durata di 10 secondi. E suf¬ 
ficiente inserirle nell'appositc 
vano, premere il tasto "PLAY" ed 
ecco la TUA MUSICA! 




CTE INTERNATIONAL 

42100 Reggio Emilia - Italy 
Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Rie. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 


Per "cambiare la musica" è 
sufficiente sostituire ma¬ 
nualmente ed in modo sem¬ 
plice la scheda con la regi¬ 
strazione dei brani musicali 


MV 5002 cod. C 354.02 "Pantera Rosa" 
Mv 5003 cod. C 354.03 "Braccio di ferro" 
In fase di registrazione: 

"Tarzan", "W.C.", "Treno in corsa", e tanti 
altri. . 






LINE 

AVANZA 
AGNA 


SENZA BOB(NA! 
CON TRASFORMATORE 
A CIRCUITO STAMPATO 
INCLUSO NELLA BASE 


Lo Stilo YPSILON è protetto 
da brevetto internazionale 
FA PORSCHE 


CARATTERISTICHE 

Sierra 

Lung. 47 cm. 

Ypsilon 

Lung. 45 cm. 

Xtra 

Lung. 42 cm. 


Frequenza: 27 MHz 
Cavo: 3.5 m RG58 con 

connettore PL259 saldato 
Stilo: rimovibile e accordabile 
a sintonia fine 

Base magnetica: Diam. 86 mm 

a forte aderenza 


Antenne mobili CB - 27 MHz con base magnetica 














INTEK S.P.A. • Strado M RMH^rn Vignote (MI) • Tel. 02-95360470 (rie. aut), fax 02-95360431 
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COMMUNICATION & ELECTRONICS 

Distribuzione esclusiva per l'Italia 




















